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À PROPOS DE L'UNION DOUANIÈRE FRANCO-ITALIENNE 
Sous le terme bien si-

gnificatif et pittoresque 
de « Bénélux » la Bel -
gique, la Hollande et 
le Luxembourg vien-
nent de poser les 
premiers jalons d'une 
union économique eu-
ropéenne. Est-il possi-
ble que dès mainte -
nant l 'Italie et la 
France emboîtent le 
pas, mettant en c o m -
mun leurs ressources 
dans un cadre élar-
gi qui pourrait re jo in-
dre plus tard celui des 
voisins du Nord? 

L 'économie des deux 
pays, qui du point 
de vue politique se 
rapprochent heureusement après une longue phase 
d'opposition idéologique et sentimentale, n'est certes 
pas complémentaire ; l 'Italie et la France ont déve-
loppé depuis trente ans simultanément l ' industrie 
et l 'agriculture. Les deux partenaires manquent 
de matières premières et de combustibles so -
lides et attribuent à des spécialités telles que 
le vin une première importance. Mais en revan-
che, la tâche immédiate de la reconstruction se t rou-
verait singulièrement facilitée si, à la faveur d 'un 
premier contact direct, le trop plein de la popu-
lation active italienne pouvait être déversé sur le 
territoire français qui manque de main-d 'oeuvre. 
Sur le plan de l 'énergie électrique, du bauxite, de 
la construction mécanique et des textiles, les deux 
pays emprunteraient à une synchronisation de la 
politique économique le bénéfice immense d'une 
rationalisation. 

Il appartient aux techniciens et aux hommes po -
litiaues de bâtir les fondations de futures maisons 
c ommunes qui, ultérieurement;,  
pourraient abriter une économie 
commune. Quant aux spécialistes 
de questions financières, il est 
seulement de leur ressort de sou-
ligner, à la lumière de l 'expé-
rience belge-néerlandaise, les c on -
ditions extérieures d 'une intégra-
tion progressive de deux systèmes 
économiques. 

La première étape constituée 
par une union douanière ne peut 
être franchie et suivie de la se-
conde, l 'union économique, que 
si finalement chaque pays pro -

Quella delle unioni doganali, come premessa a unioni 
economiche vere e proprie, è la strada da seguirsi dai 
politici responsabili che intendano permettere all'Europa 
di scambiare, produrre e ricostruirsi così per davvero. 
L'altra strada dei protezionismi autarchici e dei naziona-
lismi economici ha purtroppo diviso da decenni il nostro 
continente in troppi compartimenti stagni, gli uni agli 
altri ostili in una guerra dell'economia, fatalmente desti-
nata a trasformarsi in guerra delle armi. Uni primo passo 
per il raggiungimento del benessere e per il consolida-
mento della pace potrà essere l'unione doganale italo-
francese, di cui si è trattato in recenti conversazioni pa-
rigine, seguite a Brusselle da un incontro in cui sond 
stati discussi i problemi di una più larga unione europea. 
« Cronache Economiche » ha invitato alcuni studiosi a scri-
vere per questo suo numero su questione di tanta im-
portanza, che interessa davvicino i piemontesi, cui il 
ritorno a più ampi commerci con la Francia sarebbe di 
grande beneficio. Apre la serie di articoli uno scritto del 
Signor Henry Laufenburger, professore nell'Università di 
Parigi, noto ai torinesi per aver recentemente teftuto 

una conferenza nella nostra città. 

cède à une mise en or -
dre de sa monnaie et 
de ses prix. Les pre-
miers pas du Benelux 
seront génés par la 
persistance à la f r o n -
tière de chaque parti-
cipant d 'un contrôle 
des changes encom-
brant et tracassier. 
Mais, c o m m e j 'ai eu 
l 'honneur de le dire 
récemment à m o n émi -
nent col lègue et ami 
Luigi Einaudi, toute 
coopération économi-
que étroite entre deux 
nations c o m m a n d e 
aussi une assimilation 
de leurs systèmes fi-
nanciers. Les droits de 

douane protecteurs se complètent dans tous les pays 
de droits financiers: accises, impôts sur le chi f f re 
d'affaires, taxes sur les transmissions etc. L'établis-
sement d'un cordon douanier unique est incompa-
tible avec des divergences profondes de la fiscalité 
indirecte. Mais il y a de plus. Deux pays ne peuvent 
s'aligner en vue d 'une expansion économique c o m -
mune que si les charges financières et sociales qui 
pèsent sur la production et les transactions sont à 
peu près comparables, en d'autres termes si la 
part du revenu national revendiqué par l ' impôt, 
est dans son ensemble à peu près la même. Il est 
donc souhaitable que les candidats à une future 
union douanière et économique procèdent à l 'a -
vance à un rapprochement progressif de leurs 
systèmes fiscaux au double point de vue direct et 
indirect. 

S'il n'est pas possible de réaliser d'emblée un idéal, 
il importe en tout cas que les pays dont l ' intention 
est de coopérer plus étroitement se rapprochant d°s 
à présent par une adaptation de leurs institutions 
à leur intérêt commun. henhy l a ü f e n b i i r g b b 
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Trentanni fa, sul 
finire dall'altra guer-
ra, due insigni uomi-
ni nostri — Giovan-
ni Agnelli ed Attilio 
Cablati — vigorosa-
mente opposero al-
l'idea di una Società 
delle Nazioni, quale 
si andava disegnando, quella di una federazione Eu-
ropea, coma solo rimedio per restaurare le forze stre-
mate del nostro continente e salvarlo dal pericolo di 
un più atroce conflitto futuro. La voce del grande 
industriale e del forte economista precorreva le esor-
tazioni recenti di un Churchill ¡e di un Marshall ed 
esprimeva previsioni ed ammonimenti, che resteranno 
un'altra volta negletti ed inascoltati, saranno ancora 
una volta ragione di amaro pentimento. Ciò che al-
lora essi dicevano sulla fatale inefficienza di una 
Società delle Nazioni in cui ciascuno stato conservi 
la pienezza della sua sovranità, sulla generale mise-
ria di un dopoguerra in cui tutti i paesi « si precipi-
tino sul poco che rimane di provviste mondiali e fac-
ciano a strapparsele di mano », sui pericoli del molti-
plicarsi di economie autarchiche, sulle difficoltà di . 
dare in un'Europa divisa una soluzione stabile all'an-
gosciosa questione (Ili Trieste, è ancora oggi di una 
impressionante attualità; come .ancora valida è la 
loro dimostrazione del naturale dissolversi di tanti 
problemi in una Europa federale. 

Ma perchè quest'idea, vagheggiata .anche da tante 
altre menti, sembra .ancora cosi immatura e distante? 
La risposta mi par semplice. Idee siffatte debbono vi-
vere per molto tempo come miti politici e forze ani-
matrici, ma aspettare che il terreno delle realtà ecó-
nomiche sia pronto a ricevere e farvi germogliare 
il loro seme. I superorganismi politici — Impero ro-
mano, Sacro romano impero, Commonvealth britan-
nico, Stati Uniti d'America, Impero germanico — non 
sono mai sorti come formazioni primarie ma sempre 
come risultato di un processo di progressiva coesione 
ed integrazione di organismi minori e di necessarie 
composizioni dei loro contrasti di forze e di inte-
ressi. « Solo l'Europa federale — scrivevamo Agnelli e 
Cablati — potrà darci la realizzazione più economica 
della divisione del lavoro con la caduta di tutte le 
barriere doganali... Il problema della ripartizione delle 
materie prime, quello dei trasporti, quello dei prodotti 
alimentari, che affannano tutti i comitati europei per 
10 studio del dopoguerra, si troveranno automatica-
mente risolti». E' vero; ma nella inversione cronolo-
gica delle parti sta il punto debole della loro conce-
zione: non è la Federazione europea che realizzerà 
l'unione economica dell'Europa, ma la formazione di 
singole unioni .economiche che .preparerà le condizioni 
di una Federazione più vasta nello spazio e negli 
scopi. Il costituirsi dell'Impero tedesco — per citare 
uno degli esempi meno lontani — fu preparato dalla 
formazione dello Zollverein (Unione doganale fra tutti 
gli stati tedeschi); e questo fu, a sua volta, il risul-
tato della fusione dell'Unione del Nord, dell'Unione 
del Sud e dell'Unione del Centro nelle quali i singoli 
stati si erano già raggruppati. 

A ragione, quindi, la Conferenza di Parigi per là 
esecuzione del piano Marshall ha veduto nella forma-
zione di unioni doganali la necessaria preparazione e 
11 proficuo avviamento verso quella più vasta coope-
razione europea che il piano intende suscitare. « L'idea 

è detto nella relazione — di una unione doganale 
comprendente il maggior numero possibile di paesi 
è, in sè, ricca di possibilità per l'avvenire economico 
dell'Europa... La costituzione di uno spazio commer-
ciale libero avrebbe verosimilmente per effetto di ac-

c r e s c e r e il rendi-
mento in numerosi 
settori della produ-
zione, il che non so-
lamente a u m e n t e -
rebbe la ricchezza 
dei paesi interessati, 
ma sarebbe anche di 
grande aiuto per la 

soluzione del problema fondamentale, quello della 
bilancia dei pagamenti europei ». E i siedici paesi 
partecipanti alla Conferenza hanno essi medesimi 
riconosciuto che è per essi « d'importanza cru-
ciale lo sviluppo del loro commercio coi paesi non 
partecipanti dell'Europa, orientale »; onde si potrebbe 
anche sperare che la formazione dei due blocchi debba 
essere non il prodromo di un inevitabile conflitto, ma 
lo schieramento di forze in contrasto che cerchino di 
conciliarsi e fondersi in un organismo superiore. 

L'assestamento interno è già cominciato nel blocco 
occidentale. Alle unioni doganali di piccoli paesi con 
più grandi vicini, già esistenti pe~ necessità territo-
riali (Lussemburgo col Belgio, Liechtenstein c >n la 
Svizzera, Monaco con la Francia, S. Marino con l'Ita-
lia), si cerca ora di sovrapporre libere unioni di mag-
giori Stati, meno disuguali per estensione, popolazione 
e sviluppo economico. Il Beoelux, cioè la inserzione 
dell'Olanda (Nederland) nel complesso belgo-lussem-
burghese ne è per ora l'esempio più concreto; ma allo 
stesso scopo hanno dichiarato di mirare i paesi S L a n -
dinavi (Danimarca, Irlanda, Svezia e Norvegia) a nord; 
Grecia e Turchia ad est. Ma anche queste altre unioni 
sarebbero, sotto certi aspetti, ampliamenti o revivi-
scenze di unioni già esistenti in passato e inter-
rotte da vicende politiche. Una cosa nuova sarebbe 
invece l'unione doganale tra la Francia e l'Italia che 
per vastità di territorio, situazione geografica, inten-
sità di traffici marittimi, varietà di produzioni agrarie 
e industriali, operosità di popolazioni, potrebbe diven-
tare, all'interno e verso l'estero,- il più vasto ed at-
tivo mercato europeo. La Svizzera, che già valuta 
con molta attenzione l'importanza che il Benelux ha 
per essa, a maggior ragione sarebbe attratta verso il 
grande complesso franco-italiano, dal quale tanta 
parte della sua economia dipenderebbe. Uno cpeciale 
significato ha quindi la dichiarazione, fatta dalla Fran-
cia alla Conferenza di Parigi ed alla quale i rappre-
sentanti italiani si sono associati: essere pronta ad 
entrare in negoziati per la formazione di una unione 
doganale con ogni paese europeo la cui economia sia 
suscettibile di combinarsi con l'economia francese per 
formare un insieme vitale. E che l'invito francese fosse 
rivolto specialmente all'Italia è mostrato dalla im-
mediata creazione di un comitato di studio incaricato 
di esaminare le condizioni alle quali una unione do-
ganale franco-italiana potrebb'essere realizzata e di 
riferirne prima dell'anno nuovo. Per entrare nel vivo 
delle questioni particolari che la nuova unione susci-
terebbe, sarà opportuno udire dapprima le conside-
razioni e le proposte di questo comitato. Ma è anche 
bene che nel frattempo l'idea generale sia tenuta de-
sta, ricordando pure che una più intima unione, non 
soltanto economica ma anche politica, tra Francia e 
Italia, fu sin dal 1915, propugnata da un altro 
insigne uomo, Pietro Bonfante. Anche l'idea del som-
mo giurista era troppo in anticipo dei tempi e remota 
da molte condizioni di fatto; ma, come quella di 
Agnelli e Cabiati, rivela quanto nobile e conscio 
del futuro sia già stato il contributo dato dal peu 
siero italiano a problemi che ancor oggi urgono l'Eu-
ropa. 

PASQUALE JANNACCONE 

Questo articolo del prof. Pasquale Jannaccone è stato 
pubblicato da « La Nuova Stampa » e « Cronache Econo-
miche » lo riproduce per cortese concessione della dire-
zione del quotidiano torinese e dell'insigne scienziato. 



SISTEMI COMMERCIALI E NECESSITA' DI UNIONI DOGANALI 
Il mondo moder-

no è composto di 
circa settanta uni-
tà economiche na-
zionali, di cui ven-
totto in Europa, 
tutte in vari stadi 
di sviluppo, ma tut-
te dipendenti da 
un'espansione che 
permetta di com-
battere la disoccupazione, di corrispondere ai lavo-
ratori sufficienti salari reali e di stabilire le condi-
zioni di prosperità comune che, sole, possono assi-
curare un futuro di pace. 

Tali unità economiche nazionali non hanno però 
potuto sviluppare le loro relazioni internazionali per 
causa di sistemi restrittivi imposti ai rispettivi go-
verni da interessi di gruppi particolari e le conse-
guenze ne sono state l'aumento della miseria e dei 
pericoli minaocianti la nostra civiltà. 

Due sistemi principali controllano il commercio 
mondiale: quello russo e quello degli Stati Uniti. 

Lenin aspirava ad un passaggio assolutamente 
libero delle merci e degli uomini attraverso tutte le 
frontiere del mondo, ma questo ideale era per lui da 
raggiungersi con un'estensione della rivoluzione co -
munista tale da abbracciare tutti i paesi vicini al-
1'U.R.S.S. Oggi la Russia è circondata da una bar-
riera economica massiccia quanto il suo sipario di 
ferro politico e gli ultimi sviluppi della politica in-
ternazionale mostrano con assoluta chiarezza che 
gli ideali espansionistici di Lenin non sono affatto 
tramentati. 

Gli americani hanno dichiarato in ogni occasione 
di veder mantenere il sistema della libera iniziativa 
individuale e aspirano alla massima circolazione del-
ie loro merci e alla più grande libertà di scambio 
dei loro dollari. Ma anche gli Stati Uniti hanno 
finito per giungere ad un sistema di semi-autar-
chia, perchè, se le loro merci sono state riversate 
su altre nazioni, è stato ostacolato l'ingresso delle 
merci di questi ultimi negli Stati Uniti stessi, sic-
ché il commercio estero americano si è svolto prin-
cipalmente in una sola direzione. 

Vi è tuttavia motivo di sperare nella politica com-
merciale americana, perchè — grazie soprattutto 
al sig. Clayton, il quale condivide le opinioni del 
presidente Roosevelt e del sig. Cordell Hull — poco 
alla vojta si è provocato neg.i Stati Uniti un muta-
mento della mentalità protezionistica e si è giunti 
oggi, in molti settori, a recedere dai programmi di 
isolazionismo economico applicati nel decennio dal 
1920 al 1930 e culminati nella tariffa Hawley-
Smoot del 1930. 

Cionondimeno anche gli Stati Uniti, come la 
Russia —- i due paesi più potenti del mondo — 
sono circondati da ostacoli formidabili all 'impor-
tazione dei prodotti altrui. Come può allora espan-
dersi il commencio internazionale se perdura la 
influenza di simili sistemi? E che potrà fare la 
Gran Bretagna? 

LA T R A D I Z I O N E B R I T A N N I C A 
La politica economica seguita dalla Gran Bre-

tagna negli ultimi venticinque anni non ha certa-
mente aiutato l'espansione dell'economia mondia-
le. Pmo al 1914 il nostro paese godeva di un'in-
fiuenza predominante negli affari internazionali, 
fruiva di un alto livello del tenore di vita e aveva 
potuto iniziare e finanziare grandi riforme indu-
striali e sociali. La sua potenza economica fu suf-
ficiente a far fronte al passivo della prima, disa-
strosa guerra mondiale e ad aiutare i nostri allea-
ti nel raggiung.mento della vittoria. Dopo il 1918 
il popolo britannico credette ancora per qualche 
tempo ai principi della libera iniziativa e del libero 

scambio e sembra-
va essere ben pre-
parato e attrezzato 
per superare le dif -
ficoltà del dopo-
guerra. Tra il 1923 
e il 1932 noi ab-
bandonammo però 
l'antica politica e 
oggi la Gran Bre-
tagna ha applicato 

un sistema restrittivo simile a quello russo e a quello 
americano e, a giudicare dalle dichiarazioni di 
alcuni suoi politici, pare voglia creare un altro si-
stema autarchico con l'aiuto dei Dominions e del-
le terre del suo impero. 

Se il governo britannico dovesse per davvero pre-
figgersi tale Scopo, che avverrebbe dell'Europa e 
delle grandi speranze che sono state recentemente 
originate dalla proposta Marshall? E come reagi-
rebbe la rimanente parte del mondo? 

DIV IS IONE D E L L ' E U R O P A 
Una possibile previsione è che una parte del-

l'Europa non si unirebbe alla Gran Bretagna e nem-
meno si indirizzerebbe verso gli Stati Uniti. Proba-
bilmente essa finirebbe alla lunga per volgersi ver-
so l 'UR.S.S. Un'altra parte potrebbe sentirsi più 
attirata dal sistema americano a causa dell'eviden-
te enormità della potenza degli Stati Uniti, conser-
vandosi tuttavia pronta ad un brusco voltafaccia 
e a un passaggio nell'orbita russa non appena ve-
nisse provato che la potenza americana, se non il-
lusoria, fosse isolazionista. 

Tra questi due sistemi opposti non può esservi 
cooperazione e nemmeno pace, e nel conflitto eco-
nomico ' germoglia il seme di una terza guerra, 
le cui conseguenze sarebbero catastrofiche. 

Perchè mai giungere a tail punto? 
E' bene ricordare che cosa significhi e che cosa 

si debba proporre il commercio. Non è necessario 
ricordare che noi dipendiamo da esso e nemmeno 
che esso vive e prospera in tempo di pace. Per 
dirla semplicemente, commercio significa acquisto 
di beni o servizi da parte di coloro che ne abbiso-
gnano o li desiderano, per usarli nell'aumentare il 
benessere e la comodità defila vita umana. Le tran-
sazioni commerciali sono normalmente condizio-
nate dal prezzo e dalla qualità; ma disgraziata-
mente troppe altre considerazioni entrano nel cam-
po commerciale e ad esempio le necessità militari 
sono diventate un elemento della massima impor-
tanza nell'influire sulle politiche commerciali dei 
vari paesi. Fatto, questo, che rivela il malessere 
generale del mondo moderno. 

E' quindi spettacolo singolare e deprimente il 
constatare che mentre oggi gli uomini cercano di 
stabilire con l'U.N.O. un sistema di libertà politi-
ca e di pace nel mondo intero, le due potenze più 
forti persistono nel conservare interi arsenali di 
armi economiche, sia offensive che difensive. 

La Gran Bretagna non è in grado di temporeg-
giare fra i due sistemi oooo ' t i , perchè essa peri-
rebbe prima dell'uno e dell'altro di essi. Essa deve 
quindi ritornare agli ideali che la guidarono in 
passato e far appello alle sue risorse materiali e 
morali anche per dar esempio agli altri. La Gran 
Bretagna non attese mai in passato di ricevere 
una direttiva da altri paesi; ma, al contrario, la 
diede sempre essa stessa, senza cercare di garan-
tirsi con assicurazioni preventive altrui che il suo 
esempio sarebbe stato imitato, e mostrò una genia-
lità unica nell'accordarsi e nel cooperare con ogni 
nazione, aumentando la prosperità prepria e river-
sandola nel mondo intero. 

E' a questo che bisogna ritornare. Nei vari set-
tori dell'industria e del commercio britannico oc -

II signor J. Gnn Munro, direttore di «Commerce Weekly», 
il noto periodico commerciale britannico, ha cortesemente 
inviato a « Cronache Economiche » il seguente articolo 
che dimostra come anche in Inghilterra si levino oggi 
voci autorevolissime per chiedere la realizzazione di 

unioni doganali. 



I RAPPORTI ECONOMICI ITALO-FRANCESI 
X. L'anormale situazione del commercio estero 

italiano. 
Terminata la guerra, l'Italia ha dato prova d'una 

grande vitalità nella ripresa dei rapporti commer-
ciali coll'estero : fatto riconosciuto da tutti gli os-
servatori stranieri obiettivi della situazione econo-
mica del nostro Paese. 

Dopo i primi mesi di assestamento, durante il 
1946 per una reazione inevitabile dei ceti produt-
tivi alla politica commerciale del « ventennio » si 
è subito pensato a delle possibilità di espansione ol -
tre oceanica dei nostri traffici. E' noto che invece 
il regime fascista, sia per i legami dell'Asse, sia per 
l'influenza dei vari accordi di compensazione cogli 
Stati confinanti, aveva — anche per ragioni di si-
curezza d'approvvigionamenti in caso di guerra — 
mirato a sviluppare i rapporti coi paesi dell'Europa 
Continentale. Si pensava anche, per mancanza di 
informazioni precise, ad un gravissimo decadimento 
della potenzialità economica europea sia per lo sfa-
celo politico della Germania, sia per i danni gravis-
simi arrecati all'apparato produttivo dagli eventi 
bellici. 

Le statistiche doganali dei vari paesi ci pare in-
vece dimostrino ora che le relazioni commerciali 
tendono rapidamente a ricostruirsi sulle grandi di-
rettrici storiche del passato, nonostante le rettifiche 
territoriali ed in quanto ciò sia compatibile coll'at-
tuale divisione del mondo in due blocchi ispirantisi 
a ideologie diverse anche in materia economica: la 
ripresa degli scambi coli'Occidente della risorta 
Cecoslovacchia, dopo il suo assorbimento nell 'eco-
nomia di guerra del III Reich e nonostante i legami 
intensificati coll'U.R.S.S. sembra l a prova più evi-
dente di questa affermazione. Così per l'Italia si 
pone il problema di sviluppare di nuovo gli scambi 
nell'ambito europeo. D'altronde se si può e si deve 
parlare d'una crisi dell'Europa, non si deve disco-
noscere che furono sostanzialmente proprio gli ame-
ricani a sottolineare l'importanza del nostro con-
tinente nel quadro dell'economia mondiale, pro-
gettando l'ormai famoso piano Marshall. Piano che 
per il suo successo presuppone una riattivazione 
degli scambi fra i vari Stati europei. Per questo in 
molti ambienti italiani si auspica una intensifica-
zione dei rapporti commerciali, o meglio l'instau-
razione d'una forma di collaborazione economica 
continuativa fra l'Italia e la Francia. 

Man mano che, allontanandoci dalla fine della 

guerra la situazione si adegua alla nuova norma-
lità, mentre dei lauti guadagni all'esportazione negli 
scorsi mesi passato l'attimo fuggente va restando 
sempre più il ricordo coll'aggravarsi delle difficoltà 
ed il riaffacciarsi di temibili concorrenti sui mer-
cati mondiali, troppi ancora sembrano aver dimen-
ticato che il commercio estero dell'Italia si è sem-
pre svolto per gran parte coll'Europa centrale ed 
orientale, cioè colla Germania e coi paesi che dopo 
aver gravitato nell'orbita dell'economia tedesca 
sono ora finiti nella sfera d'influenza sovietica : 

Dati percentuali sulle medie annuali 
1926-30 1936-40 

Importazioni italiane dai pae-
si dell'Europa centro-sud-
orientale 23,1 44,0 

Esportazioni italiane verso 
paesi dell'Europa centro-
sud-orientale 24,9 34,9 
Ora la Germania, il grande mercato per i pro-

dotti ortofrutticoli, è momentaneamente scompar-
sa, mentre i traffici coi paesi dell'Europa Orientale 
sono piuttosto stagnanti, ma sembrerebbero desti-
nati a riprendere. Di qui l'aumentata importanza 
della Francia, di qui l'attualità del Progetto per 
l'Unione Doganale Italo-Francese, di qui l'augurio 
per la concretizzazione del progetto, anche se la 
cosa non appaia molto facile nè agli esperti italiani, 
nè a quelli francesi. 

II. — Analisi retrospettiva degli scambi italo-fran-
cesi. 

Negli ormai lontani tempi del liberismo reciproco, 
fra il 1860 e il 1880, Francia ed Italia formavano 
quasi un mercato solo: fenomeno che fu di grande 
vantaggio per Torino in quel periodo, sviluppatasi 
appunto in grazia di questo fiorire dei traffici nono-
stante il trasferimento della capitale a Firenze pri -
ma, a Roma poi. La nota rottura doganale colla 
Francia nel 1887 — ritenuta però, nonostante le 
gravi conseguenze economiche scaturitene, una delle 
premesse per il vero sviluppo industriale dell 'Ita-
ria — significò naturalmente una paralisi di questi 
traffici. Nel 1887 gli scambi con la Francia erano 
di 634 milioni di lire oro, dei quali 307,5 milioni 
per la sola esportazione: nel 1897 invece non toc -
cavano che 126,9 milioni di lire. 

La perdita per i due paesi venne calcolata allora 

corre opporsi ad ogni provvedimento discri-
minatorio e ad ogni impedimento al commercio, 
nella certezza che l 'abbandono di simili metodi f i -
nirà immancabilmente per arrecarci vantaggio. 
Oggi noi marciamo su dì una strada sbagliata e 
dobbiamo mutare cammino, qualsivoglia siano le 
ragioni o i pretesti invocati per giustificare gli in-
terventi e i controlli governativi. Gli interventi 
portano a conseguenze che provocano nuovi inter-
venti. Si tratta di un malanno che si sviluppa di 
continuo ed è oggi abbondantemente provato che 
il nostro paese tornerà tanto più sano e prospero 
quanto meno sarà necessario l'intervento governa-
tivo nelle questioni economiche. Come il signor 
Churchill pregò una volta il paese di mai dimen-
ticare : « I governi non creano nulla e non possono 
darvi nulla, ad eccezione di quello che già vi han-
no portato via » . 

C O N T R O L L I E L IBERTÀ 
• Non si può negare che ogni tentativo di abolire 

i controlli rapidamente o integralmente portereb-
be al caos nei settori produttivi, come porterebbe 
ad un collasso lo smantellamento assoluto di tutte 
le pastoie che inceppano il commercio; ma questo 

riconoscimento non significa af fatto che controlli 
e pastoie debbano venir continuati ed estesi all 'in-
finito. Se la maggioranza dei paesi del mondo 
vuole sopravvivere, deve oggi fare uno sforzo per 
giungere ad una più larga libertà nel commercio 
internazionale e interno. La Gran Bretagna poi 
giungerebbe più rapidamente e più efficacemente 
ai risultati icaui aspira, se parallelamente al suo 
sforzo attuale per aumentare le esportazioni agisse 
in maniera vigorosa per ridurre o eliminare le 
barriere protezionistiche, servendosi nella lotta 
contro la crisi di metodi e accordi sia unilaterali 
che multilaterali. 

La prima misura pratica da prendersi — nel 
quadro di una più larga visione della massima 
libertà per tutti — dovrebbe essere per noi la ri-
cerca di una più stretta collaborazione con i nostri 
vicini e la creazione — forse secondo il modello 
del Benelux — di un'unione doganale fra tutti gli 
Stati che hanno con noi accettato i principi del-
l'ormai storica iniziativa del generale Marshall. 
Tale unione doganale dovrebbe naturalmente es-
sere mantenuta aperta per ogni altro paese, che 
potrebbe aderirvi alle stesse condizioni dei membri 
originari. 



in tre miliardi di lire oro prebelliche: solo col 
1899 tornarono normali le relazioni colla Francia. 
Ma ormai il commercio ' italiano aveva preso altra 
direzione e la Francia dal canto suo aveva trovato 
altri clienti. Da quell'epoca i prodotti italiani hanno 
guadagnato terreno per ogni dove, non solo nei 
principali Stati europei, ma anche nei minori e 
sui mercati d'oltre Oceano. 

Gli scambi fra Italia e Francia — si comprende 
— furono singolarmente infervorati dalla prima 
guerra mondiale. Ma successivamente ogni Stato 
europeo finì col chiudersi piò o meno rigidamente 
entro forti barriere doganali per diminuire, se pos-
sibile, in alcuni generi almeno, il costo eccessivo 
della vita, per ridare impulso alle industrie e tra 
queste, purtroppo, anche a quelle parassitarie, con 
scarso vantaggio, anzi a danno dei consumatori. 
Stretta dai bisogni impellenti dell'erario, anche 
l'Italia, pur rinnovando con la Francia i trattati 
di commercio, con decreto catenaccio del 9 giugno 
1921 inaspriva il suo già notevole protezionismo. 

Prescindendo dai dati in lire, che dovrebbero 
essere letti con molta cautela, in quanto non ten-
gono conto delle variazioni del metro monetario, 
ecco in sintesi ed in percento dell'intercambio to-
tale, i dati per alcuni periodi caratteristici delle 
importazioni ed esportazioni verso la Francia, quali 
risultano dall'analisi delle statistiche del nostro 
commercio estero: 

Per iodo 
1909-1913 
1919-1921 
1922-1924 

Importazione 
% tota le 

9.5 
6.2 
7.5 

Esportazione 
% tota le 

3.7 
15.6 
13.8 

Il regime fascista finì coll'instaurare nei rapporti 
fra Italia e Francia una tensione politica ricor-
rente, poco favorevole allo sviluppo dei traffici. Si 
aggiunga l'autarchia dopo il 1936: si comprende 
così il successivo e grave decadimento degli scam-
bi italo-francesi: 

Intercambio italo-francese 

A n n o 
Impor taz ione Esportaz. 

A n n o mi l ioni di % to ta le mil ioni di % to ta le 
Lire Lire 

% to ta le 

1 9 2 9 2 0 4 3 . 9 9 . 6 1 3 0 3 . 7 8 , 9 
1 9 3 4 4 3 6 . 6 5 . 7 3 5 2 . 2 6 . 7 
1 9 3 8 2 5 4 . 2 2 , 3 3 2 7 . 6 3 . 1 
1 9 3 9 1 5 3 , 6 1 . 5 2 4 2 . 6 2 . 2 

Nel 1939 le importazioni rappresentavano solo 
più il 7.5 per cento di quelle avutesi nel 1929 e le 
esportazioni si erano ridotte a.1 17.1 per cento di 
quelle che erano un decennio avanti: e nel f rat -
tempo si era avuto il cosiddetto « allineamento » 
della lira nel settembre 1936. Nel quinquennio 1881-
1885 il 23 per cento delle importazioni i ta lane pro-
veniva dalla Francia e il 41 per cento delle nostre 
esportazioni vi era diretto: nel 1938 invece le im-
portazioni e le esportazioni da e per la Francia 
costituivano rispettivamente solo più il 2.3 per cen-
to ed il 3.1 per cento del totale. Caduta particolar-
mente grave, se si considera che ancora nel 1938 
si poteva calcolare che il 60 per cento del totale 
del nostro commercio estero si svolgesse nell 'am-
bito europeo. 

III. — Situazione attuale degli scambi italo-francesi. 

Oltre al clima politico avverso, è certo che fra 
le cause del fenomeno della contrazione progres-
siva degli scambi italo-francesi hanrio certamente 
avuto un'importanza notevole i mutamenti veri-
catisi nella struttura economica dei due paesi con-
finanti, oltre alla innegabile influenza delle pro-
fonde variazioni economiche avutesi nel periodo 
descritto poc'anzi in terzi paesi. Lo sviluppo indu-
striale dell'Italia ha certamente significato la per-
dita d'un importante mercato per certi esportatori 
francesi. 

Cessata comunque la tragica parentesi della se-
conda guerra mondiale, il problema d'una ripresa 
dei traffici italo-francesi si imponeva: nell'inverno 

1946 si venne alla stesura dei primi accordi com-
merciali ancora alquanto imperfetti e limitativi, 
successivamente modificati e perfezionati. 

Ostacoli gravi esistevano: 
1) Negli anni prebellici le nostre esportazioni in 

Francia erano principalmente costituite da prodot-
ti dell'agricoltura, destinati all'alimentazione uma-
na. Se per certe merci non si poteva presumere 
<es. riso e formaggi) una sensibile ripresa delle 
vendite, data la carestia alimentare predominante 
in Italia, nei riguardi delle esportazioni ortofrutti-
ocle, durante il ventennio fra le due guerre, la 
Francia ha molto sviluppato coltivazioni analoghe 
lungo le sue coste mediterranee, mentre ha pure 
intensificato i suoi rifornimenti dall'Algeria. 

2) Sempre negli anni prebellici le nostre im-
portazioni dalla Francia consistevano prevalente-
mente in prodotti finiti industriali, che ora noi 
fabbrichiamo, e da materie prime e semi-lavorate 
per l'industria. Si trattava di prodotti siderurgici 
principalmente, che per il momento la Francia non 
era ancora in grado di fornirci. 

3) Il progressivo chiudersi dei mercati aveva 
fatto sì che, per superare le difficoltà doganali e 
valutarie, ditte italiane erano state costrette ad im-
piantare stabilimenti di produzione in Francia, 
mentre a sistema analogo erano ricorse ditte fran-
cesi in Italia. Il caso più noto e riuscito è quello 
della Fiat che colla produzione di modelli analoghi 
a quelli concepiti negli stabilimenti torinesi a Nan-
terre (Seine) da parte della consociata S.I.M.C.A. 
era riuscita a raggiungere negli anni immediata-
mente precedenti il conflitto il quarto posto per 
immatricolazioni d'autovetture in Francia. Ove pu-
re alcune delle nostri maggiori case esportatrici di 
vini liquorosi — come Martini e Rossi a Saint-
Ouen (Seine) e Cora a Parigi — avevano pure al-
lestiti propri stabilimenti. D'altronde è pure nota 
l'attività svolta da noi con propri impianti di pro-
duzione specialmente a Milano nel settore profu-
miero da parte di case parigine. 

4) Sia l'esportazione italiana che quella fran-
cese sono in parte notevole costituite da prodotti 
non necessari (non usiamo la parola voluttuari). 
Ora non esiste per questi uno sbocco in paesi che, 
come l'Italia e la Francia, hanno altre necessità più 
impellenti cui sopperire, per cui si guarda ai rifor-
nimenti essenziali: cosa che non si può dire dello 
« champagne » francese, di cui il vigente accordo 
prevede l'introduzione in Italia d'una certa quan-
tità. 

Comunque una certa ripresa c'è stata. Ma per 
le cause sopra esposte, nel 1946, dall'analisi della 
statistica francese, l'Italia risulta soltanto con 2.3 
miliardi di franchi al tredicesimo posto fra i f or -
nitori della Francia (pari all'I.2 per cento del to-
tale), mentre la Francia importò dalla piccola 
Svizzera merci per 7.1 miliardi di franchi france-
si, pari al 3.8 per cento. E la Svizzera figura addi-
rittura all'ottavo posto fra i fornitori del mercato 
francese. Per quest'anno conosciamo in base ai 
risultati della statistica doganale italiana i dati 
relativi ai primi sei mesi: 

Gennaio-giugno 1947 Importazioni italiane 3069.0 
milioni di lire — gennaio-giugno 1947 Esportazioni 
italiane 2466.5 milioni di lire. 

In altre parole: 
a) all'importazione la Francia ha fornito l'I.6 

per cento degli acquisti complessivi e viene al 
quindicesimo posto dopo Stati Uniti, Belgio, Unione 
Sud-Africa, Argentina, Australia, Svizzera, Brasi-
le, Gran Bretagna, Egitto, Turchia, Cecoslovacchia, 
Indie Olandesi, Iran e Norvegia; 

b) all'esportazione la Francia ha assorbito il 
2.9 per cento delle nostre vendite, figurando all'un-
dicesimo posto fra i nostri clienti dopo Svizzera, 
Gran Bretagna, Argentina, Svezia, Stati Uniti, E -
gitto, Turchia, India Britannica, Cecoslovacchia e 
Austria. 

C'è ancora molto da fare per una riattivazione 
degli scambi. 



• 

Rispetto all 'intercambio complessivo, non ab-
biamo ancora raggiunto in percentuale il già basso 
livello del 1938. Due smebrano essere le cause con-
tingenti di questa mancata ripresa: 

1) colla Francia non abbiamo scambi in valuta 
libera, ma in base ad accordo di compensazione. 
Ora tali accordi, oltre a porre vincoli al nostro 
commercio estero funzionano assai imperfettamen-
te per la mancanza di un opportuno e immediato 
adeguamento in un periodo d'instabilità monetaria 
del cambio di « clearing » al cambio economico. 
Così troviamo, che se per il 1947 l 'accordo preve-
derebbe un'introduzione in Francia di un contin-
gente di seta greggia per un valore di 2.5 miliardi 
di lire, nei primi cinque mesi del 1947 l'esportazio-
ne italiana in Francia risulta essere stata di soli 
150 milioni di lire per questa voce: ciò a causa dello 
scarto sensibilissimo fra il prezzo ricavato così e 
quello del mercato libero; 

2) la Francia e l'Italia soffrono per eccessive 
interferenze nel regime degli scambi coll'estero, e 
soprattutto per la lentezza della burocrazia ad-bita 
ai controlli. Anzi dall'esame della stampa economica 
francese sembrerebbe che oltr'Alpe la mania dei 
formulari e dei moduli abbia raggiunto limiti in-
credibili, come pure i ritardi nelle risposte e nelle 
erogazioni dei permessi. 

Sotto questo punto di vista la realizzazione della 
progettata unione doganale costituirebbe un van-
taggio evidente: resta però a vedere come la crea-
zione d'un più ampio mercato sia attuabile in due 
paesi intervenzicnisti in materia economica, ma 
con criteri diversi e di cui uno, l'Italia, ha un teno-
re di vita nettamente inferiore al secondo, la 
Francia. 

IV. L'unione doganale come presupposto per suc-
cessiva integrazione. 

Se scomodiamo la storia economica troviamo due 
considerazioni, una in sede comparata, e l'altra 
in sede nazionale, che militano fortemente alla 
concretizzazione di questo progetto: 

1) L'unione doganale significa la creazione di 
una zona di mercato più ampia, dando così mag -
giori opportunità alla moderna produzione di mas-
sa, e significa uno sviluppo delle comunicazioni. Il 
primo esempio, quello dell'unione effettuata in Ger -
mania intorno al 1830 sotto l'egida della Prussia 
fino a che tutto il territorio tedesco venne unito nel 
Deutsche Zollverein, è quanto mai istruttivo al 
riguardo. Effetti benefici ebbe pure l'Unione Nor-
dica fra Svezia e Norvegia nel 1874. 

2) Dopo l'unificazione politica dell'Italia, ' )e 
epoche di maggiore fioritura economica sono state 
appunto quelle di nutriti scambi con la Francia. 
Il movimento economico ascendente degli anni dal 
1881 al 1886 fu interrotto dalla brusca guerra do-
ganale italonfrancese, mentre la ripresa italiana 
dopo il 1927 fu troncata dalla politica deflazionisti-
ca iniziata con il discorso di Pesaro, cui si accom-
pagnò la progressiva paralisi degli scambi tra i due 
paesi latini. 

Occorre pertanto mettersi all'opera, tenere il de-
bito conto degli interessi che verrebbero lesi, ma 
non drammatizzarli: l 'effetto immediato potreb-
be, ad esempio, essere dannoso per certi gruppi 
siderurgici italiani dalle . basi malf erme, con im-
pianti antiquati e producenti a costi eccessivi a 
tutto svantaggio del consumatore nazionale. Ma in 
un settore affine, in quello meccanico, si presen-
terebbero invece nuove aperture di sbocco : si pensi 
a quel mercato destinato a sviluppo che è l'Unione 
francese, cioè l'insieme dei territori coloniali sot-
toposti alla Francia, con cui i rapporti sarebbero 
necessariamente intensificati. Inoltre nello stesso 

ambito siderurgico nostri stabilimenti potrebbero 
ulteriormente trattare i semilavorati francesi. 

Dal punto di vista della complementarietà dei 
traffici, e quindi delle possibilità d'una progressiva 
integrazione delle due zone, sarebbe evidentemente 
di più facile realizzazione un'unione doganale italo-
tedesca: ipotesi però assurda data la situazione 
politica internazionale. Sarebbe comunque un er-
rore, o almeno un limitare l'importanza del fatto, 
il considerare il progetto d'unione doganale italo-
francese soltanto dal punto di vista degli scambi, 
e ragionarci sopra unicamente in base alle stati-
stiche d'importazione ed esportazione. La tenden-
za moderna spinge irresistibilmente alla creazione 
di economie a grandi spazi: sotto questo punto di 
vista deve, ad esempio, essere interpretato il ten-
tativo tedesco di unificazione europea durante la 
guerra, come pure la crescente integrazione delle 
varie economie dei Paesi dell'Europa orientale che 
sta attualmente avvenendo sotto l'egida sovietica. 

L'unione doganale italo-francese deve pertanto 
essere considerata come un punto di partenza, non 
come un difficile traguardo d'arrivo. Nonostante 
le dolorose ed inutili rettifiche di frontiera operate 
ai nostri danni, già si parla di sfruttamento comu-
ne delle risorse idriche alpine per una maggiore 
produzione d'energia elettrica: e ciò per quanto 
in Francia l'industria elettrica sia nazionalizzata ed 
in Italia sia ancora in mano all'iniziativa privata; ' 
anche se attraverso l'I.R.I. l'influsso statale sia no -
tevole. Si pensi inoltre alle possibilità che — supe-
rata l'attuale crisi — si presentano per l'assorbi-
mento della mano d'opera italiana esuberante in 
Francia data la decadenza demografica dì quel 
paese: assistiamo in questo momento nel Mezzo-
giorno d'Italia ad occupazioni di latifondi incolti 
da parte di contadini affamati di terra. Si tratta 
nella maggior parte di terre incolte, perchè econo-
micamente non sfruttabili, mentre invece in Fran-
cia centinaia di migliaia di ettari di terreno ferti-
lissimo attendono l'opera del contadino italiano. 
E più l 'attenderanno nei prossimi anni, quando 
saranno restituiti alle loro famiglie i 600.000 ex 
militari tedeschi, trattenuti come prigionieri ili 
guerra ed adibiti ai lavori dei campi in gran parte. 

Inoltre ¿o sviluppo dei mezzi di comunicazione fa 
pensare a'd una forte ripresa del movimento turi-
stico francese in Italia, mentre gli esperti di questo 
problema sottolineano che Francia, Italia e Svizze-
ra tendono sempre più a costituire per i viaggia-
tori d'oitre Oceano una sola zona sotto l'aspetto 
turistico. Sotto i due aspetti una maggiore inte-
grazione della economia dei due Paesi riuscirebbe 
profittevole ad entrambi. 

Dal punto di vista poi dell'economia piemontese 
accenniamo brevissimamente a questi punti: 

a) l'asse Roma-Berlino non era soltanto una 
alleanza politica, ma voleva anche essere il cardine 
d'un sistema economico: è però evidente che tale 
asse non passava per Torino ; 

b) la realizzazione del progetto d'unione doga-
nale italo-francese porrebbe invece Torino al cen-
tro del nuovo sistema economico, o in altre parole 
nella zona di sutura delle due economie, che for -
mano complessivamente una popolazione di 85 mi-
lioni di abitanti. 

L'incremento dei traffici è anche in funzione 
dello sviluppo delle comunicazioni: sotto questo 
aspetto la realizzazione del progetto avrebbe, bene-
fici effetti per l 'economia della regione piemonte-
se. Perchè ne scaturirebbe come conseguenza ine-
vitabile la fine del deprecato e lamentato isola-
mento ferroviario e stradale di Torino; in quanto 
maggiori traffici richiedono evidentemente nuove 
vie per espletarli o quanto meno il perfezionamento 
di quelle esistenti. 

GIANDOMENICO COSMO 



C L I M A F A V O R E V O L E 
A UN'UNIONE DOGANALE ITALO-FRANCESE 

Allorché si parla 
di unione dogana-
le, si vuole allude-
re non soltanto al 
fatto tecnico che 
1' espressione lette-
rale sembra circo-
scrivere, ma anche 
e soprattutto all'i-
dea sottostante di 
un' integrazione e -
conomica interna-
zionale, perseguita 
attraverso la r imo-
zione, o quanto meno la mitigazione, degli osta-
coli, degli antagonismi, degli attriti che devia-
no i' rapporti fra gli Stati dal loro solco natu-
rale, e di cui le barriere doganali non altro rappre-
sentano se non la più appariscente manifestazio-
ne. La quasi abolizione dei dazi interni fu il segno 
esteriore dell'unificazione economica nordameri-
cana; ma i dolori di crescenza della Repubblica 
stellata non si placarono se non quando il Nord 
e il Sud e l'Ovest si strinsero la mano e composero 
la loro antitesi in un patto, successivamente ce-
mentato, di collaborazione produttiva. Così lo Zoll-
verefn tedesco, nato nella prima metà del secolo 
scorso da un programma essenzialmente tecnico, 
ebbe il .successo assicurato dalla necessità, che ogni 
Stato del mosaico germanico profondamente sen-
tiva, di integrare la propria azione economica col 
soccorso complementare del vicino, così da con-
vertire in elemento di forza la diversità di risorse, 
di attitudini, di bisogni, che, accentuata dalle di-
visioni doganali interne, era per ciascuno Stato un 
motivo costituzionale di debolezza. 

L'idea di una unione doganale europea, ricor-
rente ad ogni svolta sentimentale della storia di 
questo travagliato continente, già vagheggiata da 
economisti, sociologi e uomini d'azione, è torna-
ta a fiorire nel clima propizio del dopoguerra, ali-
mentata dal rincrudirsi di antiche paure e dal 
nascere di nuove speranze. E questa vo;ta l'idea, 
cui non bastò a conferire efficacia persuasiva la 
potenza di Napoleone, né l'autorità della Santa Al-
leanza, né la parola infuocata di Federico List, si 
af ferma come corollario spontaneo, se non addirit-
tura come premessa necessaria, di un programma 
di cooperazione economica elaborato da ben se-
dici Stati europei sotto le condizioni del piano 
Marshall - cum - Clayton. 

Il capitolo quinto del «Rapporto generale del 
Comitato per la cooperazione economica europea », 
presentato nello scorso settembre al signor Clayton 
dai rappresentanti dei sedici Stati aderenti al p .a-
no di aiuti nordamericano, prevede infatti l 'obb-i-
go per i governi interessati: 1) di abolire il più 
presto possibile le anormali restrizioni che sono di 
ostacolo allo svolgimento delle reciproche relazioni 
commerciali; 2) di tendere con ogni sforzo ad 
un sano ed equilibrato sistema di scambi multila-
terali. La possibilità di una unione doganale fra 
gii Stati partecipanti è solo « presa in conside-
razione » per essere attuata gradualmente entro 
un numero d'anni non precisato; ma, compjètando 
la dichiarazione platonica con spiccato senso di 
realismo, Italia e Francia si . sono affermate pron-
te a negoziare unioni doganali con ogni paese 
capace di collegarsi con le loro economie, in guisa 
da costituire una duratura unità economica. Il 
seme gettato col documento parigino sta ora ger-
mogliando; e mentre a Bruxelles col 10 novembre 

ha iniziato i suoi 
lavori il Comitato 
per l'unione doga-
nale europea pro-
mosso dal « Bene-
l u x » , una Commis-
sione di studi italo-
francese esaminerà 
le contingenti pos-
sibilità di un accor-
do bilaterale fra i 
due paesi latini, che, 
primi fra tutti gli 
Stati aderenti al 

piano Marshall, hanno dimostrato la loro fervida 
intenzione di dare al nebuloso programma di coo -
perazione economica europea una veste concreta. 

• • • 

I dubbi, le ostilità, le diffidenze, che solitamente 
aff iorano ogni qualvolta si pone allo studio un pro-
getto di unione doganale, traggono legittimazione 
dal pretestuoso argomento che accordi del genere 
sempre favoriscono certi paesi a danno di altri e 
che, compromettendo l'autonomia economica di 
ognuno, finiscono per insidiarne anche l'indipen-
denza politica. 

Ma siffatto argomento, che nel trascorso ven-
tennio fu spesso richiamato in Italia per giustifi-
care l'opposta concezione di un sistema produttivo 
nazionale segregato dal resto del mondo, è ben 
lungi dal trovare conforto nelle indicazioni della 
realtà economica. Queste dimostrano, infatti, che, 
allo stadio attuale della civiltà e del progresso, 
nessun paese al mondo, per grande che sia, riesce 
a trarre dalle proprie risorse quanto gii occorre 
per soddisfare a tutti i suoi bisogni: non l'impero 
inglese, al cui respiro sembra insufficiente la pur 
estesa area della sterlina; non gli Stati Uniti di 
America, che prima della guerra importavano dal-
l'estero merci e servizi per cinque miliardi di dol-
lari all'anno. D'altra parte, dànno corpo alle om-
bre coloro i quali, come il Wagner sul finire del 
secolo scorso e, più recentemente, i teorici nostra-
ni dell'autarchia, nelle unioni doganali e in ogni 
altro accordo tendente a sviluppare gli scambi 
internazionali ravvisano il pericolo che la recipro-
ca interdipendenza economica fra gli Staiti, per tali 
guise indubbiamente accentuata, abbia a indebo-
lirne la posizione politica, con effetti funesti spe-
cialmente in caso di conflitto. A queste e slmili 
apprensioni è facile obbiettare che ogni forma di 
accordo economico internazionale, sempre che si 
appoggi ad una salida base di reciproca convenien-
za, ottiene l'effetto non già di indebolire, ma piut-
tosto di rafforzare l'indipendenza dei paesi parte-
cipanti, assicurando loro, come voleva il Panta-
leoni, la difesa delle vie di rifornimento, rendendo 
statali alcune divisioni del lavoro e garantendo la 
cooperazione dei fattori produttivi internazionali, 
in guisa, se non da riparare le conseguenze di un 
conflitto, certo da allontanarne e forse dirimerne 
le cause. 

Quanto alla possibilità di un a unione doganale 
f ra l'Italia e la Francia, si odono formulare ecce-
zioni più specifiche e circostanziate. Si afferma 
principalmente, che le due economie italiana e 
francese sono fra loro piuttosto concorrenti che 
complementari ; che, una volta resi comunicanti i 
due mercati, la Francia. potrebbe prevalersi della 
sua posizione di abituale fornitrice di alcune ma-
terie prime fondamentali per l'industria italiana; 
che l'Italia, dotata di un assetto industriale assai 
meno efficiente di quello francese, avrebbe tutto 
da perdere e nulla da guadagnare in un regime 

L'economia italiana, povera di capitali e di risorse natu-
rali, dispone in abbondanza di energie lavorative; quella 
francese, al contrario, è potenziata da un esteso ferti-
lissimo territorio, è dotata di ingenti capitali, ma scar-
seggia di mano d'opera. Siffatta disparità di condizioni 
suggerisce la possibilità di un'unione doganale fra i due 
paesi, rivali sì per molti aspetti del loro sistema econo-
mico, ma ugualmente interessati a gettare le basi dura-

ture di una feconda alleanza economica. 



di libera competizione. E, a sostegno di tali ecce-
zioni, si citano gli esempi dell'industria metallur-
gica, che in Francia produce a costi di gran lunga 
inferiori a quelli degli stabilimenti italiani; della 
industria meccanica, che nell'economia francese si 
avvantaggia appunto dei minori costi della materia 
prima; dell'agricoltura, da noi più povera di risorse 
e più arretrata nei metodi di coltivazione; dell'in-
dustria vinicola, che in Italia ha possibilità di vita 
solo che una barriera economica la protegga dalla 
competizione del paese vicino. Ma questi ed altri 
esempi analoghi (ai quali se ne potrebbero oppor-
re altrettanti di segno contrario, che sono sulla 
bocca di tutti) anziché denunciare i lati negativi 
della progettata unione, sembrano invece sottoli-
nearne gli aspetti più favorevoli. Invero, l'asserita 
superiorità di talune industrie francesi su quelle 
italiane ad esse rivali servirà, se unicamente moti -
vata da fattori occasionali e contingenti, a stimo-
lare il miglioramento della nostra produzione, con 
indubbio futuro vantaggio; se profondamente ra-
dicata in una sostanziale diversità di attitudini 
produttive, ci convincerà invece (finalmente) al-
l 'abbandono di certe iniziative che la ragione eco-
nomica ha sempre condannato e solo una male 
intesa ragione politica armai insiste nel mante-
nere in vita. 

Se, tuttavia, l'osservazione di particolari mani -
festazioni produttive può fare apparire concorrenti 
le due economie italiana e francese, sotto un aspet-
to più generale, quello che investe le grandi linee 
di distribuzione dei fattori della produzione, esse 
si palesano invece strettamente complementari. E' 
la Francia un paese a vasta superficie coltivata, 
fertilissimo, dotato di ingenti capitali privati, ma 
povero di popolazione. L'Italia, al contrario, men-
tre abbonda di energie lavorative, ha confini trop-
po ristretti per la sua popolazione, un territorio 
solo parzialmente fertile e scarsità di capitali. Ecco 
i presupposti favorevoli ad una stretta e feconda 
cooperazione economica fra i due paesi. 

• • • 
Nessuno si nasconde le innumerevoli difficoltà 

di ordine psicologico, politico e tecnico, . che ren-
dono lungo il cammino dalla constatazione dei 
presupposti favorevoli ad una unione doganale 
italo-francese, alla conclusione di un accordo che 
ne avvii l'esperimento. Le difficoltà psicologiche, 
create forse più dalle aff inità sentimentali che. 
dalla tradizionale rivalità fra i due paesi, si sono 
inasprite con i rancori accesi dal recente conf-it-
to ; ma la buona volontà reciproca, congiunta alla 
percezione del comune interesse, dovrebbe servire 
a superarle pacificamente. Le difficoltà politiche 
attengono alla divergenza delle vie per le quali 
sembrano incamminate le due vicine democrazie, 
più ancora che alla complessità delle partite ri -
maste f ra loro in sospeso; ma divergenze altrettan-
to marcate esistevano, specie in materia di politica 
economica, fra Belgio, Olanda e Lussemburgo, e 
pure non hanno impedito l'attuazione dell'unione 
doganale « Benelux » . Restano le difficoltà tecniche: 
e queste rappresentano, in effetti, un ostacolo che 
ci vorrà molto studio e molta pazienza per sormon-
tare. 

La prima e più evidente difficoltà da a f f ron -
tare nell'ordine tecnico riguarda la perequazione 
delie tariffe doganali, oggi discordi in ragione del-
la diversa struttura economica dei due paesi. Sono 
migliaia di voci che si debbono confrontare, r i -
durre a comune espressione, tariffare in rapporto 
alle premesse economiche e finanziarie concordate. 
La preferenza per i dazi ad valorem, secondo lo 
schema a suo tempo suggerito dalla Società delle 
Nazioni, semplifica la tariffazione e assicura mag-
giore elasticità di applicazione; pur tuttavia, la 
compilazione della tariffa adottata dall'unione 
« Benelux » ha richiesto quasi due anni, e un tempo 
non inferiore dovrebbe essere dedicato allo studio 
della tariffa da applicarsi all'unione italo-francese. 

Ci sono poi da risolvere i problemi valutari e 
quelli inerenti all'equilibrio della bilancia commer-
ciale, gli uni agli altri connessi. Molti anni do-
vranno forse passare prima che si arrivi alla to-
tale abolizione dei controlli sulle divise, se non 
pure ad una loro effettiva mitigazione. Ma se l 'at-
tuale regime dei cambi fra l'Italia e la Francia 
introduce una complicata variante nel problema 
dell'unione doganale f ra i due paesi, la soluzione 
di questo dovrà tutt'al più subordinarsi al rispetto 
di quello, come, analogamente, è previsto negli ac -
cordi per l'unione « Benelux », condizionati ap-
punto al riconoscimento, quanto meno tempora-
neo, dell'autonomia monetaria degli Stati aderenti. 

Certo è che un'unione doganale legata al regime 
delle licenze, delle assegnazioni, dei controlli valu-
tari viene a perdere gran parte del suo signifi-
cato, ma non per questo essa deve ritenersi im-
produttiva di utili effetti per l 'economia di paesi 
che vi aderiscono. Gli accordi tariffali, e in un 
secondo tempo il livellamento delle diverse legi-
slazioni fiscali sugli scambi, finiscono per creare 
una comunione di interessi, foriera di ulteriori 
benefici sviluppi: e se il delicato sistema delle bi-
lance commerciali e valutarie manovrate costitui-
sce un ostacolo all'attuazione di un''unione doga-
nale, questa, una voCta attuata, non mancherebbe 
di affrettarne la smobilitazione, vincendo le re-
sistenze e gli attriti che ne difendono la sopravvi-
venza, anche quando sono scomparse le cause che 
ne hanno determinata la creazione. Perciò ap-
punto è da ritenersi opportuno che il progetto di 
una uniianfe dogamele itala-francese sia attiva-
mente coltivato senza attendere che le bilance 
commerciali e valutarie dei due paesi abbiano rag-
giunto il loro assestamento. Mentre le due econo-
mie si trovano ancora in fase di ricostruzione e di 
riconversione, e pertanto si possono più facilmen-
te sottoporre ad un processo di reciproco adatta-
mento, i tempi sono favorevoli alla negoziazione 
di accordi nel senso prospettato. Col passare del 
tempo i due paesi, volgendo ciascuno verso una 
sua stabile sistemazione produttiva, troveranno 
sempre più difficile transigere l 'uno con le esigenze 
dell'altro, e, ciascuno avanzando sul proprio cam-
mino, continueranno ad approfondire il solco non 
ancora insuperabile che oggi li divide. 
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DIFFICOLTA' E POSSIBILI SVILUPPI 
DI UN'INTESA DOGANALE ITALO-FRANCESE 

Non può stupire il tanto parlare che si fa in 
questo tormentato dopo guerra — e si era comin-
ciato durante il conflitto con la formulazione del-
la Carta Atlantica rimasta poi lettera morta — di 
accordi continentali, mondiali, universali, di nuove 
costruzioni internazionali politiche, finanziarie, 
economiche o sociali, perchè il fenomeno rientra 
nell'ordine della logica umana e naturale. Alla 
fine di ogni cataclisma, quando le popolazioni in-
genue che hanno tanto sofferto si accorgono che 
col cessare delle ostilità le loro sofferenze non 
sono terminate, perchè, siano esse dalla parte dei 
vinti o da quella dei vincitori, i disastri causati dal 
conflitto impongono duri sacrifici per la ricostru-
zione dei beni perduti; e quando, peggio ancora, 
comprendono che ogni nuova guerra sarà più cruen-
ta e maggiormente distruttrice di quella appena 
terminata, sono portate ad esaminare ed accoglie-
re tutti i progetti, tutte le idee di nuove combina-
zioni che l'alchimia politica può permetterle, nella 
speranza di trovarne una capace a evitare il ripe-
tersi del disastro. 

Questo ambiente di sconforto e disperazione per 
il passato e di fede per un avvenire migliore è 
particolarmente adatto al fiorire delle concezioni 
più ardite, talune delle quali pochi anni prima 
sarebbero state scartate a priori come utopistiche 
e inattuabili. 

Carta Atlantica, unione europea, unione mon-
diale, accordo di Bretton Wood, piano Marshall, 
intese doganali : si può dire veramente che le 
medicine per guarire il mondo e le cure profilat-
tiche per impedire una nuova malattia non man-
chino. Ma quante di queste cure e di queste me-
dicine sono efficaci o soltanto applicabili al ma-
lato organismo del mondo? La Carta Atlantica si 
è rivelata un aborto, l'accordo di Bretton Wood 
non è riuscito a stabilizzare le valute nè a rego-
lare la finanza e l'economia mondiali, lo stesso 
piano Marshall appare di realizzazione difficile, e 
di unione europea si parla molto, ma sembra che 
per realizzarla sia necessaria una potenza cata-
lizzatrice che nessuno vede, mentre sotto le belle 
parole e le professioni di fede pronunciate da uo-
mini politici e diplomatici si nascondono ancora 
nazionalismi esasperati. 

E' certo però che qualcosa bisogna fare, special-
mente in Europa, se si vuole vivere senza l'incubo 
costante di nuove guerre e di nuove rivoluzioni 
sociali, differenti aspetti di quell'enorme evoluzio-
ne iniziata una cinquantina d'anni or sono. Forse, 
quando gli storici esamineranno nel suo insieme 
il secolo XX, cioè il secolo del socialismo inteso nel 
suo significato di una trasformazione sociale resa 
ineluttabile dalla già avvenuta, e ancora in dive-
nire, trasformazione meccanica dell'economia, f is-
seranno l'inizio di questa evoluzione ai moti del 
1898. E' una lotta continua contro le ineguaglian-
ze sociali che dall'ambito nazionale, dalla lotta di 
classe, sfocia nel campo internazionale, nella lotta 
fra nazioni, e addirittura fra continenti. Mentre in 
ogni singolo paese andavano sviluppandosi gli an-
tagonismi tra proletariato e capitalismo e si cer-
cava, in mezzo a violenze, a resistenze, a reazioni, 
a nuove formule sociali sindacali, corporative, coo-
perative, di trovare il giusto equilìbrio, nell'àmbito 
mondiale andavano delineandosi sempre più le ri-
valità tra nazioni ricche, avare delle proprie ric-
chezze, avide di nuovi beni, egoiste fino all'esa-
sperazione, e le nazioni povere, le nazioni proleta-
rie cui si negava perfino quello che per gli altri 
era superfluo, si negava il minimo indispensabile 
per vivere secondo i principii della libertà umana 

che comprende, al dire degli stessi privilegiati, 
anche la libertà dal bisogno. 

Il crollo dei due massimi imperi, Gran Bretagna 
e Francia, che vivono nell'incubo di decadere al 
rango di semplici nazioni prive dei loro immensi 
possedimenti coloniali, e la costituzione di due for -
midabili blocchi antagonisti a oriente e ad occi-
dente dell'Europa, che si guardano in cagnesco e 
minacciano, nel loro possibile urto, di schiacciare 
il vecchio continente, devono indurre oggi le na-
zioni europee a matura riflessione e a compiere 
tutti gli sforzi possibili per raggiungere quell'inti-
ma unione continentale, sola capace di far riflet-
tere gli altri blocchi politici e di restituire al con-
tinente quella importanza mondiale che i singoli 
suoi Stati hanno perduta. 

Vano sarebbe, tuttavia, credere di poter realiz-
zare in una sola volta l'intesa generale dei paesi 
europei o, meglio ancora, quell'organizzazione eu-
rafricana di cui ho detto altra volta, che sarebbe 
la soluzione ideale per fornire mezzi di ricchezza 
a tutte le genti dei due continenti e per ristabi-
lire l'equilibrio nel mondo. 

Contentiamoci dunque di fare un passo alla 
volta, tanto più dovendo constatare che anche que-
sto lento muovere è ostacolato da una mole cospi-
cua di contrastanti interessi, e limitiamoci pure 
alia formula più semplice, quella delle unioni do-
ganali, che sembra la più facilmente realizzabile. 
Un primo risultato è stato ottenuto con la costi-
tuzione del « Benelux », risultato insieme incorag-
giante, perchè tutto quello che è realizzato in 
questo senso deve essere fonte di speranza e di 
fiducia, e delusorio se si rifletta alle difficoltà 
incontrate dal Belgio, dall'Olanda e dal Lussem-
burgo per realizzare questa intesa. 

Sarà possibile, a paesi di mole tanto maggiore 
come l'Italia e la Francia, arrivare a loro volta a 
un'intesa doganale? 

Dal 25 settembre scorso, a Roma e a Parigi, dopo 
la dichiarazione di principio, le commissioni nomi-
nate per studiare i differenti aspetti del proble-
ma, stanno esaminando la situazione e si prepa-
rano a formulare, prima della fine dell'anno, le 
loro conclusioni. Sarà già interessante conoscere 
questo primo risultato, ma a scanso di equivoci, e 
per non crearsi soverchie illusioni, è bene innanzi 
tutto aspettarsi a udire pareri discordi fra le varie 
commissioni, e poi riflettere che anche una con-
clusione favorevole nel suo insieme non significa 
che l'intesa sia già realizzata, e nemmeno che pos-
sa essere realizzata in breve tempo. 

La discordanza dei pareri delle differenti »com-
missioni è prevedibile perchè, mentre in molti 
rami dell'economia i due paesi, non che compile-
mentari, sono addirittura concorrenti (vino, seta, 
automobili utilitarie, piriti, ecc.) sotto altri aspet-
ti, come quello della mano d'opera, scarsa in 
Francia e troppo abbondante in Italia, un'intesa 
dovrebbe essere di reciproco vantaggio. Questi 
« altri aspetti » inducono però a una domanda. 
Quali saranno i limiti dell'intesa doganale? 

Secondo il protocollo, la commissione mista in-
caricata di esprimere il proprio parere prima del 
31 dicembre prossimo dovrà rivolgere particolar-
mente la sua attenzione sui seguenti punti : e Que-
stioni doganali fiscali e amministrative; questioni 
finanziarie e monetarie; questioni industriali; 
questioni agricole; comunicazioni e trasporti; mo -
vimento delle persone e questioni relative al la-
voro; relazioni economiche con i terzi paesi, oltre 
che su qualsiasi altra questione non enumerata 



precedentemente che entrano nella sua compe-
tenza ». 

D'altra parte risulterebbe che i governi di R o -
ma e di Parigi stiano studiando anche i problemi 
della libera convertibilità delle valute dei due paesi 
e una cooperazione nell'industria aeronautica. 
Sembra chiaro, infatti, che una unione doganale 
limitata all'abolizione del dazio per le merci che 
da una delle due nazioni dovessero essere manda-
te nell'altra, sarebbe piccola cosa e di limitato ef -
fetto economico, e tale, forse, da causare più per-
turbazioni che vantaggi, anche perchè farebbe ri-
saltare in maniera acuta il lato negativo dell'ac-
cordo, quello cioè della concorrenza delle due 
economie. 

Se invece si allargasse il campo d'azione, com-
prendendovi la fusione dei capitali e della mano 
d'opera, con libertà assoluta di transito, sia nelle 
metropoli che nelle colonie, delle merci, dei capitali 
e degli uomini, si addiverrebbe a un tale complesso 
geo-econcmico da poter avere un'influenza predo-
minante su tutto il continente, e da costituire, 
forse, quel tale elemento catalizzatore capace di 
determinare l'unione europea. 

La sola enunciazione di questi risultati denun-
cia le difficoltà che ostacolerebbero la strada che 
potrebbe condurre a una meta tanto elevata. Di f -
ficoltà di ordine economico e finanziario, in quan-
to entrambe le pariti dovrebbero consentire sacri-
fici e rinunciare a posizioni acquisite, ma soprat-
tutto difficoltà di ordine politico o, meglio ancora, 
spirituale. E' forse la mentalità, lo spirito, la sin-
cera buona volontà che mancano in Italia, e molto 
di più in Francia, per arrivare all'auspicata intesa. 
Pertanto la Francia non potrebbe ritrarre che dei 
vantaggi da questa unione, vantaggi economici 
perchè potrebbe sfruttare in pieno una ricchezza 
che oggi va in gran parte perduta per mancanza 
di braccia; vantaggi politici perchè, anche se non 
fosse scritto sulla carta, una intesa che fondesse i 

' capitali e il lavoro, perciò tutto il complesso della 
produzione dei due paesi, rappresenterebbe impli-
citamente un'alleanza politica. E la Francia, che 
non può eliminare le preoccupazioni di veder ri-
nascere la potenza del suo dinamico vicino del-
l'est, con una unione italo-francese avrebbe già 
scongiurato il pericolo. 

Ma vi è di più. E' prevedibile che la Svizzera, 
il Benelux, la Grecia e altri paesi mediterranei 
prima o poi entrerebbero a far parte della nuova 
formazione che sarebbe sempre più geo-politica 
pur partendo da premesse economiche. L'intesa 
italo-francese, infine, permetterebbe di trovare una 
soluzione anche al problema dei possedimenti di 
oltremare, e specialmente dell 'Africa del Nord che 
potrebbe ottenere una certa indipendenza ed es-
sere compresa nel nuovo complesso europeo e me-
diterraneo. 

Come si vede, appena si comincia ad esaminare 
il problema si ha tendenza ad allargarne i limiti, 
perchè tale è l'aspirazione determinata dal timore 
di un nuovo disastro e dal desiderio di trovare i 
mezzi per evitarlo. Ma appunto per la sua ampiez-
za, la realizzazione del progetto sarà difficile se da 
entrambe le parti non si sapranno vincere i pre-
concetti, sormontare gli interessi particolari e, so-
prattutto, se non si avrà una immensa buona vo -
lontà di riuscire, modificando quell'abito mentale 
che ad onta di tutte le professioni di fratellanza 
latina ha sempre indotto l'Italia e la Francia a 
comportarsi nei reciproci confronti piuttosto come 
nemiche e rivali, che come amiche e compagne di 
lavoro. 

CARLO SIRCANA 

BENEFICI dell'UNIONE DOGANALE 
e OSTACOLI alla sua REALIZZAZIONE 

Da un punto di vista strettamente economico i 
vantaggi di un'unione doganale sono evidenti: vivi-
ficando l 'economia degli Stati contraenti si am-
plia il mercato sino al limite consentito della tec-
nica dei trasporti. Come è noto l'ampliarsi del mer-
cato consente un infittirsi degli scambi, e pertanto 
una maggior divisione del lavoro. Nè è qui il caso 
di rammentare che la divisione del lavoro è consi-
derata dagli economisti di ogni tendenza il f onda-
mento primo del benessere e del progresso econo-
mico. Tanto più ampia, in sostanza, è la zona di 
produzione e di distribuzione, senza barriere e limi-
tazioni di traffici, tanto più è facile produrre e 
distribuire merci a buon mercato. In particolare, per 
quanto concerne la produzione industriale, l 'am-
pliarsi. del mercato di sbocco permette di attuare 
con successo quei metodi di lavorazione in serie, e 
quella ripartizione delle spese generali su un gran 
numero di prodotti, che soli garantiscono il basso 
costo e il basso prezzo. 

L'ampliarsi poi dei mercati di rifornimento per-
mette di ottenere alle migliori condizioni possibili, 
e nella qualità tecnicamente più utile, le materie 
prime necessarie. L'ampliarsi del mercato garanti-
sce una maggior stabilità della congiuntura eco -
nomica, poiché le cause di perturbazione — come 
cattivi raccolti, scioperi e agitazioni sociali, dis-
sesti di imprese importanti — difficilmente si veri-
ficano con la stessa intensità, o nella stessa dire-
zione, su tutti i punti del vasto territorio. 

L'unificazione degli Stati contraenti in un'unica 
zona economica, rafforzata per l 'importazione e 
l'esportazione, attribuisce loro un'arma potente per 
trattare doganalmente con gli Stati esterni; poiché 
la zona unificata costituisce un mercato particolar-
mente interessante da conquistare o da conservare. 
E' allora possibile strappare nelle trattative com-
merciali con gli Stati estranei all'Unione doganale, 
condizioni particolarmente vantaggiose. 

Dal punto di vista strategico-politico, l 'unifica-
zione economica degli Stati ne diminuisce la di-
pendenza dai mercati esterni, e quindi ne aumenta 
l'autonomia anche nel campo politico — il che as-
sume particolare rilievo in periodi di guerra, aperta 
n larvata, o di preparazione alla guerra. 

Naturalmente, se questi sono i vantaggi teorici 
assicurati da una unione doganale, la loro portata 
pratica dipende da molti e variabili fattori: soprat-
tutto dalla continuità e compattezza geografica, dal-
l'importanza economica e complementarietà degli 
Stati contraenti, dal grado di individualità nazio-
nale di essi. 

Non può negarsi tuttavia che la realizzazione di 
un'unione doganale debba incontrare difficoltà di 
Tran peso; una di queste è la risoluzione del pro-
blema di dividere l'entrata proveniente dai diritti 
doganali fra gli iStati partecipanti. 

Un'altra difficoltà da non sottovalutare è la ne-
cessità di unificare gli organi di controllo che appli-
cano la legge e i regolamenti doganali. E' neves-
-ario unificare il reclutamento del personale doga-
nale e la sua disciplina e tradizione; se gli Stati 
'nteressati sono pervasi da forte spirito nazionalista, 
difficoltà razziali, religiose, linguistiche e politiche 
possono dimostrarsi insormontabili. 

Occorre ancora considerare c'ne la formazione di 
un'unione doganale conduce necessariamente ad 
annullare o modificare i trattati commerciali già 
stipulati dagli Stati membri con gli Stati estranei. 
In tale annullamento o trasformazione dei trattati 
commerciali vigenti possono perdersi preziosi van-
taggi. 

Infine la formazione dell'Unione può in taluni 
casi ripercuotersi all'estero, e gli Stati estranei, nel 
tentativo di opporsi all'unione — forse per motivi 
politici — potrebbero imporre alte tariffe al proprio 



commercio di importazione o vietarlo in modo as-
soluto. 

Una difficoltà, apparentemente di scarso peso, 
ma nella pratica assai disturbante, è la necessità di' 
unificare la tariffa doganale. L'elaborazione di una 
legislazione e di una nomenclatura comune richiede 
scienza e pazienza: la più semplice nomenclatura 
doganale contiene migliaia di voci, ed i modi di 
classificazione delle merci nelle diverse tariffe di-
vergono tanto che tale unificazione non può otte-
nersi che dopo mesi di lavoro di qualche apposita 
Commissione mista di esperti. Nella costituzione del 
« Benelux » _ Unione doganale tra Belgio, Olanda, 
Lussemburgo — per la unificazione delle tariffe o c -
corsero due anni. 

• • • 
Non si dà luogo in economia a trasformazioni di 

organismi; non si dà luogo a modificazioni del-
l'ampiezza dei mercati, anche se benefiche, senza 
sopportare un costo, una distribuzione di ricchezza 
Nell'ipotesi di una unione doganale alcuni rami del-
l'industria o dell'agricoltura, sorti o sviluppatisi per 
effetto della protezione statale, dovranno trasfor-
marsi e subire perdite. In gran parte gli impianti 
non potranno riconvertirsi a nuove produzioni senza 
costose trasformazioni; in parte ancora i macchi -
nari dovranno essere rifusi come rottami. La stessa 
specializzazione tecnica degli operai, e la esperienza 
industriale e commerciale dei dirigenti in parte ri-
marrà inapplicata. Ciò provocherà diminuzioni di 
reddito e di occupazione in alcuni rami Alcuni di 
questi possono essere fin d'ora previsti nell'ipotesi 
di un'unione doganale italo-francese: vini tipici e 
liquori, siderurgia in Italia; sete e manufatti in 
Francia. Inoltre l'unificazione di più mercati per-
mettendo la libera circolazione delle merci ovunque 
prodotte nella zona, farà prevalere i concorrenti 
che agiscono nelle regioni ove la mano d'opera è 
più abbondante o meno organizzata, e si accontenta 
di un salario meno elevato. Da ciò deriva che, a 
lungo andare, la libera circolazione dei prodótti 
costringe gli industriali del Paese a più alto tenore 
di vita e richiedere dal Governo la libera circola-
zione della mano d'opera per ottenere il livellamento 
dei salari. 

"Oi fatto, uno dei vantaggi principali di un'unione 
doganale italo-francese, dovrebbe essere la libera 
circolazione dei lavoratori, ciò che alimenterebbe 
forti correnti di emigrazione dal Mezzogiorno d'T-
taha verso il Sud della Francia, soprattutto per 
quanto concerne il lavoro agricolo. Ma non è da 
supporsi che la Confederazione Generale del Lavoro 
francese, timorosa di un abbassamento del tenore 
di vita dei suoi associati, possa ammettere senza 
contrasto tale libera emigrazione, ed il conseguente 
abbassamento di livello, — almeno temporaneo — 
dei salari francesi. 

In Italia si avrebbe ragione di temere per l 'av-
venire dell'industria siderurgica, esposta ad una pe-
ricolosa concorrenza, poiché la sua consorella f ran-
cese lavora in condizioni assai più economiche, 
avendo il ferro e parte del carbone in territorio na-
zionale, ed essendo comunque più vicina della nostra 
al carbone del Belgio, della Renania e dell'Ingfiiil-
terra. 

Forte sarebbe pure la concorrenza fra le due indu-
strie vinicole che, in tempi normali, soffrono en-
trambe di superproduzione. In particolare i pregiati 
vini da taglio dell'Italia meridionale incontrereb-
bero la concorrenza degli analoghi vini dell'Algeria 
e Tunisia francesi. 

• • • 
Occorre poi riconoscere che la barriera doganale 

è oggi forse il meno grave degli ostacoli al libero 
commercio ed il meno efficace degli interventi sta-
tali. Nella vigente economia, diretta o semidiretta, 
lo Stato può impedire la concorrenza straniera, o 
sviluppare artificialmente la Sua produzione, con 
ben altri mezzi. Il commercio con l'estero può es-
sere artificialmente stravolto dal suo naturale svi-
luppo mediante il controllo sui cambi e sulle licenze 

di importazione ed esportazione. Lo Stato può favo-
rire la produzione nazionale nella lotta contro la 
concorrenza straniera: attribuendo preferenze nelle 
assegnazioni di materie prime, concedendo agevo-
lazioni tributarie e tariffarie, elargendo sussidi e 
premi di produzione, garantendo il credito con mu-
tui di favore, e via discorrendo. Soprattutto le ma-
novre sui cambi, sulla circolazione e sulle valute 
straniere permettono allo Stato di deprimere o di 
favorire a suo piacimento importazioni ed espor-
tazioni. 

In queste condizioni l'abbattimento delle barriere 
doganali fra due o più Paesi, anziché essere causa 
di libera, circolazione di merci e servizi, potrebbe al 
contrario inasprire la lotta dei produttori dei Paesi 
partecipanti, in una crescente richiesta di inter-
venti statali protettivi. 

L'unione doganale perciò non sarà efficiente se 
-yon evolvendosi in unione economica Ed effet-
tivamente nel secolo scorso, ed in genere in econo-
mie relativamente libere, l'eliminazione delle bar-
riere doganali era sufficiente a perfezionare una 
virtuale unione economica. 

Oggi invece, mentre le risorse economiche si im-
piegano e si ripartiscono in tutti i Paesi secondo 
Piani minuziosi e più o meno coerenti, una unione 
puramente doganale appare una ingenuità. 

« « • • 

Possiamo attenderci che il progetto dell'unione 
doganale venga combattuto dai rappresentanti degli 
interessi colpiti, dai pregiudiziali sostenitori di dot-
trine avverse alla libertà economica, dai naziona-
listi esasperati, e dagli avversatori irragionevoli di 
ogni novità. Contro di essa verranno usati gli argo-
menti a suo tempo rivolti contro l'unione doganale 
tedesca, e già contro l'unificazione delle dogane 
interne attuata dalla Rivoluzione francese Tut-
tavia gli uomini di buona volontà non devono 
cessare dal lottare per questo ideale che non è sol-
tanto economico. La libera circolazione delle merci 
e delle persone porterà con sé inevitabilmente la 
libera circolazione dei prodotti della cultura e del-
1 arte, la diffusione dei costumi e delle idee. I popoli 
apprenderanno a conoscersi e a rispettarsi recipro-
camente. In determinati momenti storici accade 
che le dimensioni delle unità politiche contraddicono 
i progressi raggiunti dalla tecnica dei trasporti delle 
comunicazioni, e della guerra. E' noto ad ogni' stu-
dente che la formazione dei grandi Stati nazionali 
europei fu determinata prevalentemente da fa t -
tori tecnici: da un lato l'invenzione della polvere 
da sparo e.ie rendeva troppo costoso l 'armamento 
per i piccoli feudatari; dall'altro l'ìnvenzione dTl a 
stampa che permetteva alle notizie e al e Wee di 
•superare ì confini del villaggio curtense e di dfffon-
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m e r c S Ì n a V a n ° U n ° s f c r a o r d i n a ™ ampliamento dei 
Nell'epoca odierna trasformazioni non meno im-

portanti si svolgono sotto i nostri occhi II n u w o 
armamento pesante, ed in particolare lo sfrutta-
mento a fini bellici dell'energia nucleare, rendono 
pressoché inermi, e quindi privi di effettiva indi-
pendenza politica, gli Stati piccoli e medi- la volga-
rizzazione delle radiodiffusioni e l'estensione della 
conoscenza delle lingue straniere abolisce frattanto 
ogni confine al diffondersi delle notizie e delle ideo-
logie. Per tacere dunque del vero e proprio pro-
gresso nel trasporto delle persone e delle cose, che ha 
attribuito a quasi tutti i mercati dimensioni mon-
diali; si può ben affermare che l'epoca della sovra-
nità e della indipendenza dei singoli Stati nazionali 
sta tramontando. 

Creando una unione economica fra Italia e Fran-
P r e ludio e preparazione di un'unione economica 

lell Europa occidentale, noi seguiamo la via che il 
ato storico traccia, e dalla quale ogni divergenza 

sarebbe vana oltreché dannosa. 

FRANCESCO PALAZZI TRIVELLI 



POSSIBILITÀ' DI UN'UNIONE DOGANALE EUROPEA 
Da qualche mese la stampa si occupa di un nuovo 

problema che s'è aggiunto a quelli già numerosis-
simi che l'Europa deve affrontare in questa critica 
fase di assestamento: si tratta della pregettata 
Unione Doganale che dovrebbe, nell'intenzione di 
alcuni ottimisti, rendere possibile la Federazione 
degli (Stati suropei, con relativa eliminazione del 
pericolo di guerre future. L'interesse che suscita 
questo orientamento è solo in parte dovuto ai ri-
sveglio che il pensiero federalistico ha avuto con la 
fine delle ostilità: altri e più concreti motivi hanno 
fatto considerare la possibilità di realizzare questa 
che è certo la più stretta forma di collaborazione 
economica internazionale. Le disastrose condizioni 
in cui i vari paesi si sono trovati, in diverso grado, 
alla fine della guerra e il tramonto del principio 
dell'autarchia hanno spinto a ricercare un vicen-
devole aiuto nel campo economico, ed a prendere 
in esame l'eventualità della creazione di un'unica 
vastissima zona che permetterebbe la più spinta 
specializzazione nelle singole produzioni e il più 
razionale impiego dei fattori produttivi. Tanto pra 
che i « piani » di varia durata che si vanno formu-
lando nella maggior parte dei paesi europei (Fran-
cia Ungheria, Polonia, Cecoslovacchia, Bulgaria, 
Jugoslavia ecc.) potrebbero facilitare l'indirizzo uni-
tario mediante il loro coordinamento. 

Fin qui, però, si è sempre in campo più teorico 
che pratico: la principale spinta a mettere seria-
mente sul tappeto la questione doganale europea 
è rappresentata dal Piano Marshall, ora definito 
meglio come « Piano E.R.P. » secondo il quale le 
richieste di aiuto formulate dalle sedici nazioni 
aderenti e contenute nel rapporto del Comitato per 
la Cooperazione Economica Europea non sono con-
siderate separatamente, nei riguardi delle parti-
colari necessità dei singoli Stati. A prescindere da 
quelli che possono essere i moventi politici, l'America 
desidera che l'Europa si costituisca in un tutto eco-
nomicamente compatto, col duplice vantaggio che 
da un lato sarebbe più facile all'Europa « aiutarsi 
da s è » , e dall'altro l 'America vedrebbe ridotto U 
rischio che le singole quote stanziate si volatilizzino 
nelle varie pericolanti economie, senza apportare 
gli sperati duraturi benefìci. 

Se pure certa stampa americana, caldeggiando 
l'unione doganale, sostiene che una Federazione 
europea potrebbe basarsi innanzi tutto sopra un 
accordo economico anziché sopra un accordo poli -
tico l'avvenimento è di tale vasta portata da 
mettere in gioco i più alti interessi non solo 
economici ma anche e soprattutto politici e 
spirituali, per cui la sua realizzazione appare, 
oltre che assai lontana nel tempo, eventual-
mente possibile solo dopo lunghe e laboriose tasi 
preparatorie. Infatti non si tratta soltanto di im-
primere un determinato orientamento a singoli si-
stemi economici, ma di abolire ogni protezionismo 
e di far convergere con direzione unitaria delle 
economie nazionali, in molti settori concorrenti, che 
si sono differenziate nel corso dei secoli. 

Le difficoltà appaiono a prima vista insormonta-
bili" tra le più evidenti vogliamo citare l 'unifica-
zione nelle nomenclature (cioè in migliaia di voci 
classificate a volte con criteri diversi) e nelle tariffe, 
che devono tener conto dèlie necessità dei singoli 
componenti, da applicare ai non facenti parte del-
l'unione; la libera interconvertibilità delle monete, 
con le più complesse conseguenze sull'intero sistema 
finanziario (fissazioné dei cambi, trasferimenti di 
capitali, prestiti, cirbolazione interna, stabilizza-
zione dei prezzi ecc.); il costoso assestamento di 
tutta l'attrezzatura produttiva; la sparizione delle 
industrie protette, ecc. ecc. 

La fusione completa, anche se a suo favore milita 
quella che l'Einaudi ha definita « filosofia dell abbon-
danza» , con tutti i benefici che derivano dal libero 
flusso di capitali, beni e mano d'opera e dalla per-

fetta integrazione produttiva, potrà forse esser rag-
giunta soltanto dopo successive realizzazioni prepa-
ratorie, come studi preliminari per unificazioni ta-
riffarie parziali, accordi tra singole nazioni o gruppi 
di nazioni ad economie complementari che compor-
tino la riduzione graduale o la soppressione parziale 
di determinati dazi, ecc. Sotto questo ultimo profilo 
è molto interessante seguire le vicende attraverso le 
quali si sviluppa il Benelux, primo banco di prova 
per gli esperimenti del futuro. 

Soprattutto riteniamo pregiudiziale all'unione do-
ganale la formazione di quella coscienza federalista 
che non si può davvero dire imperante al giorno 
d'oggi, e che presterebbe assai valido aiuto a su-
perare gli urti e le distruzioni ctoe inevitabilmente 
comporta ogni radicale mutamento in una precosti-
tuita organizzazione economica. Contrariamente 
all'opinione di chi sostiene che l'unificazione 
economica può precedere e determinare l'uni-
ficazione politica, riteniamo la prima subordinata, 
se non addirittura alla seconda, almeno ad un senso 
di coesione spirituale, perchè gli antagonismi na-
zionalistici rendono a -nostro avviso impossibile la 
assunzione di una politica economica che si con-
creti nel loro superamento. 

A conforto di ciò vogliamo richiamarci a due clas-
sici esempi di unioni doganali che si perfezionarono 
nel secolo scorso: l'unione doganale della Fede-
razione Svizzera e lo Zollverein, i quali stanno ap-
punto a dimostrare che, se pure essi accrebbero 
o furono strumento di unificazione politica, tutta-
via fu un comune patrimonio spirituale o etnico o 
linguistico tra i popoli che li proclamarono a per-
metterne l'attuazione. 

I cantoni svizzeri, ravvicinati da un vivo spi-
rito di libertà verso lo straniero che si esprimeva 
attraverso una lunga tradizione guerresca e uniti 
in una Confederazione che durò fino al 1798, quan-
do Napoleone li volle costituire in Repubblica uni-
taria, erano arrivati alla soglia del XIX secolo tra-
scinandosi una pesante eredità di dazi, pedaggi, 
pontaggi, ecc. ecc., frutto di un'indipendenza eco-
nomica mantenutasi pressoché inalterata. Nel 1822 
si ebbero i primi tentativi diretti ad istituire una 
unica tariffa doganale, ma solo la Costituzione Fe-
derale del 1848 dichiarò la dogana pertinenza della 
Confederazione. La legge doganale federale del 1849 
abolì i diritti riscossi anteriormente dai' cantoni, 
dalle comunità, dalle corporazioni, dai privati, so-
stituendoli con dazi d'importazione, di esporta-
zione e di transito da percepire alle frontiere co -
muni dalle dogane federali. I proventi devoluti m 
parte a indennizzare i singoli cantoni solo con la 
promulgazione della Costituzione del 29 maggio 
1874 spettarono per intero al potere federale. 

La riforma del sistema doganale trascinò con sè 
la riforma del sistema monetario, frazionato nelle 
emissioni dei singoli cantoni al punto che, ad esem-
pio, nel 1815 pare circolassero addirittura 707 specie 
di monete differenti. . 

La Costituzione del 1848 riconobbe definitiva-
mente al solo potere centrale il diritto di emissione, 
e la legge federale del 1850 pose l'unità monetaria 
francese a base del nuovo sistema svizzero. 

In conclusione, solo alla metà del secolo scorso 
sparirono le ultime vestigia delle suddivisioni eco-
nomiche tra cantone e cantone. Le conseguenze 
economiche che ne derivarono esercitarono una 
notevole influenza sulla politica interna e sulla 
politica estera; tuttavia è innegabile che, a quel-
l'epoca, da molto tempo le popolazioni svizzere ave-
vano raggiunto quella coscienza nazionale che ave-
va permesso ai singoli di rinunciare ai propri pri-
vilegi a favore del benessere comune. 

Le vicende che portarono allo Zollverein nel 1833 
sono assai più complesse e di ben maggiore portata. 
L 'indipendenza dei vari Stati della Confederazione 

» 



germanica, riconosciuta a Vienna nel 1815, lasciava 
in vita una fitta rete di barriere doganali ed ogni 
sorta di ostacoli interni alla libera circolazione dei 
prodotti. Il grave inconveniente era vivamente sen-
tito sia perchè la guerra sostenuta in comune per 
l'indipendenza aveva sviluppata l'aspirazione verso 
l'unità, sia perchè la conclusione della pace era 
stata seguita da una invasione di prodotti inglesi, 
con forte danno alle industrie locali che si erano 
sviluppate durante il periodo del blocco continen-
tale. Ciò diede origine al movimento diretto a di-
fendere le industrie nazionali dalla disastrosa con-
correnza estera, che fece capo a Federico List, il 
fondatore della «Economia nazionale» . 

Fin dall'anno successivo al trattato di Vienna co -
minciò ad essere considerata l'opportunità di una 
unione doganale di cui List fu uno dei più attivi 
propagandisti, tanto che richiese alla Dieta, nel 1818. 
per conto del Deutscher Handels und Gewerbeve-
rein l'abolizione delle 83 linee di dogane interne che 
dividevano la Confederazione. 

Lo Zollverein, al quale si giunse il 22 marzo 
1833 con la fusione delle Unioni doganali del Nord 
e del Mezzogiorno, si realizzò per iniziativa della 
Prussia attraverso una serie di accordi successivi 
che ebbero inizio nel 1818. Il crescente predomi-
nio politico ed economico della Prussia incontrò 
non poche opposizioni da parte dell'Austria e di 
altri Stati della Confederazione; tuttavia nel 1865 
gli aderenti allo Zollverein si unirono in una asso-
ciazione generale e due anni più tardi si strinsero 
in un nuovo patto doganale mediante il quale la 
unità della Germania sotto l'egemonia della Prus-
sia si attuava ad un livello tale che quando nel 1871 
l'Impero tedesco succedette alla Confederazione del 
Nord, il patto stesso fu preso a modello della nuova 
costituzione. 

Come già nel caso dell'Unione doganale sviz-
zera, lo Zollverein rese necessaria l'unificazione 
dei diversi sistemi monetari nei quali si rispecchiava 
il frazionamento politico: nel 1838 fu adottata 
come moneta unica un pezzo da due talleri, ma 
l'unificazione praticamente avvenne con grande 
lentezza perchè ancora un ventennio dopo essa era 
molto approssimativa tra il Nord e il Sud. 

Profondissime furono le influenze che lo Zollve-
rein esercitò sulla trasformazione e sullo sviluppo 
dell'economia germanica. Fino ai primi anni del 1800 
ogni iniziativa produttiva, già resa difficile dalla 
scarsa accumulazione di capitali, era grandemente 
ostacolata dalle divisioni e dalle rivalità politiche: 
le attività agricole erano prevalenti, le attività indu-
striali assumevano nella quasi totalità la forma di 
artigianato indipendente, l'estrazione del carbone 
e la lavorazione delle miniere avvenivano su scala 
assai ridotta. 

La trasformazione capitalistica che potentemente 
si afferma verso il 1845 circa, già prende le mosse 
una decina d'anni prima, all'epoca della fondazione 
dello Zollverein, il quale vi concorse in larga mi -
sura con l'istaurazione della libertà di commercio, 
l'eliminazione delle barriere doganali interne, 
l'impulso alla costruzione di nuove vie di comuni-
cazione, la creazione di un ampio mercato per le 
industrie locali, la stipulazione di numerosi accordi 
di commercio internazionale, l'istituzione di Un as-
setto bancario adeguato alle nuove esigenze indu-
striali, ecc. 

L'unione doganale fu certamente il mezzo di cui 
si servì la Prussia per estendere ed affermare 
la propria influenza politica, ma, ripetiamo, per 
quanto gelosi potessero essere i vari Stati confede-
rati della loro autonomia e per quanto divisi da 
antagonismi e da disparità anche religiosi, quale 
più profondo vincolo poteva unirli della lingua co -
mune e dell'appartenenza ad un omogeneo gruppo 
etnico? 

Alla luce di questa che è la più notevole esperienza 
doganale condotta a termine, quali probabilità ha 
di riuscire la vagheggiata unione doganale europea, 
quando neppure le più lontane ed arrischiate ipo-
tesi ci permettono di paragonare le condizioni po -

litiche e spirituali degli Stati d'oggi a quelle degli 
Stati germanici all'inizio del secolo scorso? 

Come già s'è detto, questa attuazione sarà even-
tualmente raggiungibile per gradi successivi, rap-
presentati dalla conclusione di accordi tariffari, 
dal perfezionarsi di unioni doganali d'ambito più 
ristretto, e dopo che si sarà formata una coscienza 
europea tale da permettere di considerare eventi po -
litici ed economici da un punto di vista unitario 
che trascenda quello delle singole nazioni. 

L'Europa si è già incamminata in questa direzio-
ne : quanto alla conclusione di accordi bilaterali o 
plurilaterali per la riduzione o la soppressione delle 
tariffe, alla Conferenza di Ginevra la Commissione 
preparatoria per il commercio mondiale ha com-
piuto gli studi che hanno portato alla conclusione 
di 108 accordi tra 23 Stati appartenenti a 16 aree 
doganali, e rappresentanti circa il 70 % del com-
plessivo commercio mondiale del 1938. 

Già abbiamo accennato di sfuggita al Benelux: 
Belgio, Olanda e Lussemburgo, paesi ravvicinati da 
precedenti storici ed economici, il 5 settembre 1944 
hanno firmato un accordo la cui piena realizzazione, 
prevista in 4 fasi, dovrà portarli gradatamente alla 
più completa forma di unione doganale, con la sop-
pressione totale dei dazi e la libera circolazione dei 
prodotti, oltre ad accordi per la circolazione mone-
taria e per il regolamento di tutte le conseguenze 
politicale ed economiche internazionali. Il Benelux 
è in corso di attuazione: l'eliminazione delle f ron-
tiere doganali e l'adozione di una tariffa unica sono 
avvenute solamente tra il Belgio e il Lussemburgo, 
mentre tra il Belgio e l 'Olanda è stato concluso un 
accordo commerciale provvisorio. Alla Conferenza di 
Bruxelles, chiusasi il 15 novembre scorso, si sono 
svolte trattative dirette a preparare l'unione doga-
nale tra l'Olanda e l'Unione belga-lussemburghese. 

Di particolare interesse per noi è il progetto di 
unione doganale tra Italia e Francia, per il quale 
è stata nominata una commissione mista incaricata 
di studiarne le possibilità di pratica attuazione. Tra 
le altre iniziative del genere vogliamo ricordare la 
ratifica dell'accordo jugoslavo-albanese per l'unione 
doganale tra i due Stati e relativo coordinamento 
monetario, e l'eventualità di una futura unione tra 
i paesi scandinavi: Danimarca, Norvegia, Svezia ed 
Islanda che, per quanto rappresenti una antica aspi-
razione dei sostenitori di più intimi legami tra i 
paesi nordici, tuttavia al momento non presenta 
grandi possibilità di riuscita anche per i riflessi che 
avrebbe nel campo della politica internazionale. 

La tendenza a considerare e risolvere problemi 
politici ed economici da un punto di vista « europeo » 
si afferma e si chiarisce nelle varie Conferenze 
economiche — Ginevra, Bruxelles, Parigi — alle 
quali i rappresentanti di tutte le nazioni partecipano 
con vivo spirito di collaborazione. Si potrebbero 
citare molte decisioni prese collettivamente, e rive-
lanti il nuovo orientamento, ma una semplice esem-
plificazione ci porterebbe molto lontano. Per tutte 
ci limitiamo a ricordare la costituzione, da parte 
delle 16 nazioni aderenti al piano Marshall, di una 
Commissione incaricata di studiare la possibilità di 
unione doganale europea; la discussione per la 
creazione di un « clearing » intereuropeo diretto a 
facilitare gli scambi commerciali; e la decisione con 
la quale si è chiusa a Bruxelles la Conferenza per 
gli studi sull'Unione doganale europea, di iniziare 
immediatamente l'esame delle possibilità di una 
comune tariffa per tutti i paesi rappresentati. 

Puc) darsi che l'Europa non arrivi mai fino a 
un'unione doganale, almeno nella forma più com-
pleta, che abbracci tutti i suoi Stati. Tuttavia un 
grande risultato sarà stato ottenuto se questa diret-
tiva, pur non giungendo a perfezione, avrà contri-
buito a smussare rivalità e antagonismi, e a dare 
alle nazioni quel senso di coesione e di fratellanza 
dal quale dipende il futuro felice assetto del nostro \ 
continente. 

Buona fortuna, dunque, all'Unione Doganale Eu-
ropea, le cui parziali e successive realizzazioni me-
ritano d'essere seguite con interesse e speranza in 
tutti i paesi. DANILA CREMONA DELLACASA 
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« Non più Torino bògia nèn, ma Torino-Esposi-

zioni ». I motti, quasi sempre, stanno ad indicare 
uno stato d'animo, delle aspirazioni da realizzare, 
una meta da conseguire. Quello scelto a significare 
il primo atto concreto verso la rinascita di Torino 
è così felice ed indicativo che chi lo legge entra 
subito nello spirito di quella coraggiosa, complessa 
e necessaria iniziativa che pochi uomini di buona 
volontà hanno preso, sin dall'anno scorso. Le c o n -
clusioni alle quali si pervenne si sono concretizzate 
in una somma di iniziative a di lavori che già sono 
in corso di quotidiano sviluppo e che il grosso pub-
blico potrà giudicare, nel suo complesso e nel suo 
particolare, quando, a primavera, la realtà di un 
imponente Palazzo delle Mostre si ergerà ed esten-
derà in un complesso armonico di architettura e 
tecnica in uno dei punti più caratteristici e pano-
ramici del Valentino. 

Lo stato d'animo dei « forestieri » verso Torino 
era ormai concorde e, non sempre a ragione, ne-
gativo: Torino non si muove, Torino è una città 
morta! Le autorità cittadine ne avevano raccolto 
la eco e, nel loro intimo, non potevano dar torto 
a questo, sia pure eccessivo, severo giudizio. E' 
un titolo di merito, crediamo, aver il coraggio di 
riconoscere e di accettare quel che dispiace, ma 
non meno meritorio è il saper affrontare una si-
tuazione negativa e volgerla con l'azione, la volon-
tà, il coraggio ad una realtà positiva che stia a 
rappresentare la capacità di creare e di superare 
se stessi. 

Animatore instancabile, tenace e volitivo, si è 
dimostrato, sin dall'inizio, l'ing. A. Daniele De-
rossi, il quale, costituito un Comitato promotore in 
stretta collab:razione con altre personalità rap-
presentative del mondo economico-produttivo tori-
nese, passò senz'altro alla costituzione di una So-
cietà che ha assunto la denominazione di « Torino-
Esposizioni » . A tale primo concreto atto aderivano 
il sindaco Negarvllle e la Camera di Commercio, 

chiara apparendo la nobiltà dell'impresa, sugge-
rita più da un moto dell'animo che da uno stimolo 
di speculazione, volta com'è a corrispondere agli 
interessi generali di Torino e del Piemonte, ser-
vendosi di un mezzo propulsore e dinamico qual è 
appunto il mezzo delle mostre e delle esposizioni 
realizzato su larghe basi e diretto da una conce-
zione vasta e geniale che, mentre da un lato fa da 
richiamo e da calamita, dall'altro stimola mae-
stranze, tecnici, capitali a produrre sempre dip-
più e sempre meglio in una continua gara di supe-
ramento del vecchio e di conquista incessante del 
nuovo. 

Il fatto stesso di aver costituito una Società per 
azioni e per obbligazioni sta a dimostrare come da 
parte dei promotori si voglia lasciare aperta la 
porta a tutti i cittadini di contribuire, in un primo 
tempo, al finanziamento di una impresa che. fen^a 
tema di esagerazioni, può senz'altro essere definita 
grandiosa e, successivamente, al ricavo di un utile 
che, per quanto potrà risultare modesto, sarà sem-
pre economico e prenderà il possessore dell'azione 
o della obbligazione per la fiducia e l'entusiasmo 
dimostrati nel voler contribuire costruttivamente 
alla rinascita di Torino ed allo sviluppo economico 
di tutta la regione piemontese. 

L'edifìcio delle Esposizioni è opera, sotto il pre-
filo architettonico, dell'ing. Roberto Biscaretti; l'ex 
Palazzo della Moda al Valentino, concesso per ven-
ticinque anni dalla Giunta municipale alla Società 
«Torino-Esposiz ioni» , ha permesso all'architetto 
progettista di sfruttare l'attuale facciata e le fon-
damenta per la parte che potrà armonizzarsi con 
il nuovo edificio, consentendo, « a b initio » , una 
non indifferente economia di spese, a tutto van-
taggio dell'iniziativa e dei suoi sostenitori. 

E' bene far mente locale su qualche cifra per 
meglio rendersi conto della vastità e grandiosità 
dell'intrapresa: l'area espositiva sarà, ad esempio, 
per la parte coperta, di oltre 18.000 metri qua-



drati, dei quali ben 11.000 compresi dal solo Sa-
lone centrale ad un'unica campata ad arco di 
novanta metri di cprda. Un edificio di tanto respi-
ro ed ampiezza potrà, senza dubbio, stare a digni-
toso confronto con i vasti saloni d'esposizione eu-
ropei tuttora in funzione come il famoso « Grand 
Palais » di Parigi, quello di Bruxelles, il « Salone 
dello Sport » di Milano ed il « Palazzo dell'Arte » al 
Parco, sempre nella capitale lombarda. 

La sede di questo primo edificio delle esposizioni 
di Torino sarà anch'essa grande e magnifica con 
una distribuzione di locali su di un solo piano per 
modo che (a parte le gallerie e l'interrato) non si 
dovranno montare scale né tirare su carichi. Tutti 
i servizi sono stati previsti e verranno razii: nal-
mente realizzati come: centrale elettrica sia per 
l'illuminazione che per la distribuzione della for -
za, telefoni, telegrafo, radio, uffici postali, labora-
tori, impianto televisivo, sportelli bancari e di cam-
bio, magazzeni, negozi, un grande albergo diurno, 
ristorante, bars, ecc. 

Tra i servizi particolari è da notare un « nido 
per bimbi », un'infermeria e pronto soccorso, par-
cheggi per auto moto e velo, nonché un perfetto 
canile. All'esterno una rotonda, artisticamente con-
cepita e ridente, si protenderà verso il Po. Due 
grandiosi teatri, uno coperto per duemila spetta-
tori e l'altro all'aperto per seimila, completeranno 
l'armonico, razionale e moderno complesso archi-
tettonico dell'edificio delle Esposizioni. Ancora 
qualche altra cifra e taluni dati tecnici. L'area com-
plessivamente sfruttata per le costruzioni attinenti 
all'edificio è in totale di mq. 23.815 con uno svilup-
po totale sui suci diversi piani di mq. 34.193: l'area 
disponibile per le esposizioni è di mq. 18.097 — 
come s'era più sopra accennato — suddivisa come 
appresso: per il grande salone centrale mq. 9032 
con una galleria di mq. 2320; per il salone laterale 
mq. 1751 con una galleria di mq. 1091 ed un salone 
semi interrato di mq. 3901. (Ogni sala è autonoma; 
però tutti gli ambienti sono collegati fra di loro sì 
che sia consentita l'eventuale totale utilizzazione per 
una manifestazione unitaria. Il giardino avrà una 
area di mq. 3600 con un porticato di mq. 1400; il 
ristorante coprirà 1864 mq. di suolo e ma. 
sono assorbiti dall'atrio di onore, dai servizi, dagli 
uffici, ecc. Il teatro coperto con duemila posti a 
sedere si estenderà su mq. 3000 di suolo e quello 
all'aperto, con seimila posti, su 3400 mq. Il Grande 
Salone sarà uno dei più vasti d'Europa e coprirà 

una superficie utile espositiva di mq. 11.000, avendo 
una lunghezza di m. 100, un'altezza di m. 18, una 
cubatura di me. 100.000; l'illuminazione verrà ef fet-
tuata coi mezzi più moderni finora esistenti. 

Lo sviluppo tecnico esecutivo del progetto nonché 
la direzione dei lave ri sono stati affidati alla sezione 
costruzioni della Fiat; quindici tecnici collaborano 
alla grandiosa impresa, con l'apporto di lavoro di 
duecento operai in media al giorno. 

« Tcrino-Esposizioni » comincerà a funzionare, con 
una solenne cerimonia d'inaugurazione, in coinci-
denza col centenario del 1848, e, quale organismo 
permanente, svilupperà negli anni successivi il suo 
programma che è vasto e sempre rinnovantesi. Per 
il 1948 sono già state predisposte tre Mostre princi-
pali: il Salone Internazionale dell'Automobile, la 
Mostra della meccanica e la Mostra della moda e 
del tessile. 

Le notizie che sopra abbiamo trascritte le abbia-
mo potute raccogliere nel corso di una conferenza 
stampa convocata dal capo dell 'Ufficio stampa e 
propaganda di «Torino-Esposizioni» , comm. Gino 
Pestelli, e tenuta dal presidente della Società, ing. 
Derossi, il quale ha fatto le prime anticipazioni u f -
ficiali ai giornalisti sul significato, i compiti, le rea-
lizzazioni e le mète che l'organismo sociale, da lui 
presieduto, intende fermamente e progressivamente 
attuare e conseguire. E' evidente che alla nobre fa -
tica dell'ing. Derossi, del Consiglio di Amministra-
zione e dei suoi più vicini collaboratori deve af f ian-
carsi la quotidiana adesione di tutti i cittadini e 
di tutti i piemontesi che sono in grado di sottoscri-
vere (base L. 20.000) e che intendono appoggiare e 
sostenere un'iniziativa del genere la quale n>:n si 
può accontentare di un successo momentaneo ma, 
per la stessa vastità dei compiti e l'ampiezza degli 
scopi che deve perseguire nel corso di lunghi anni, 
abbisogna dell'adesione cosciente del maggior nu-
mero possibile di sostenitori i quali, a loro volta, 
devono dar prova di solidale entusiasmo e di tenace 
attaccamento, qualità non ultima del carattere e 
dell'animo piemontesi. 

Cronache Economiche saluta i promotori di que-
sta nobile iniziativa, intravede in essa il segno di 
una sicura rinascita di Torino e del Piemonte tutto, 
e, da queste colonne, lancia il suo appello ai lettori 
perchè le sottoscrizioni aumentino di numero e con-
sistenza, assicurando al tempo stesso di dare tutto 
il suo appoggio giornalistico e di propaganda all'i-
niziativa. LORENZO ACCIANI 

y 
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R O S A D E I V E N T I 
SULLA STABIL ITA DEL RAPPORTO DI LAVORO 

Con le progressive limitazioni, 
che le classi lavoratrici vengono 
imponendo alla libertà di risolu-
zione del rapporto di lavoro per 
parte 'degli imprenditori, l'onere 
della mano d'opera, in passato per 
norma gravante sulla economia 
delle imprese alla stregua di un 
costo variabile, va in essa gra-
dualmente assumendo il carattere 
di un costo costante. 

Non vi ha dubbio che i lavo-
ratori, cercando di rendere sem-
pre meno aleatorie le condizioni 
d'impiego del loro capitale perso-
nale, perseguono un immediato 
vantaggio, apprezzabile soprat-
tutto in fase di incipiente depres-
sione: ma con quali effetti sul 
processo produtt.vo sociale? 

Non tutte le imprese, si sa, la-
vorano con la stessa cadenza, es-
sendo alcune vincolate al rispetto 
del ciclo stagionale, altre dedicate 
ad attività saltuarie, tutte atteg-
giate ad un ritmo operativo, che 
riflette l'alterno andamento dei 
rispettivi mercati di approvvigio-
namento e di sblocco. Nel siste-
ma produttivo generale, i diversi 
ritmi economici espressi dai di-
versi tipi d'impresa si compen-
sano in gran parte fra loro, tal-
ché una frazione più o meno im-
portante dei mezzi di produzione 
inutilizzati dalle imprese in fase 
di ristagno ha probabilità di tro-
vare utile collocamento presso 
quelle che vertono in fase di at-
tività più intensa. E' ciò che 
accade dei capitali mobiliari, i 
cui rapidi e continui spostamenti 
sono governati, in ogni paese, dal-
l'organizzazione bancaria; ed è 
pur ciò Ohe accadeva fino i ieri 
delle forze di lavoro non quali-
ficate, la cui mobilitazione e smi-
stamento secondo le fluttuazioni 
stagionali e cicliche della doman-
da è uno dei compiti, e non fra i 
meno rilevanti, che spettano alle 
associazioni professionali costi-
tuite fra i lavoratori. 

L'imposizione alle singole im-
prese di aggregarsi stabilmente le 
forze di lavoro impiegate, anche 
quelle che trovano applicazione 
saltuaria nella produzione, pone 
le imprese che debbono subirla 
di fronte all'alternativa di soppor-
tare il costo di una capacità pro-
duttiva inutilizzata, o di utiliz-
zarla non economicamente. In un 
primo tempo, l'imposizione non 
manca di mettere in seria diffi-
coltà tutte le imprese che non 
lavorano a cadenza continua, spe-
cialmente al paragone di quelle 
operanti in paesi nei quali $ia 
libero il mercato del lavoro. Ma, 
a lungo andare, operando il prin-
cipio economico del livellamento 
delle produttività marginali in 
senso sfavorevole all'impiego del 
fattore lavoro, le prime imprese 
rinunceranno a sostituire le uni-
tà lavorative perdute per cause 

naturali, e quelle di nuova costi-
tuzione andranno guardinghe nel-
l'assunzione della mano d'opera, 
le une e le altre cercando di e-
stendere l'impiego d'ogni altro 
fattore produttivo a scapito delle 
forze del lavoro. E di tale muta-
mento nella combinazione dei fat-
tori della produzione nessuno po-
trà dire d'aver tratto vantaggio; 
meno di tutti, le classi lavoratrici. 

RICOSTRUZIONE PIANIFICATA IN INGHILTERRA 
Gli economisti inglesi si chie-

dono perplessi con quali mezzi po-
trà il Paese finanziare gli ambi-
ziosi piani di ricostruzione elabo-
rati dal governo laburista. Se lo 
chiede, fra gli altri, F. W. Paish 
in un breve ma succoso studio 
pubblicato nel London & Cam-
bridge Economie Service, del qua-
le ci sembra utile, a edificazione 
dei pianificatori nostrani, ripro-
durre i punti essenziali. 

Il piano, riferito al decennio 
che parte dal 1° gennaio 1946 e 
termina al 31 dicembre 1955, pre-
ventiva un fabbisogno probabile 
di capitali pari a 14.020 milioni 
di sterline, da destinarsi per 
1.650 milioni alla riparazione dei 
danni di guerra, per 3.120 mi-
lioni alle opere di manutenzione 
e sostituzione non effettuate nel 
perìodo bellico, per 5.750 milioni 
alla costruzione di nuovi edifici 
civili, per 2.200 milioni ad incre-
mentare gli investimenti azien-
dali, per 500 milioni al rimborso 
di prestiti esteri o alla concessio-
ne di mutui all'estero, per 800 
milioni alla copertura del disa-
vanzo statale. 

Per soddisfare a tali esigenze, 
l'economia inglese potrà disporre 
di 350 milioni per « surplus » di 
guerra, di 1.400 milioni sui cre-
diti aperti dagli S.U. e dai Cana-
dà, di 400 milioni sui fondi extra-
bilancio, di 2.200 milioni per utili 
industriali e commerciali non di-
stribuiti, questi in contropartita 
dei nuovi investimenti aziendali. 
Per colmare il fabbisogno pre-
ventivato, mancano altri 9.670 
milioni di sterline, che, in difetto 
di altre fonti, dovranno essere 
procurati dai risparmi individuali. 
Negli anni prebellici, in Inghil-
terra, la formazione del risparmio 
procedeva col ritmo del 3 per cen-
to sul reddito nazionale; ove tale 
cadenza si mantenga per il decen-
nio 1946-1955, e il reddito nazio-
nale continui a prodursi nella mi-
sura di 8.500 milioni toccata nel 
1945, il nuovo risparmio potrà 
concorrere al finanziamento della 
ricostruzione per 2.550 milioni di 
sterline. Restano pertanto da tro-
vare altri 7.120 milioni di ster-
line. Il signor F. W. Paish sug-
gerisce tre soluzioni per saldare 
la differenza tra il fabbisogno di 
capitale e il probabile gettito del 
risparmio volontario. Consiste la 
prima nell'aumento del saggio di 

interesse, di cui peraltro è da 
escludersi l'opportunità in consi-
derazione dell'aggravio che ne de-
riverebbe al costo del servizio del 
debito pubblico. La seconda so-
luzione sarebbe offerta da ima 
più drastica restrizione dei con-
sumi e da un più severo controllo 
degli investimenti patrimoniali, 
mentre la terza potrebb'essere 
perseguita dal governo con azione 
diretta a creare collettivamente, 
cioè attraverso gli avanzi del bi-
lancio, la somma di risparmio che 
le economie individuagli non rie-
scono a produrre. 

Non è vero, dunque, che la pia-
nificazione economica sopprima 
la libertà di scelta individuale. I 
cittadini britannici possono an-
cora scegliere, come Bertoldo, 
l'albero ai quale impiccarsi. 

ANCHE IN FRANCIA RESTRIZIONI CREDITIZIE 
Anche in Francia si teme il pro-

gresso dell'inflazione, per argina-
re la quale il Consiglio nazionale 
del credito ha recentemente deli-
berato l'aumento del saggio uffi-
ciale di sconto ed ha emanato se-
vere disposizioni restrittive del 
credito bancario. Illustrando que-
sti provvedimenti in una lettera 
indirizzata all'associazione profes-
sionale delle banche, il signor Mc-
nick, vice-Presidente del Consiglio 
nazionale del credito, ha precisato 
che la concessione del credito de-
ve essere strettamente riservata 
ai casi in cui sia stabilito in 
guisa certa: 

1) che l'impresa richiedente 
della disporre del credito richie-
sto per l'effettuazione di paga-
menti necessari ed urgenti. 

2) che il regime dei prezzi al 
quale è legata l'impresa non le 
lasci alcuna altra possibilità di 
finanziamento; 

3) che l'impresa non possa 
trovare nell'acceleramento delle 
vendite, nella liquidazione delle 
attività superflue, negli averi dei 
suoi proprietari o nelle economie 
di gestione, i mezzi richiesti al 
credito ». 

Dalla lettera in questione risul-
ta evidente che, secondo le inten-
zioni del rigido signor Monick, 
il sistema bancario francese do-
vrà radiare dalla sua sfera d'a-
zione le imprese sane, dotate e 
redditizie, per limitare le sue elar-
gizioni di credito a quelle sole che 
si trovino in stato di avanzata de-
cozione. Ma poiché, presumibil-
mente, troppe aziende pretende-
ranno di trovarsi in tale stato 
senza averne il titolo, il signor 
Monick, a scanso di equivoci, do-
vrebbe subordinare le concessioni 
di credito alla presentazione di 
un certificato del competente Tri-
bunale di commercio dal quale 
risulti essere l'impresa richie-
dente in stato effettivo, e non solo 
potenziale, di fallimento. 

g. c. 
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M E R C A T I 
Rassegna del periodo dal 10 al 25 novembre 
( l e quotaz ion i r i p o r t a t e sono p u r a m e n t e ind icat ive e le p i ù r e c e n t i a l m o m e n t o d e l l a c h i u s u r a d e l l a rassegna ) 

I T A L I A 

M E T A L L I FERROSI . — La p i c co la 
industria lamenta le di f f ico l tà c h e in -
contra nelle assegnazioni di m a t e -
riale s iderurg i co ; a n c h e sul m e r c a -
to l ibero , m a l g r a d o i ribassi, gli a c -
quisi i sono diff ici l i , dato l ' a c c a p a r -
r a m e n t o delle grandi industrie . 

M E T A L L I N O N FERROSI . — Si 
segna lano ribassi p e r il rame ca tod i 
(da L. 380 a L. 370 a l kg.), o t tone 
(da 180 a 170), piombo (da 270 a 260), 
z i n c o (da 190 a 170). P o c h i affari p e r 
lo stagno, quotato sulle 1500 l ire e 
p e r l'alluminio, il cu i prezza si ag-
gira sulle 310 lire. E' o p i n i o n e c o -
m u n e c h e gli alti costi e la scarsa 
p r o d u z i o n e p r e v a r r a n n o p r o b a b i l -
m e n t e sul l 'attuale tendenza ribassi-
st ica. 

P R E Z I O S I . — S e m p r e debol i i 
prezz i de l l ' oro , discesi a l disotto d e l -
le 900 lire al g r a m m o d i fino. L 'ar -
gento quo la c i rca 12.000 al kg . 

C O M B U S T I B I L Ì E C A R B U R A N -
TI. — Le assegnazioni in n o v e m b r e 
d i carboni e carburanti r isultano 
quas i immutate r ispetto a quel le de l 
meise precedente . E' stato dec iso lo 
s b - o c c o dei fossili e del le ligniti 
nazional i . 

TESSILI . — Seta: l 'auspicato m u -
tamento di tendenza n o n è a n c o r a 
avvenut-o. D o p o la m o z i o n e votata al 
recente congresso ser i co , si a t t e n d o -
n o p r o v v e d i m e n t i governat iv i c h e 
sgrav ino il m e r c a t o dalle partite di 
filati esistenti. 

I n ribasso le lane d'Italia, c h e 
h a n n o un m e r c a t o apatico . La p r o -
duz i one 1947 di oamapa s a r e b b e d i 
c i r c a 500 mi la quintal i , da a m m a s -
sarsi entro m a r z o - a p r i l e 1948; ne è 
prevista l ' esportaz ione a buon i prezzi . 

P E L L A M I . — Si sono consol idat i 1 
m o d e s t i ribassi veri f icatisi in p r e c e -
denza per il grezzo . P i ù sostenuto a p -
p a r e c o m e al sol i to il c onc ia to . 

B E S T I A M E . — M e r c a t o p iù att ivo 
p e r i bovini, i c u i prezz i t endono p e -
rò quasi genera lmente a manteners i 
debol i . In temporanea ripresa i suini. 

CEREALI . — M e r c a t o stazionario ; 
scarse ccntrattazioni . 

A L I M E N T A R I . — Prezz i a n c o r a 
cedent i per i legumi. V i ceversa p r e z -
zi in via di stabi l izzazione pe.r l'olio 
d'cllva; a n c h e l ' o l i o di semi, d o p o tre 
mes i di inin errotti ribassi , tende a 
stabilizzarsi. Per l'odio d'oliva i l p r e z -
zo d ' ammasso è stato fissato sulla b a -
se di L. 37.500 al q. le. I produt tor i 
nazional i di zucchero h a n n o r i c h i e -
sto il monopol io ' de l le importaz ion i di 
questo a l imento c o m e c o m p e n s o p e r 
la perdi ta sopportata in seguito .alla 
fissazione di un prezzo uf f i c ia le i n -
f e r i o r e al c o s t o d i produz ione . Lo 
z u c c h e r o c u b a n o è o f f e r to a G e n o v a 
a m e n o d i 100 l ire il kg. (prezzo n a -
zional izzato sulle 200 l ire) . In a u m e n -
to i prezzi del burro; p e r i grassi sui-
ni le quotazioni s e m b r a n o i n v e c e a n -
c o r a debol i . M e r c a . o fiacco per la 
conserva di pomodoro. Stazionari i 
coloniali. In cont inuo a u m e n t o sta-
g ionale le uova, a u m e n t o che p r e v e -
d ib i lmente si p ro lungherà fino a 
genna io - f ebbra i o . Fissa . ! i n u o v i p r e z -
zi u f f i c ia l i del latte. S e m p r e in d i m i -
n u z i o n e le quotaz ion i dei vini su tut-
te l e piazze. Nel m e s e di d i c e m b r e 
le feste e la dopp ia mensi l i tà p o t r e b -
b e r o ravv ivare la d o m a n d a d i tutti 
i gener i e l imen .ar i e p r o v o c a r e un 
genera le m u t a m e n t o di tendenza in 
questo m e r c a t o . Tuttavia il g o v e r n o 
sta p r e n d e n d o p r o v v e d i m e n t i per c o n -

E S T E R O 

.METALLI FERROSI . — Sempre tese 
le quotaz ion i degli acciai amer i can i . 
I n seguito agl i alti prezz i si nota u n o 
spos tamento di domanda , per quanto 
possibi le , dal l 'acc ia io a l l 'a l luminio e 
agl i altri metal l i p iù abbondant i . 

M E T A L L I INON FERROSI . — S e m -
pre l imitata la disponibi l i tà m o n d i a l e 
di piombo: il p rezzo a m e r i c a n o è l e g -
g e r m e n t e super i o re ai 14 cents, p e r 
l ibbra fas, c o r r i s p o n d e n t e a ster l ine 
78.10 la tonnel lata ; il prezzo inglese 
è p e r ò d i mol to super iore al l ive l lo 
a m e r i c a n o (90 sterl ine) . Per lo stagno 
funz iona s e m p r e il Combined Tin 
Committee c h e fissa le assegnazioni 
internazional i , m a n o n i prezz i ; le 
f u . u r e quotaz ioni saranno basate sul 
prezzo c h e scaturirà dai contratt i c h e 
a fine anno a v v e r r a n n o su n u o v e b a -
si tra gli Stati Unit i (pr inc ipale i m -
portatore di questo metal lo ) e la B o -
l ivia (pr incipale espartatore) ; è p r e -
sumibi le c h e sarà fissato un prezzo 
super iore al l 'attuale . P e r il rame la 
d o m a n d a europea risulta ancora lar-
gamente insoddisfatta per m a n c a n z a 
di dol lari . Il prezzo ¡americano del lo 
zinco è tuttora sui 10 cents la l ibbra 
fas, c o r r i s p o n d e n t e a 55 sterline la 
tonnel lata ; il prezzo e f fett ivo ing ese 
è p iù alto (70 sterl ine) . In generale 
i merca t i internaz ional i de i metal l i 
p o t r e b b e r o registrare sensibili , ; u m e n -
ti di p rezzo qualora si avessero p iù 
f a v o r e v o l i p rospe . t i ve per il p iano 
Marshall . Gli acquis t i c h e il g o v e r n o 
a m e r i c a n o ia a . tua lmente p e r c o -
st ituzione di scorte non sono tali da 
f o r zare i prezzi al r ialzo . 

P R E Z I O S I . — Ripresa del m e r c a t o 
dei diamanti, d o p o le scarse vendite ' 
de i p r i m i m e s i del 1947. 

C O M B U S T I B I L I E C A R B U R A N T I . 
— F or t e r ichiesta di petro l io in A m e -
r i ca ; sono previst i u l ter ior i a u m e n t i 
d e i prezz i p e r la fine del l 'anno. M e r -
cato i m m u t a t o per i carbon i . 

TESSILI . — T e n d e n z a immutata per 
i cotoni .americani, d o p o la caduta 
estiva e la r ipresa autunnale . Le lane 
suc ide -australiane quotano a t tua lmen-
te prezzi del 50 % p iù alti di quel l i 
de l l ' anno s corso ; m i n o r i aument i h a n -
n o registrato le l ane lavate. Si teme 
c h e questi con.ónui a u m e n t i v a d a n o 
t r o p p o in là e f a c c i a n o seguire un 
p e r i o d o di depress ione . 

P E L L A M I . — T e n d e n z a al rialzo. 
P e r ò le vendi te del le scorte d e l . ' A r -
gent ina (vendite r i tenute pross ime , 
p o i c h é i magazz in i sono saturi e si 
entra in que l paese nella s tag ione 
ca lda) po t ranno p r o v o c a r e un m u t a -
m e n t o di tendenza. 

C E R E A L I . — Not iz ie di s icc ità n e l -
le p ianure central i a m e r i c a n e h a n n o 
fa i to t emere per il rac co l t o di grano 
1948; i prezz i di questo cerea le e del 
r iso s o n o In a u m e n t o . La p r o d u z i o -
n e m o n d i a l e di r iso risulta quest 'an -

trob i lanc iare la m a g g i o r e d o m a n d a 
c o n l ' immiss i one sul m e r c a t o di più 
for t i quant i tat iv i di gener i a l imentari . 

V A R I E . — M e r c a t o c o n f u s o per i 
prodot t i ch imic i . M o l l o r ichiesti gli 
ac id i ( spec ia lmente l ' a c ido nitrica) le 
cu i quotaz ion i sono sostenute. In r i -
basso le sode. La p r o d u z i o n e d i a z o -
tati ha quasi ragg iunto il l ivel lo p r e -
be l l i co . 

Tra i mater ial i da cos truz ione s o -
no in r ibasso i laterizi, d i cu i si ha 
una b u o n a p r o d u z i o n e . 

n o so l o l eggermente super iore a que l -
la de l l 'anno precedente , ma sempre 
in fe r i o re del 7 % a que l la prebe l l i ca ; 
infatt i la m a g g i o r e produz ione euro -
pea e amer i cana è stata neutralizzata 
dagli scarsi raccolt i del l ' India e del 
Pakistan. 

A L I M E N T A R I . — In netto r ibasso 
le quotaz ion i del lo zucchero sui m e r -
cati internazional i . Dal Brasi le si a n -
nunc ia un buon racco l to di cacao; si 
a t t endono quindi ribassi dei prezzi , 
che per ora si m a n t e n g o n o sostenuti . 

FIERE e MOSTRE 
A R G E N T I N A . — Prima esposizione 

naziomaie di salute pubblica (gennaio 
1948). - La Camera d i C o m m e r c i o I ta -
liana di B u e n o s A i res - Aven ida P ie R 
Saenz Pena, 680 - ha c o m u n i c a t o c h e 
durante il p r o s s i m o mese d i gennaio 
avrà luogo in quel la c i ttà e sotto gl : 
auspici del G o v e r n o argentino, la 
P r . m a espos iz ione nazionale di salute 
pubb l i ca . 

A . l o s copo di fac i l i tare la par tec i -
paz ione delle ditte estere il G o v e r n o 
c o n c e d e r à l 'entrata in f ranchig ia de i 
mater ial i destinati a l l 'esposiz ione ed 
il p e r m e s s o di vendita degl i stessi 
una volta chiusa la mostra . 

Le autor i tà del l 'Esposiz ione c u r e -
ranno la sorvegl ianza e success iva -
m e n t e la vendita dei prodot t i deg l i 
espositori che n o n disponessero d i 
persona le propr io . 

T e n u t o conto c h e il G o v e r n o argen -
tino ha stanziato 1000 mi l i on i di pe.jos 
p e r l 'acquisto ne i pross imi c i n q u e 
anni di instal lazioni ospedal iere e 
material i affini, la pross ima espos i -
z ione si annuncia interessante. 

La Camera di C o m m e r c i o Italiana 
isi t iene a d isposiz ione d i l l e ditte in -
teressate p e r eventual i maggior i n o -
tizie le quali possono essere a n c h e 
r ichieste d irettamente al la ; ¡ r imera 
Expos i c i on Nacional d e salud pub l i ca 
- Avida. Paseo Colon 367 P.O. - B u e -
nos Aires . 

F R A N C I A . , — Fiere e mostre nel 
2» semestre Ì9i8. - Il Ministero f r a n -
cese deli. 'Industria e del c o m m e r c i o 
ha autor izzato , p e r i l p r i m o semestre 
1948, le seguenti mani fes taz ion i fie-
ristiche: 
Fiere internazionali: 

Lione - dal 3 al 12 apri le ; 
Parig i - dal 1° al 17 m a g g i o ; 
Lilla - da l 29 m a g g i o al 13 g i u g n o ; 
B o r d e a u x - dal 113 al 28 g iugno . 

Saloni: 
Salone delle Art i casal inghe - P a -

r ig i - dal 27 f e b b r a i o al 14 m a r z o ; 
Salone della Fotograf ia e del Ci -

nema - Parigi - dal 12 al 211 m a r z o ; 
Sa lone della m a c c h i n a agr ico la -

To losa - dal 24 al 29 m a r z o ; 
Sa lone della m a c c h i n a agr ico la -

Parigi - dal 2 al 7 m a g g i o . 
S V I Z Z E R A . — Esposizione interna-

zionale dell'automobile, della moto 
e del ciclo di Ginevra (11-21 marzo 
19Ì8). La X V I I I Espos iz ione interna-
zionale d e l l ' a u t o m o b i l e , della m o t o 
e del c i c l o avrà l u o g o a Ginevra d a i -
n i al 21 m a r z o 1948. Gli in teres -
sati possono r ivo lgers i d i r u t a m e n t e 
alla Segreter ia genera le della E s p o -
sizione (Place du Lac, 1 - Ginevra) . 

CAIRO. — Esposizione egiziana agri-
cola industriale, 15 febbraio-15 marzo . 
Rivo lgers i alla Reale Società agr i co la 
del Cairo. 

C A L C U T T A . — Esposizione indiana, 
1-28 f e b b r a i o 1948, segretario g e n e -
rale, 6 Old Post Of f i ce Street, G.P.O., 
Calcutta I. 

C O P E N A G H E N . — Esposizione in-
dustriale danese, 2-12 apr i le 1948. R i -
vo lgers i ai segretario , Borgergade 18, 
C o p e n a g h e n . 

M E L B O U R N E . — Mostra ¡reale agri-
cola, 23 set tembre-2 o t tobre 1948. Ri -
vo lgers i alla Soc ietà Reale di A g r i -
co l tura, Victor ia , Austral ia . 

NEW Y O R K . — Esposizione della 
marina mercantile, 17-22 m a g g i o 1948. 
R ivo lgers i al segretario , 17 Ba l te ry 
Place , N e w Y o r k 4. 
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RASSEGNA BORSA-VALORI 
N O V E M B R E : 1 9 4 . 7 

Ancora il ribasso ha dominato in 
Borsa durante il mese di novembre: 
superata la 'liquidazione di ottobre, 
non senza notevoli difficoltà, il mer-
cato non ha dato sintomi di migliori 
possibilità è di tendere al consoli-
damento 'della quota: nonostante 
qualche lieve spunto di 'brevissima 
durata, ,la cedenza ¡ha avuto in de-
finitiva il sopravvento. 

Un pensiero assilla molti di co-
loro ohe sono interessati al mercato 
azionario : si arr esterà >la caduta dei 
titoli? I mercati finanziari sono de-
stinati ad un collasso? 

Non v'é chi non veda le gravi ri-
percussioni dell'andamento attuale 
delle Borse: il risparmiatore si im-
poverisce dopo di aver dimostrato 
fiducia nelle imprese azionarie; l 'as-
sestamento finanziario delle nostre 
industrie resta seriamente compro-
messo :e difficoltato, per cui esse do-
vranno ricercare sotto altre forme 
i mezzi finanziami occorrenti alla ri-
presa economica ed allo sviluppo e 
riconversione degli impianti; lo Sta-
to si troverà costretto ad interve-
nire indirettamente per soccorrere 
le situazioni più gravi, sollecitato 
da ragioni politico-sociali. 

Si è perciò insistito durante il 
mese sulla necessità di tonificare le 
Borse ed a questo proposito l 'Asso-
ciazione degli Agenti di cambio ha 
presentato proposte al Governo di-
rette ad ottenere: l'abolizione dei 
vincolismi che tuttora gravano sui 
mercati dei valori azionari; la le-
gislazione sulla rivalutazione degli 
impianti industriali; ili libero af-
flusso dei capitali esteri alle im-
prese nazionali. 

Invero la campagna al ribasso, 
che certo ha avuto 'buon gioco nelle 
concomitanti restrizioni creditizie 
di importanza economica assai am-
pia, dovrebbe oramai aver toccato 
il massimo del suo sviluppo. 

Tutto questo però viene segna-
lato per dovere di cronaca: occorre 
invece studiare il fenomeno ribas-
sista in relazione alle cause deter-
minanti; indagine piuttosto diffi-
cile, basti pensare al complesso di 
elementi contrastanti e divergenti 
che si incontrano sul terreno pra-
tico della negoziazione di borsa. 

Dalle opinioni più diffuse è rite-
nuto ohe il mercato sia alla ricerca 
di quella base solida dalla quale 
intraprendere poi una fase di rico-
struzione; che la ripresa borsistica 
è legata all'attuazione dei provve-
dimenti oggetto dei voti dell'Asso-
ciazione degli Agenti di cambio; 
che la cosiddetta deflazione rappre-
senta piuttosto un fattore psicolo-
gico che reale, poiché la circola-
zione monetaria ha subito ulteriori 
aumenti 'in questi ultimi mesi. 

Secondo il nostro punto di vista, 
l'andamento del mercato è imper-
niato sull'adeguamento del valore 
dei titoli, in rapporto soprattutto 
alla necessità di avviare le imprese 
versò un regime economico tenden-
te alla normalità, il quale non può 
prescindere dal problema dei costi 
e della organizzazione del lavoro. 

Tale problema impone, specie per 
i maggiori complessi azionari, l'at-
tuazione di un processo di economia 
industriale diretto ad incrementare 
la produzione imprimendole un rit-
mo vitale e redditizio, onde evitare 

così il degradare verso uno stadio 
declinante. 

E' una pretesa assurda pertanto 
quella di livellare il corso dei ti-
toli esclusivamente alla strégua del 
mutato potere di acquisto della mo-
neta, perdendo di vista le -gravi dif-
ficoltà in cui si dibattono le azien-
de nell'accennato processo di asse-
stamento: la Borsa ha compreso in 
pieno l'incidenza di questo fenome-
no, specie sotto il profilo della re-
munerazione del captiale, e perciò 
con prontezza e rapidità ha scon-
tato tali prospettive, modificando 
nel breve volger di pochi mesi la 
propria fisionomia: la Borsa ha da-
to quindi prova di avveduta sag-
gezza e tra la catastrofe dell'infla-
zione e la nuova via dell'assesta-
mento economico ha scelto questa 
ultima, sacrificando perdite di va-
lore assai ingenti. 

'Migliore per contro il contegno 
dei titoli di Stato: particolarmente 
favorito il redimibile 3,50 % ; in 
progresso tutti i tipi di Buoni del 
Tesoro pluriennali. 

In ripresa le obbligazioni para-
statali escluse IKI-Ferro ed IRI-
Mare: pressoché stazionario l'anda-
mento delle obbligazioni fondiarie: 
migliorate quelle comunali: varia-
zioni alterine fra le industriali. 

I riporti sono stati sistemati fa-
cilmente con danaro abbondante a 
tassi in lieve miglioria sia per i ti-
toli azionari che per quelli di Stato. 

Un vasto programma di aiuti 
governativi alle ricerche ed al pro-
gresso scientifico nei prossimi dieci 
anni viene proposto in una relazio-
ne pubblicata recentemente sotto il 
titolo: « Scienza e interesse pubbli-
co ». In questa relazione, presentata 
al Presidente Truman da John R. 
iSteelman, che è a capo del Consi-
glio presidenziale per le ricerche 
scientifiche, viene proposta la isti-
tuzione di un Istituto nazionale per 
le Scienze, che dovrebbe funzionare 
alle dipendenze dell'Ufficio del Pre-
sidente. Secondo la proposta del 
Consiglio, questo Istituto dovrebbe 
avere la possibilità di spendere, nel 
suo primo anno di vita, 50 milioni 
di do-liari per incoraggiare le ricer-
che di -maggiore importanza; tale 
somma dovrebbe essere gradual-
mente aumentata di anno in anno, 
fino a raggiungere i 250 milioni di 
dollari nel 1957. 

Uà fondazione di un tale Istituto 
era stata già approvata dal Congres-
so, ma il relativo progetto di legge 
fu bocciato dal Presidente, al quale 
parve troppo farraginoso e poco 
pratico. 

Il Presidente Truman è però fa-
vorevole alla creazione d: un orga-
nismo del genere, purché basato su 
sani princìpi amministrativi e sot-

Dati statistici (raffronto prezzi 
compenso ottobre-novembre): per 
60 tìtoli azionari: ribasso medio 
14,40 % . 

Suddivisi per gruppi risultano le 
seguenti percentuali in ordine de-
crescente: cartario 25,15 % ; tessile-
manifatturiero 22,11; gas-elettricità 
17,90; alimentare 16,18; assicurativo 
15,40; meccanico-metallurgico 14,73; 
automobilistico 13,45; trasporti-na-
vigazione 12,70; chimico-estrattivo 
12,14; immobiliare 1,30. 

Titoli di Stato: Rendita 5 % + 4; 
Redimibile 3,50 % + 3; Ricostruzio-
ne 3 , 5 0 % — 3 ; Buoni Tesoro 5 % 
+ 2.50. 

Obbligazioni: IRI-Ferro —20; 
IRI-Mare —56; Torino 5 % 1933 e 
1937 + 70; Nebiolo 5,50 % + 24. 

Quantitativi trattati (media gior-
naliera): azioni 43.681 <34775, otto-
bre); Redimibile 3.50% mezzo lotto 
(1); Rendita 5 % due lotti (11/2); 
Ricostruzione 3,50 % tre lotti (1/2); 
Buoni Tesoro 5 % ventidue lotti 
(17); Buoni Tesoro 4 % due lotti (2). 

Riporti: Rendita 5 % , 5 % (6 1/2 
per cento); Redimibile 3,50%, 6 % 
(7 1 / 2 % ) ; Ricostruzione 3,50 %, 6 3/4 
per cento) ; (7-7 3/4 °/o) ; titoli azio-
nari 8 1/2 % (9 %). 

Opzioni e prezzo medio diritti: 
Mittel 600; Superga (Riunite Gom-
ma) 130; Talco Grafite 3000. 

Dimdendi pagati nel mese: Toro 
Finanziaria L. 75; Selt-Valdarno 
L. 30; Fisso L. 12; Venchi-Unica 
L. 8. 

Cambi esportazione: Sterlina mas-
simo 2225 (2465), minimo 1875 (2120); 
dollaro 625 (675), 572 (607); franco 
svizzero 160 (183), 150 (155). 

toposto ai pubblici controlli che ca-
ratterizzano le istituzioni democra-
tiche; e nel dettare la prefazione 
al primo dei cinque volumi in cui 
sarà suddivisa la relazione, « Scien-
za e interesse pubblico », ha affer-
mato che a suo avviso il governa 
ha il dovere di aiutare gli studi e 
le ricerche che vengono svolti pres-
so le università e gli istituti scien-
tifici non aventi fini di lucro. 

La relazione presentata da Steel-
man è stata compilata d'intesa con 
gli altri membri del Consiglio per 
le ricerche scientifiche, tra cui i 
Ministri della Guerra, della Marina, 
delHInterno, dell'Agricoltura, del 
Commercio, e con i componenti che 
rappresentano la Commissione per 
l'energia atomica e l'Ente per la 
Vallata del Tennessee. In essa viene 
proposto che il governo americano 
contribuisca alla eostruzione ed alla 
attrezzatura di gabinetti scientifici 
presso Università in Europa e in 
Asia nonché ad aumentare lo scan> 
bio internazionale di studenti, di 
professori e di scienziati, e si sot-
tolinea l'importanza del « Fulbright 
Act », che autorizza la devoluzione 
ad attività e scambi culturali dei 
fondi ricavati dalla vendita dei re-
siduati di guerra americani all'e-
stero. 

Aiuti governativi alle ricerche 
scientifiche negli Stati Uniti 



a Parigi j 
L'estate scorsa il Grand Palais ha visto 

riunito contemporaneamente sotto lo , 
stesso tetto due manifestazioni di im-

portanza europea: mentre il salone e il par-
co ospitavano l'esposizione internazionale 
di urbanistica e dell'abitazione, negli uffici 
suH'Avenue des Champs Elisées si svolge-
vano le riunioni economiche per il piano Mar-
shall. 

Coincidenza e coabitazione, non purtrop-
po correlazione, come sarebbe stato assai più 
logico ed efficace per entrambe. 

Per la verità, la mostra dell'urbanistica non 
ha avuto grande eco nella stampa, certo nep-
pur lontanamente confrontabile con la riso-
nanza suscitata dalla elaborazione del piano 
economico. 

Eppure essa tendeva nella sua sostanza a 
presentare un quadro della situazione edili-
zia ed urbanistica dei vari paesi, specialmente 
europei, ad esporre un consuntivo dei fab -
bisogni in questo cosi vasto settore dell'atti-
vità produttiva ed a mostrare la via che ogni 
paese ha scelto, o intende scegliere, per av-
viare alla soluzione concreta i problemi del-
la ricostruzione e della riorganizzazione post-
bellica. 

Internazionale di nome, essa fu in realtà 
(nè poteva essere altrimenti) piuttosto eu-
ropea, ove si eccettui la partecipazione del-
l'Unione Sud-Africana e del Brasile. E nep-
pure riuscì agli organizzatori di presentare 
un'Europa al completo: grandi assenti, tra 
altri, l'Inghilterra e la Russia. 

Tuttavia anche con questi vuoti, attra-
verso la mostra dell'urbanistica (che era la 
sezione di gran lunga più importante) si ve-
niva profilando un quadro di estremo inte-
resse: il quadro della situazione, dei bisogni 
e delle speranze di un intero continente. 

Ecco perchè una sua più stretta unione con 
conferenze economiche tecniche, augurabil-
mente disancorate da interessi politici, avreb-
be dato alle speranze un senso di più si-
curo respiro e contemporaneamente avrebbe 
impostato le conferenze stesse su di un piano 
di maggiore aderenza alle situazioni ed ai 
bisogni presenti e futuri. Non si vuole certo 
con questo muovere rimprovero alla organiz-
zazione della Mostra, ma solo constatare una 
esigenza in gran parte insoddisfatta che dal-
la Mostra appariva emergere come impel-
lente : la necessità per le nazioni, soprattutto 
europee, di incontrarsi sul piano tecnico, non 
solo per affiancarsi, gomito a gomito, l'un 
l'altra, negli stands e per istituire contatti 
personali, ma per ufficialmente conoscersi, 
confrontarsi, discutere e chiarire l'un l'altra 
idee e propositi, per esaminare assieme i ma-
gri bilanci e concretare innanzitutto un pia-
ne tecnico di mutua cooperazione economica, 
senza la quale non è possibile per tutti i 
Paesi di vivere e di operare. 

Un'occasione mancata, in questo senso. 
Tuttavia, pur con queste pregiudiziali di in-
completezza, di inorganicità e di mancato 
conseguimento di un fine concreto e conti-
nuativo, sarebbe ingiusto misconoscere il no -
tevole apporto dato dalla mostra alla reci-
proca conoscenza dello stato di fatto dell'edi-
lizia dei vari paesi e dei lavori di progetta-
zione ovunque intrapresi. 

Attualmente in Europa Svizzera, Belgio, Polonia, Grecia (presenti 
alla Mostra) e Inghilterra e Olanda (assenti) stanno compilando 
piani urbanistici nazionali, che vogliono essere i più completi possi-
bile, cioè completi di indagini analitiche estese a tutto il territorio 
e a tutti i settori della vita nazionale, completi di tutti i piani re-
gionali, comunali e piani particolareggiati. 

Attraverso questa vasta opera di pianificazione urbanistica, tutto 
il territorio di una nazione viene innanzi tutto tecnicamente esa-
minato, determinando se la sua presente utilizzazione risponde o 
meno alla migliore utilizzazione possibile, sia dal punto di vista della 
produttività che delle condizioni di abitazione. Sulla scorta di questi 
dati reali (soprattutto interessanti le analisi dei piani nazionali po-
lacco e greco) vengono impostate le previsioni di trasformazione, 
cioè il piano generale, da cui si staccheranno, come tanti elementi, 
autonomi sì, ma tra loro organizzati, i singoli piani particolari. 

Il Presidente della Repubblica Francese, Signor Vincent Auriol, esamina i grafici 
del piano urbanistico piemontese. 

Questo sforzo grandioso di coordinamento tecnico dello spazio e 
delle attività produttive richiede evidentemente, ad un certo punto, 
che i confini regionali o nazionali possano essere tra loro saldati (si 
pensi solo ai problemi delle comunicazioni), in modo da costituire 
nell'insieme non già un mosaico, ma, secondo l'espressione di Da-
vide Lilienthal, una vera e propria «tessitura senza cuciture» . 

Ed è precisamente questa esigenza che pone l'istanza di un coor-
dinamento sopranazionale, per ora unicamente in votis. 

Altre nazioni attualmente apprestano piani urbanistici, pur senza 
addivenire per ora ad un coordinamento nazionale. 

Francia, Cecoslovacchia, Danimarca, Svezia, Irlanda hanno pre-
sentato nel campo urbanistico studi circoscritti, ma di grande inte-
resse. Soprattutto la Francia che, come ospitante aveva avuto mag-
giori possibilità di allestimento, si presentava con un numero rile-
vante di studi (notevole fra gli altri il piano di ricostruzione di 
Maubengue, che è stato studiato colla diretta partecipazione degli 
interessati sotto la guida dell'urbanista Lure&t). La Francia ha pure 
esposto un quadro riassuntivo della situazione degli alloggi su scala 
nazionale (il fabbisogno calcolato corrisponde a circa la metà della 
consistenza edilizia esistente) con una presentazione dei problemi 
teorici dell'abitazione ed alcuni esempi dimostrativi di alloggi tipo 

.della ricostruzione, che sono ben lungi dalle demoralizzanti realizza-
zioni finora eseguite dai nostri Municipi e Genii Civili. 

L'Italia si presentava con un programma denso e complesso: un 
esame generale della situazione nazionale, dei danni subiti e del fab-
bisogno; un quadro delle realizzazioni eseguite dai vari Ministeri, del-



Progetto di nuova unità residenziale (20.000 ab.) in regione Fiat-Mirafìorl, eseguito dal Centro Studi dell'Assoda. APAO di Torino 

l'organico esistente e desiderato 
di alcuni Enti preposti alla pia-
nificazione e alla ricostruzione; 
un quadro dei piani urbanistici 
regionali, comunali e particola-
reggiati; numerosi esempi di 
piani di ricostruzione e di comu-
nità residenziali e agricole, tra i 
quali l'unità Fiat-Mirafìori; nu-
merosi esempi di case popolari 
(non tutti ottimi); stuidi suLa 
abitazione, teorici e applicati-
vi, sui materiali e sistemi co -
struttivi; infine una notevole 
sezione dedicata alla ricostru-
zione dei monumenti storici e 
artistici, in cui la presenza di 
un particolare originale della 
paziente amorevole ricomposi-
zione, dei minutissimi frammen-
ti di uno degli affreschi del 
Mantegna (Padova, Cappe.la 
degli Eremitani) dava un signi-
ficato immediato dell'attualità 
e dell'importanza di questo pro -
blema in Italia. 

La pesante struttura del pro-
gramma ha alquanto nuociuto 
alla pur volenterosa presenta-
zione italiana, che tuttavia è 
stata favorevolmente giudicata 
nel suo complesso. Benevolmen-
te accolto, in particolar modo, 
dalla critica dei colleghi stra-
nieri il Piano Regionale Pie-
montese, attualmente allo stu-
dio per conto del Ministero dei 
LL. PP. che si presentava con 
sette tavole illustranti sinteti-
camente i concetti generali, le 
indagini ed i primi risultati. 

L'Italia si sta solo ora av-
viando verso un'organica piani-
ficazione regionale. Oltre al 
Piemonte, altre regioni stanno 
per iniziare piani di coordina-
mento, sicché sarà pure da noi 

AUSTRIA 
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Piano Reg iona l e P i e m o n t e s e 
S c o p o di un piamo urbanistico a grande estensione è la trasformazione graduale del-
l'attuale stato di fatto di una regione, In moda da creare in essa, in un tempo più o 
meno breve, le più e f f ic ienti condizioni per l e attività produttive e le migliori condi-
zioni ambientili di vita per la popolazione. Il raggiungimento di tale scopo implica 
una razionalizzazione integrale della produzione, delle comunicazioni e dell'edilizia. Esso 
richiede, oltre al riassetto del patrimonio esistente, anche e soprattutto la determina-
zione delle direttrici principali verso le quali possa essere avviata tutta la futura atti-
vità edilizia pubblica e privata, industriale ed agrìcola. Il principio generale, che ha 
guidato la compilazione del Piano Piemontese, è quello di una urbanizzazione ordinata 
e organica del suolo e si può riassumere in questi termini: convogliare la massima 
parte d"lla futura attività edilizia verso la formazione di nuove unità cittadine organiche 
a carattere industriale, perfettamente attrezzata ed economicamente attivo, da d is locare 
a rosario lungo le naturali vie di comunicazione e lungo le direttrici del progettato canale 
navigabile Torino-Svizzera e Torino-Venezia. Il principio esposto, esteso a tutta la vaie 
Padana verrebbe a determinare un nastro produttivo, altamente efficiente e tuie da assor-
bire la mano d'opera, locale e nazionale, ora eccedente in altri rami di attività o affollata 
nelle grandi città. Esso permetterebbe di bilanciare il naturale incremento demografico 
della nazione con un parallelo incremento economico a sviluppo pressoché indefinito. 
Le favorevo'i condizioni geografiche de: complesso industriale padano sono determinate 
da la sua posizione baricentrica rispetto agli scambi tra Oriente e Occidente, fra Setten-
trione e Meridione d'Europi. Nel grafico le strisce chiare indicano le grandi direttrici 
delle comunicazioni, i cerchietti scuri indicamo i centri industriali esistenti, i rettangoli 

scuri le nuove unità urbane. 

possibile, se non immediata-
mente, almeno fra qualche anno, aver tracciato un programma com-
plessivo ed armonico, che sia di guida nella futura attività edilizia 
nazionale. • . .. 

Che è poi l'unica strada, collaudata dai confronti internazionali, 
che sia idonea ad evitare le continue dispersioni di energie e che per-
metta alla nazione di avviarsi progressivamente, ma sicuramente, 
ad operare via via quelle successive trasformazioni che possono con-
durre ad un aumento di rendimento produttivo generale e ad un 
miglioramento delle condizioni dell'abitazione. 

In questo senso, la Mostra dell'urbanisti-
ca di Parigi si chiude in attivo: oggi tutti i 
Paesi, quelli europei in special modo ed a 
maggior ragione, stanno compilando piani 
urbanistici, che tendono ad essere sempre più 
estesi e tra loro compenetrati. 

A quando una assise europea di tecnici? 
GIOVANNI ASTENGO 



N O T I Z I A R I O E S T E R O 
CECOSLOVACCHIA 

* Caratteristica dell'economia ce-
coslovacca è la super-indusdriaiiz-
zazione, conseguenza sia dell'avere 
ereditato dopo la prima Grande 
Guerra l'arsenale austriaco, sia del-
l'occupazione tedesca durante l 'ul-
tima guerra. Mancando di sbocchi 
sufficienti all'interno, circa il 60 % 
della produzione industriale deve 
cercare acquirenti all'estero. Que-
sto scopo ha principalmente il pia-
no biennale entrato in funzione il 
10 gennaio scorso. 

'Finanziariamente, la situazione 
dipende dalla riforma monetaria del 
19 ottobre 1945, che aveva lo scopo 
di unificare le monete in circola-
zione e di bloccare la maggior parte 
del circolante e dei depositi. La 
massa di numerario fu ridotta di 
fatto da 120 a 30 miliardi di co-
rone, ma essa riprese a gonfiarsi 
per le esigenze inderogabili dei 
traffici. Al 31 marzo 1947 si è cal-
colata una cifra di 59 miliardi di 
corone. 

I frutti della riforma monetaria 
si rilevano osservando gli indici dei 
prezzi e dei salari. L'indice del co-
sto della vita (con base marzo 1939 
= 100) segnava nel 1945. rispettiva-
mente per una famiglia di operai e 
di impiegati, 169,7 e 156,9, nel 1946 
segnava 308,5 e 287,4, e nel giugno 
1947 segnava 296,4 e 281,0. Qualche 
risultato soddisfacente sembra dun-
que essere stato conseguito. Secon-
do le ultime notizie, i prezzi di 
mercato nero continuano a flet-
tersi leggermente, mentre i prezzi 
ufficiali soino stabili. 

L'indice dei salari (ancora con 
base marzo 1939 = 100) segnava 
280,6 nel gennaio 1946 e 399,7 nel 
dicembre dello stesso anno, ultimo 
dato disponibile. 

II reddito nazionale, valutato nel 
1937 in 60-67 miliardi di corone, 
nel 1938 in 90 miliardi, s'è elevato 
apparentemente a 145 miliardi nel 
1946 e toccherà prevedibilmente i 
160' miliardi nel 1947 e i 180 nel 
1948. Espresso in prezzi 1938, il 
reddito resta tuttora inferiore al 
livello prebellico. 

Il bilancio preventivo statale per 
11 1947 segna un deficit di 25,1 mi-
liardi di corone, corrispondente a 
entrate per 48,2 e uscite per 73,3 
miliardi. 

La produzione agricola e indu-
striale procede con ritmo relativa-
mente soddisfacente; l'impedimento 
maggiore è la scarsità di mano di 
opera. 

In seguito all'espulsione dei te-
deschi indesiderabili, alla cessione 
all'Unione Sovietica della cosiddet-
ta Russia sub-carpatica, e al tra-
sferimento delle minoranze unghe-
resi in Slovacchia, la popolazione 
totale cecoslovacca ammontava al 
31 dicembre 1946 a soli 12 milioni 
di abitanti, rispetto ai 15 milioni 
di prima della guerra. Si stima che 
620.000 lavoratori supplementari 
siano il minimo indispensabile per 
l'economia del paese, da ripartirsi 
cosi: 300.000 per l'industria, 90.000 
per i lavori pubblici, 230.000 per 
l'agricoltura e le foreste. 

L'indice della produzione indu-
striale (con base 1937 = 100) segna 

60-65 nel 1945, 80 nel 1946 e 95 nei 
primi mesi di quest'anno. 

Coesistono tre aspetti della pro-
prietà: statale, cooperativa e pri-
vata. 

Sono state nazionalizzate al cento 
per cento le miniere, le industrie 
siderurgiche, del legno, dell'alcool, 
le cementerie, le officine del gas, 
l'industria cinematografica. 

Si è già notato quanta importanza 
abbia il commercio estero per la 
Cecoslovacchia. Orbene, nel 11946, 
tenendo conto della svalutazione 
della moneta, le importazioni sono 
state il 30 % di quelle del 1937, 
mentre le esportazioni hanno rag-
giunto il 40 %. 

Per completare il quadro dell'e-
conomia di questo paese (un detta-
gliato . studio della quale si trova 
nel numero di luglio-agosto 1947 
di « Etudes et Comjoncture ») no-
tiamo che i trasporti funzionano 
attualmente solo per il 70 % rispet-
to alla situazione di anteguerra. 

FRANCIA 

¥ Come è noto, due sono stati gli 
esperimenti per fermare la spirale 
inflazionistica in Francia. Il primo 
è rappresentato dagli sforzi di 
Blum di controllare l'aumento dei 
prezzi con mezzi psicologici rinfor-
zati da decreti governativi. Il se-
condo consiste nella politica di Ra-
madier di restrizione del credito, 
degli investimenti di capitali e del-
le spese statali. Il primo è fallito, 
il secondo è tuttora in corso. 

Per il momento la situazione non 
mostra segni di miglioramento. La 
produzione indugia molto al di sotto 
delle cifre previste dal piano Mon-
net. Scoraggianti sono stati i ri-
sultati della nazionalizzazione delle 
miniere di carbone: la produzione è 
andata continuamente calando in 
conseguenza del crescente assente-
ismo e dell'abbassarsi dell'efficien-
za individuale dei minatori. Fortu-
natamente le maggiori importazioni 
hanno permesso di compensare le 
deficienze della produzione dome-
stica. 

La battaglia tra i sostenitori dei 
controlli e quelli della libertà eco-
nomica è stata parzialmente vinta 
dai secondi. Un considerevole nu-
mero di prodotti sono stati sblocca-
ti, coin risultati altamente soddisfa-
centi per i tessili. Per la carne, in-
vece i risultati non hanno corri-
sposto all'aspettativa, e il controllo 
è stato nuovamente imposto. 

Sotto la pressione delle organiz-
zazioni rurali, il Governo ha fissato 
prezzi ufficiali per i prodotti agri-
coli ad un livello relativamente al-
to; quale, in realtà, neppure i con-
tadini speravano. Gli indici ufficiali 
mostrano che mentre dal gennaio 
ali settembre 1947 le cifre per i pro-
dotti agricoli sono passate da 978 a 
1327 (anno 1938 = 100), nello stesso 
periodo i prezzi dei prodotti indu-
striali sono saliti solo da 756 a 813. 

In generale i salari non tengono 
il passo con l'aumento dei prezzi. 
Mentre la paga media è oggi sette 
volte quella prebellica, i l costo della 
vita è aumentato di dodici volte. 
Questa differenza riflette in gran 
parte l'impoverimento della Francia 
in seguito alla guerra; la diminu-

zione della produttività individuale 
(stimata del 14-25 per cento) è un 
altro fattore che agisce nello stesso 
senso. 

Informa il corrispondente parigi-
no dell Financial T.mes che si sta 
sviluppando un mercato nero dei 
salari. Il fatto è dovuto al desiderio 
di evitare il pagamento dei contri-
buti di assistenza e previdenza, i 
quali rappresentano circa un terzo 
del costo totale del lavoro. I costi 
di produzione francesi sarebbero, 
secondo recentissime statistiche, su-
periori del 25-30 per cento ai livelli 
internazionali. E' naturale che in 
queste condizioni le esportazioni si 
contraggano. E' opinione comune 
che una svalutazione del franco sia 
inevitabile. 

* I problemi della ricostruzione 
dell'economia francese sono discus-
si in un recente volume di Robert 
Mossè: « La France devant la re-
construction économique ». L'autore 
ritiene ottima la struttura econo-
mica francese del periodo tra le 
due guerre mondiali. La Francia 
infatti era riuscita ad evitare sia 
una disastrosa inflazione sul tipo 
di quella tedesca, sia le violenti 
fluttuazioni sperimentate dagli Sta-
ti Uniti, sia ancora il pagamento 
dell'alto prezzo che l'Unione So-
vietica sopportò per il suo rapido 
sviluppo. Mossè è consapevole del 
fatto che la Francia non ha avuto 
un grande sviluppo industriale, ma 
non se ne rammarica, e non attri-
buisce la sconfitta militare a que-
sto fatto. Anzi vede in esso un van-
taggio, un senso della misura e 
dell'armonia che trattenne la Fran-
cia dal costruire città e industrie 
supercolossali. L'autore riconosce 
invece alcuni svantaggi propri del-
la Francia, svantaggi che egli rias-
sume nel termini « tecnofobia » e 
« neofobia ». L'occupazione tedesca 
portò coirne conseguenza il deterio-
ramento fisiologico delle risorse u-
mane, l'uso e il consumo eccessivo 
dei beni capitali, il decadimento 
dei ceti medi e la riduzione del te-
nore di vita di tutte le classi so-
ciali. 

Premesso tutto ciò, Mossè traccia 
il suo piano di ricostruzione. Il pri-
mo obbiettivo dovrebbe essere il 
riportare la produzione totale al-
meno al livello prebellico. A questo 
scopo è suggerita una politica di 
immigrazione particolarmente dalla 
Polonia, dalla Cecoslovacchia, dal 
Belgio, dall'Italia e dalla Spagna. 
L'autore raccomanda anche piani 
per attrarre tecnici americani. 
Inoltre ogni sforzo dovrebbe essere 
diretto a realizzare una politica di 
sviluppo tecnico, con l'aiuto delle 
rip.arazioni tedesche. Il sistema eco-
nomico ritenuto più adatto per la 
Francia è un'economia mista. Dopo 
gli stretti controlli di guerra, un 
certo ritorno alla libertà è ritenuto 
necessario. Ma, come la maggioran-
za dei francesi, Mossè è fautore del-
la nazionalizzazione delle industrie 
degli armamenti, dei trasporti, del-
le banche e delle compagnie di as-
sicurazione; di tutte le industrie, 
infine, con un certo grado di con-
centrazione, come quelle chimiche, 
siderurgiche, metallurgiche, mine-
rarie. Il settore privato dell'econo-



mia dovrebbe essere ugualmente 
soggetto ad programmi di produ-
zione del Governo, ma libero nella 
scelta dei mezzi di produzione. E' 
discutibile opinione dell'autore che 
pianificazione e libertà individuale 
non siano incompatibili. 

Successivamente è trattato il 
problema delle élites. L'autore ve-
de negli S. U. una tendenza verso 
il livellamento delle classi sociali; 
e, in Russia, una tendenza opposta 
che porta verso la formazione di 
nuove élites in seguito a motivi 
che Mosse fa coincidere col giusto 
riconoscimento dei meriti indivi-
duali. All'« uguaglianza » america-
na Mosse sembra preferire 1'« equi-
tà » sovietica. 

Per quanto riguarda l'economia 
internazionale e il posto che la 
Francia dovrebbe occuparvi, l 'Au-
tore pone l'accento sulle produzio-
ni di qualità, anziché di quantità. 
La Francia deve produrre i migliori 
vini, non il più grande quantita-
tivo di vino. 

Se, insomma, si volesse riassu-
mere in una formula il piano di 
Moissè, si potrebbe dire: « equili-
brio, noin grandezza, per la Fran-
cia ». 

* 'Un sondaggio dell'opinione pub-
blica francese effettuato in Otto-
bre da'.l'Institut Français d'Opinion 
Publique ci mostra che cosa pen-
sano i francesi riguardo aXa loro 
situazione economica. Alla doman-
da « In complesso, pensate che la 
situazione economica in Francia 
sia migliore o peggiore di un nr.no 
fa? » il 78 % ha risposto: peggiore; 
il 14%: uguale; il 4 % : migliore e 
il 4 % : non so. 

Alia domanda « In che cosa la 
situazione è peggiore? » il 35 % ha 
risposto: iniuJfiicienza degli approv-
vigionamenti; i.1 22 %: aumento dal 
cosilo delia vita; il 14 %: dissesto 
finanziario e monetario'; l ' i l % ha 
risposto catastroficamente: « tutto 
va maile»; il 7 % ha risposto: mer-
cato nero; iil 2 % : scioperi. 

IDal sondaggio risulta pure che 
V87 % dei francesi è convinto che 
i prezzi aumenteranno ancora; solo 
l'I % prevede ribassi. 

Infine alla domanda « Qual'è, se-
condo voi, il Paese in cui le cose 
vanno paggio? », il 35 % ha risposto 
Francia, il ,21 % Gracia* il 5 % Ita-
lia e ancora il 5 % Germania; solo 
il 2 % ha risposto. Russia; nessuno 
ai è sognato di rispondere Stati 
Uniti. 

Ohe i francesi pensino cihe la 
Francia & il Paese in cui le cose van-
no peggio — commenta »Doxa » — 
è un latto a prima viwia strano, ma 
psicologicamente comprens'i'iibile: le 
disgrazie 'degli altri si leggono sui 
giornali, le proprie si vivono. In-
teressante il fatto .ohs Italia e Ger-
mania sono poste praticamente 
sullo stesso piano, e seguite molto 
da vicine dalla Gran Bretagna e 
dalla Spagna. 

GRAN BRETAGNA 

¥ La burocrazia in uno stato socia-
lista è un grosso male noto a tutti. 
Ma in Gran Bretagna sembra che i 
laburisti esagerino se un certo si-
gnor Maurice Lane-Norcott ha sen-
tito la necessità di scrivere al Ti-
mes la seguente lettera: « Al fine 
di ottenere una piccola lastra di 
vetro per riparare una finestra rot-
ta, ho dovuto compilare tre larghi 
moduli. L'ammontare di carta sciu-
pata è stato leggermente più gran-
de di una pagina del Times». 

¥ Ecco il testo della mozione fat-
ta pervenire al Primo Ministro At-
tlee dalla Camera di Commercio 
Nazionale della Gran Bretagna: 

« La Camera di Commercio Nazio-
nale deplora: 

— che nelle dichiarazioni fatte 
finora dal Governo non figurino 
provvedimenti intesi ad alleggerire 
l 'enorme apparato statale creato du-
rante la guerra, il quale anzi è an-
dato via via crescendo di mole e di 
inframmettenza ; 

— che non si prenda nessun 
provvedimento per ridurre le spese 
statali. 

La Camera e>i Commercio Nazio-
nale: 

— condanna le statizzazioni le 
quali rappresentano soltanto un o -
nere gigantesco per la nazione, sen-
za che ne derivi alcun vantaggio; 

— respinge ogni progetto di sta-
tizzazioni o nazionalizzazioni che, 
fra l'altro, distraggono l'attenzione 
del Governo dai problemi vitali del 
benessere dèlia nazione; 

— richiede una immediata re-
strizione dei controllo statali i qua-
li non servono ad altro che frappor-
re degli ostacoli alla iniziativa pri-
vata produttiva; 

— riconferma la sua esigenza 
che da parte del Governo venga 
data pratica attuazione al basilare 
principio economico che una ridu-
zione degli oneri fiscali rappresen-
ta il migliore incentivo per l'au-
mento della produzione; come pure 
dell'altro basilare principio che ogni 
provvedimento o tentativo, per far 
superare alla nazione la crisi eco-
nomica nella quale si dibatte, deve 
poggiare contemporaneamente su 
elementi economici e psicologici; 

— ritiene che ogni appello ri-
volto al popolo affinchè lavori di 
più e accetti una più lunga giorna-
ta lavorativa è destinato a rimanere 
lettera morta ¡se contemporanea-
mente non si soddisfa all'urgente 
bisogno di beni di consumo del po-
polo stesso ». 

INDIA 
V La situazione economica indiana 
va rapidamente peggiorando per 
causa specialmente dei disordini 
sociali e della spartizione del terri-
torio. Le comunicazioni sono lente 
e incerte in conseguenza dell'ordine 
dei sindacati ai lavoratori di « ri-
parare adagio » per mantenere im-
piegati coloro che, assunti durante 
10 sforzo bellico, ora sarebbero inu-
tili. Gli scioperìi hanno ridotto la 
produzione e costretto gli impren-
ditori a concedere maggiori salari; 
11 risultato è un'acuta inflazione. 

La ripartizione del territorio tra 
i due nuovi Stati dell'India e del 
Pakistan ha dato e dà luogo a in-
numerevoli controversie. Per quan-
to la divisione non sia definitiva, 
le risorse economiche locali sono 
state spartite come segue: 

RISORSE AGRICOLE 
(in milioni di acri) 

Juta grezza 
Cotone grezzo 
The 
Grano 
Riso 
Canna da zucchero 

LOCALIZZAZIONE INDUSTRIALE 
(N°) 

Cotonifici 857 15 
Jutifici 111 nessuno 

Zuccherifici 176 15 
Ind. siderurgiche 36 nessuna 
Cementifici 56 8 
Cartiere 19 nessuna 
Vetrerie 112 5 

India Paki stan 
0,8 2,0 

18,9 3,8 
0,7 0,1 

24,5 9,6 
54,4 19,1 
3,4 0,6 
8,4 0,002 

RISORSE MINERALI 
(milioni di tons) 

Carbone 52 0,2 
Cromite 0,005 0,02 
Minorali di rame 0,3 — 
Minerali di ferro 1,4 — 
Minerali manganese 0,7 — 
Magnesite 0,02 — 
Mica 0,1 milioni di owt. 

Le conseguenze della divisione 
del territorio, sebbene abbastanza 
gravi, non sono cosi serie come quel 
le risultanti dalle lotte intestine. 
Una penosa carestia complica la si-
tuazione. Le banche hanno cessato 
la loro attività in molte Zone. Uno 
dei risultati dell'attuale caos f i -
nanziario è il rinvio dell'attuazione 
dei piani governativi di sviluppo 
economico. Il Governo ha divorato 
le sue riserve e non vi sono fondi 
disponibili per programmi di svi-
luppo. L'incertezza politica impe-
disce al Governo di contrarre de-
biti pubblici. La minaccia dell'in-
flazione si aggrava tanto nel Paki-
stan quanto nell'India propriamente 
detta. 

STATI UNITI 

¥ Dal 1940 in poi le grandi regioni 
agricole degli Stati Uniti hanno 
goduto di condizioni meteorologiche 
eccezionalmente favorevolii. Ma do-
po sette autunni di abbondanza la 
siccità semhra ora minacciare se-
riamente il raccolto 1948 di grano 
invernale. 

Almeno quattro quinti delle e-
sportazioni americane di cereali 
hanno consistito di grano, e la mag-
gior parte del frumento americano 
è « grano invernale », seminato cioè 
in autunno e raccolto nell'estate 
successiva. Praticamente tutto que-
sto grano è coltivato nelle grandi 
pianure centrali degli S. U. Più 
della metà è prodotto in cinque 
stati meridionali: Kansas, Oklaho-
ma, Texas, Colorado e Nebraska. 
Qui è il cuore delle coltivazioni 
cerealicole americane; qui sfortu-
natamente è anche la sede della 
« dust bowl » che un romanzo di 
Steinbeck, Furore, ha fatto triste-
mente conoscere. La siccità trasfor-
ma le pianure centro-meridionali 
in un deserto di sabbia. Orbene, 
quest'anno la siccità è ricomparsa 
e i raccolti sono minacciati, se 
una modificazione del tempo non 
interverrà all'ultimo momento. 
. Per di più, i lunghi anni di favo-
revoli condizioni atmosferiche han-
no dissuefatto i contadini da quel-
le pratiche per la conservazione 
dell'umidità ohe le tristi esperien-
ze del passato avevano consigliato. 

Per quanto ogni speranza non 
sia perduta, la crisi inquieta mezzo 
mondo. Anche se la pioggia venisse 
rapidamente è dubbio che gli S. U. 
saranno in grado di esportare nel 
1948 tanto grano quanto inviato al-
l'estero negli anni precedenti. Mi-
sure eccezionali si stanno adottan-
do, ma si sa quanto poco possa 
l'uomo riguardo al tempo. Così l 'av-
venire del piano Marshall e del-
l'economia europea dipendono dalla 
formazione o meno di qualche nu-
be sulle pianure centro-meridionali 
americane. 



BORSA COMPENSAZIONI DELLA CAMERA DI COMMERCIO DI TORINO 
(GL I INTERESSATI SI R I V O L G A N O A L L ' U F F I C I O C O M M E R C I O E S T E R O D E L L A C A M E R A ) 

BOLLETTINO DEL 14 NOVEMBRE 1947 
Ditte esportatrici dei prodotti sot-

toindicati chiedono contropartite 
in importazione: 
B E L G I O — 1) c a r t a d a s i gare t t e p e r 

f r s b . 500.000. C a m b i o p r o p o s t o 15. G ià 
in i z ia to t ra t ta t ive co l c o n t r a e n t e e s t e -
r o ; 2) c o n s e r v a di p o m i d o r o p e r 
f r s b . 500.000. 

- C E C O S L O V A C C H I A — 3) p r o d o t t i 
o r t o f r u t t i c o l i p e r c o r o n e 3.»00.000; 4) 
m a n d o r l e d o l c i s g u s c i a t e p r i m a B a r i 
s c e l t e p e r c i r c e c o r o n e 6.000.000. C a m -
b i o p r o p o s t o 9. G i à i n i z i a t o t ra t ta t ive 
c o l c o n t r a e n t e e s t e r o ; 5) 16 m a c c h i n e 
c a l c o l a t r i c i a d d i z i o n a t r i c i e l e t t r i c h e 
« A L F A » p e r Lit . 1.808.000 ¡ ( corone 
202.603). G ià in i z ia to t ra t ta t ive c o l 
c o n t r a e n t e « s t e r o . 

¿ F R A N C I A — 6) m e r c u r i o p e r 10 m i -
l i on i d i Irs . C a m b i o p r o p o s t o 360. G ià 
in i z ia to t ra t ta t i ve c o l c o n t r a e n t e e s t e -
r o ; 7) m e r c i l a c a t e g o r i a p e r 100 m i -
l i o n i di -Lit. C a m b i o p r o p o s t o 375. G ià 
in iz iato t ra t ta t ive c o l c o n t r a e n t e e s t e -
r o ; 8) m a c c h i n e utens i l i ( l a c a t e g o -
ria) p e r 5 m i l i o n i di i r s . C a m b i o p r o -
p o s t o 360. G ià in i z ia to t ra t ta t ive eo i 
c o n t r a e n t e e s t e r o ; 9) m a c c h i n e p a s t i -
g l i a t a c i p e r Li t . 1.500.000 ed o l t r e ; 
10) p i r i t i d i f e r r o { c o n t r o i m p . d i c e l -
lu losa ) p e r q u a l s i a s i q u a n t i t a t i v o , a 
L. 12.500 la t o n n e l l a t a ; 11) m o t o r i n i 
•elettrici ( l a c a t e g o r i a ) p e r Lit . 30 m i -
l i o n i ; 12) m e r c i di 3 a c a t e g o r i a per 
1 m i l i o n e di i r s . c i r c a . C a m b i o p r o -
p o s t o 350 t ra t tab i l e . Già in i z ia to t ra t -
ta t ive co l c o n t r a e n t e e s t e r o ; 13) c o n -
s e r v a di p o m i d o r o p e r 2 m i l i o n i d i 
f r s . ; 14) c a p p e l l i di p a g l i a (3a c a t e g o -
ria) p e r 1 m i l i o n e di Irs. C a m b i o p r o -
p o s t o 350; 15) c a p p e l l i di p a g l i a (3a 

c a t e g o r . a ) p e r f r s . 290.700. C a m b i o 
p r o p o s t o 350; 16) c a p p e l l i di pag l i a 
p e r f rs . 118.800. C a m b i o p r o p o s t o 350; 
17) c a p p e l l i d i pag l i a (3a c a t e g o r i a ) 
p e r f r s . -34.718,75. -Cambio p r o p o s t o 
350; 18) c e r a m i c h e (3a c a t e g o r i a ) p e r 
f r s . 15.590. C a m b i o p r o p o s t o 350; 19) 
c e r a m i c h e p e r f r s . 74.618,03 (3a c a t e -
g o r i a ) . C a m b i o p r o p o s t o 350; 20) m e r -
c i di 3» c a t e g o r i a p e r f r s . 84.400. C a m -
b i o p r o p o s t o 350 ; 21) m e r c i di 3° c a t e -
g o r i a p e r f rs . 74.205. C a m b i o p r o p o s t o 
350; 22) m e r c i d i 3" c a t e g o r i a p e r 
f r s . 64.788. C a m b i o p r o p o s t o 350; 23) 
m a n d o r l e d o l c i s g u s c i a t e p e r f r s . 15 
m i l i o n i . C a m b i o pro-posto 350. G ià i n i -
z ia to t ra t ta t ive c o l c o n t r a e n t e e s t e r o ; 
24) m o l i n e l l i p e r la p e s c a a l l a n c i o 
(« a l t r e m e r c i »), f r s . 1.000.000 m e n s i l i 
c i r c a . C a m b i o p r o p o s t o 350 t rat tab i le . 
G ià i n i z i a t o t ra t ta t i ve c o l c o n t r a e n t e 
e s t e r o ; 25) t o n n . 21 m a n d o r l » s g u -
s c i a t e p e r f rs . 3.675.000; 26) c o n f e z i o n i 
l ana p e r f rs . 700.0-00. C a m b i o p r o p o s t o 
400. G ià i n i z i a t o t ra t ta t ive c o l c o n -
t r a e n t e e s t e r o ; 27) s p u g n e m e t a l l i c h e 
(cat. 3" a l t r e m e r c i ) p e r f r s . 500.000. 
C a m b i o p r o p o s t o 380. 

N O R V E G I A — 28) m o t o r i e l e t t r i c i 
p e r c o r o n e 10<1.74il. C a m b i o p r o p o s t o 
102. G ià i n i z i a t o t ra t ta t i ve c o l c o n -
t r a e n t e e s te ro . 

O L A N D A — 29) m a c c h i n e p e r c o n -
c e r i a p e r f i o r i n i 19.800, 12.060, 22.680. 
C a m b i o p r o p o s t o 190. G i à i n i z i a t o t ra t -
ta t ive c o l contra -ente e s t e r o ; 30) a r t i -
c o l i t e c n i c i p e r Li t . 100.000.000 (tmerce 
g ià p r o n t a p e r 10-15.000.000). C a m b i o 
p r o p o s t o 180 t r a t t a b i l e ; 31) m o t o r i p e r 
f i or in i 8400. C a m b i o p r o p o s t o 185; 32) 
tessut i di r a y o n p e r o l t r e 200.0-00 fio-
r in i . C a m b i o p r o p o s t o 200 c i r c a . G i à 
in i z ia te t ra t ta t i ve co»l c o n t r a e n t e e s t e -
r o ; 33) m a i o l i c h e p e r fiorini 50.000. 
C a m b i o p r o p o s t o 175; 34) m a c c h i n e 
p e r la l a v o r a z i o n e d e l l e g n o p e r fio-
r i n i 80-100.000. C a m b i o p r o p o s t o 180; 
35) m a c c h i n e p e r la l a v o r a z i o n e del 
l e g n o p e r fiorini 50.000. C a m b i o p r o -
p o s t o 17®. Già in i z ia to t r a t t a t i v e c o l 
c o n t r a e n t e e s t e r o . 

S P A G N A — 36) m a c c h i n e u t e n s i l i 
p e r quals ias i i m p o r t o . C a m b i o p r o -
p o s t o 31,96. G i à in i z ia to t ra t ta t ive c o l 
c o n t r a e n t e e s t e r o ; 37) m - t o r i i n d u -
str ial i e g r u p p i elettro-geni p e r q u a l -
siasi i m p o r t o . C a m b i o p r o p o s t o 31,96. 
G ià i n i z i a t o t ra t ta t ive c o l c o n t r a e n t e 
e s t e r o ; 38) a c i d o c i t r i c o p e r qua l s ias i 
i m p o r t o . C a m b i o p r o p o s t o 31,96. G ià 
in iz iate t ra t ta t i ve c o l c o n t r a e n t e fi-
s t e r ò ; 39) m o t o - c o l t i v a t o r i p e r 160.000 
peseta-s c i r c a . C a m b i o pro-posto 31,96. 
G ià in i z ia to t r a t . a t i v e c o l c o n t r a e n t e 
es tero . 

S V E Z I A — 40) m e r c i p e r c o r o n e 
250.000; 41) m a c c h i n e utens i l i p e r c o -
r o n e 6000. C a m b i o p r o p o s t o 160. G i à 
in i z ia te t ra t ta t i ve c o l c o n t r a e n t e fi-
s t e r ò ; 42) n o c c i o l e p e r c o r o n e 35.000, 
46.000. Camibio p r o p o s t o 160; 43) c i -
l i ege in a c q u a s o l f o r a t a q . l i 100 p e r 
- co rone 16.625. C a m b i o p r o p o s t o 140. 
G ià c o n c l u s o t ra t ta t ive c o l c o n t r a e n t e 
es tero . 

S V I Z Z E R A — 44) m a c c h i n e u t e n s i l i 
p e r 20-25 m i l a f r s v . ; 45) p r o d o t t i c h i -
m i c i v a r i p e r f r s v . 20-50-100 m i l a . 
C a m b i o p r o p o s t o 150. 

Ditte importatrici dei prodotti sot-
toindicati chiedono contropartite 
in esportazione: 
B E L G I O — 46) c o l o r i n o n n o m i n a t i 

p e r f r s b . 75.000 c i r c a . G i à i n i z i a t o 
t ra t ta t ive c o l c o n t r a e n t e e s t e r o ; 47) 
spec ia l i tà m e d i c i n a l i p e r f r s b . 250.000. 
C a m b i o p r o p o s t o 13,5J. G ià i n i z i a t o 
t rat tat ive c o l c o n t r a e n t e e s t e r o ; 48) 
a c c i a i o i n b a r r e p e r f r s b . 2.500.000. 

- C E C O S L O V A C C H I A — 49) l u p p o l o 
( c o n t r o - e spor taz i one d i a r m e n t a r i ) 
p e r 100 m i l i o n i d i l i re . C a m b i o p r o -
p o s t o 8. 

F R A N C I A — 50) a p p a r e c c h i c i n e m a -
togra f i c i p e r f r s . 5.100.000. C a m b i o 
p r o p o s t o 370. G i à in i z ia to t ra t ta t i ve 
-col c o n t r a e n t e e s t e r o ; 51) f o r n i t u r e 
p e r o r o l o g e r i a ( c a t e g o r i a 3») p e r f r s . 
l.OOO'.OOO m e n s i l i . C a m b i o p r o p o s t o 320. 
Già in i z ia to t ra t ta t i ve c o l c o n t r a e n t e 
e s t e r o ; 52) l i n o in filati p - r f r s . 3 090.000. 
C a m b i o p r o p o s t o 350; 5-3) m i n e r a l i , l e -
ghe , a c c i a i s p e c i a l i p-er qua ls ias i i m -
p o r t o ( l a c a t e g o r i a ) . G ià i n i z i a t o t r a t -
t a t i v e co l c o n t r a e n t e e s t e r o ; 54) a r -
g i l la e c a o l i n o p e r qua l s ias i q u a n t i t a -
t i v o ; 55) a r g i l l a g r e z z a ( c a t e g o r i a 2») 
p e r f r s . 150.000 c i r c a . C a m b i o p r o p o -
sto 350 t rat tab i le . Già in i z ia to t ra t ta -
t ive c o l - c on t raente e s t e r o ; 56) c a r d i 
v e g e t a l i p e r f r s . 250.00-0; 57) s e r r a t u r e 
s m o n t a t e p e r f r s . da 75.000 a 150.000. 
G ià in i z ia to t ra t ta t i ve c o l c o n t r a e n t e 
e s t e r o ; 58) p e l l i g r e z z e o v i n e e c a -
p r i n e (ca-t. 3a a l t r e m e r c i ) p e r u n 

Ditte esportatrici dei prodotti sot-
toindicati chiedono contropartite 
in importazione: 

A U S T R I A — 1) o c c h i a l i d a v i s ta e 
d a s o l e p e r c i r c a Lit . 3.000.0-00. G i à 
i n i z i a t e t r a t t a t i v e c o l c o n t r a e n t e fi-
s t e r ò ; 2) a r a n c e b i o n d e d i F o n d i -
siino a 50 v a g o n i da 100 q. l i ( c o n t r o 
i m p o r t a z i o n e d i m i c a - f o r f o r a , f a -
r ina , p o l v e r i , lus t r in i di m i c a - a l 
p r e z z o di d o l i . 0,80 a -doli. 0,92 p e r 
k g . f r a n c o f r o n t i e r a a u s t r i a c a ) . 

C E C O S L O V A C C H I A — 3) m a c c h i n e 
a d d i z i o n a . n e i p e r qua l s ias i i m p o r t o 
- C a m b i o p r o p o s t o 11 - G i à i n i z i a t o 
t ra t ta t ive c o l c o n t r a e n t e e s t e r o ; 4) 
c o p e r t u r e p e r c i c l i - m a s t i c e - c a -
m e r e d 'ar ia p e r c o r o n e 350.000 - C a m -
b i o p r o p o s t o 11. G ià i n i z i a t o t ra t ta -

i m p o r t o fino ad u n m a s s i m o di f r s . 
10.000.000. 

G R E C I A — 59) u v a su l tan ina p e r 
do l la r i 10.000 c i f V e n e z i a . C a m b i o p r o -
p o s t o Li t . 450 p e r o g n i d o l l a r o . 

N O R V E G I A — 60) m i n e r a l i , l e g h e , 
a c c i a i s p e c i a l i p e r qua l s ias i i m p o r t o . 
G ià in i z ia to t ra t ta t i ve c o . c o n t r a e n t e 
e s t e r o . 

O L A N D A — 61) n e r o n o n n o m i n a t o 
p e r fiorini 10.000 c i r c a . Camibio p r o -
p o s t o 150 t rat tab i le . Già i n i z i a t o t ra t -
ta t ive -col c o n t r a e n t e e s t e r o ; 62) m e r -
ce s t a g i o n a l e n o n meg.^o prec . t ' a ia ^.er 
fiorini 186.000. C a m b i o pro -posto 160 
t rat tab i le . ( L ' i m p o r t a z i o n e d e v e a v v e -
n i r e e n t r o n o v e m b r e ) ; 63) s e m i di p a -
p a v e r o p e r L i t . 59-60.000.000. C a m b i o 
pro-posto 150; 64) p e s c i c o n s e r v a t i p e r 
fiorini -100-159.-0 0-0. Camib-io p r o p o s t o 
145. G i à in i z ia to t rat tat ive c o l c o n -
t r a e n t e e s t e r o ; 65) n e r o n o n n o m i n a t o 
p e r fiorini 10-15.000. 

S P A G N A — 66) m i n e r a l i , l e g h e , a c -
c i a i spie-ciall p e r qua l s ias i i m p o r t o . 
G ià i n i z i a t o t r a t t a t i v e c o l c o n t r a e n t e 
e s t e r o . 

S V E Z I A — 67) c a r t a c e l l u l o s a a l la 
soda (carta K r a f t ) p e r c o r o n e 19.ÒJ0. 
Già in i z ia to t ra t ta t i ve c o l c o n t r a e n t e 
e s t e r o ; 68) n . 2 a p p a r e c c h i di p r e c i -
s i o n e « P y r o p t o » p e r c o r o n e 1708. 
C a m b i o p r o p o s t o 140. 

S V I Z Z E R A — 69) c o t o n c r i e in g e -
nere , o r g a n d i s , popei l ine, r i c a m i , t e n -
d e r l e , in . o t t i d a frs-v. 5.000 l ' u n o . 
C a m b i o p r o p o s t o 145; 70) m a c c h i n a r i o 
p e r f r s v . 4.800. C a m b i o p r o p o s t o 155; 
71) p a r t i di m a c c h i n e p e r f r s v . 11.225. 
C a m b i o pro-posto 145; 72) b o l l i t o r i e d 
a p p a r e c c h i p e r f r s v . 3.552 ; 73) e r b o r i -
s ter ie e p r o d o t t i s i l ves t r i p e r f r s v . 
45.000 c i r c a . C a m b i o p r o p o s t o 140; 74) 
- cascami di c a u c c - ù p e r 4-5 m i l i o n i di 
l ire . C a m b i o p r o p o s t o 140. G ià i n i -
z ia to t ra t ta t ive c o l c o n t r a e n t e e s te ro . 
(La Di t ta p u ò i n t e r e s s a r s i al c o l l o c a -
m e n t o de l la c o n t r o p a r t i t a i o I s v i z z e -
ra p u r c h é si t ratt i di pro-dott i i n d u -
s tr ia l i ) ; 75) c a s c a m i tessil i p e r q u a l -
siasi i m p o r t o . C a m b i o p r o p o s t o 140. 
G ià in i z ia to t ra t ta t i ve c o l c o n t r a e n t e 
e s t e r o ; 76) m a c c h i n e f a b b r i c a z i o n e 
d o l c i u m i p e r L. 20.000.000 c i a s c u n a 
ma'C'CH-na ( i m p o r t a z i o n e n . 20 m a c -
c h i n e a l l ' a n n o ) ; 77) n. 4 te la i p e r m a -
g l i e r ia p-er f r s v . 49 00-0. C a m b i o p r o -
p o s t o 145. G i à in i z ia to t ra t ta t ive col-
c o n t r a e n t e e s t e r o ; 78) n. 6 te la i d a 
c o t o n e -per f r s v . 10.000. Camibio p r o p o -
s to 145; 79) m a t e r i a l e p e r r a d i o f o n o -
graf i , f o n o g r a f i , p u n t i n e , e c c . , p e r 
f r s v . 50.000. G i à in i z ia to t rat tat ive c o l 
c o n t r a e n t e e s t e r o ; 80) tessut i d i c o -
t o n e p r o n t i -e da s p e d i r e s u b i t o p e r 
frs-v. 200.000 c i r c a mens i l i , f r a z i o n a -
b i l i in l o t t i n o n i n f e r i o r i a f r s v . 10.009 
C a m b i o p r o p o s t o :145 t ra t tab i l e . Già 
in i z ia to t ra t ta t ive c o l c o n t r a e n t e 
e s t e r o . 

t i ve c o l c o n t r a e n t e e s t e r o ; 5) u t e n -
sile-ria m e c c a n i c a p e r c o r o n e 13.0-00 -
- C a m b i o p r o p o s t o 12. Già i n i z i a t o t ra t -
t a t i v e c o l c o n t r a e n t e e s t e r o ; 6) m a -
n u f a t t i di s u g h e r o p e r c o r o n e 5 m i -
l i on i . G ià i n i z i a t o t ra t ta t ive c o l c o n -
t r a e n t e es tero . 

D A N I M A R C A — 7) a p p a r e c c h i d i 
m i s u r a p e r 159.900 c o r o n e c i r c a -
C a m b i o p r o p o s t o 100; 8) m a c c h i n e 
utens i l i p e r c o r . 2.500.000 c i r c a - C a m -
b i o p r o p o s t o 110. G ià in i z ia to t ra t ta -
t i v e c o l c o n t r a e n t e e s t e r o ; 9) u t e n -
s i l e r i a m e c c a n i c a p e r c o r o n e 350.00 -
C a m b i o p r o p o s t o 115 t ra t tab i l e . G i à 
i n i z i a t o trat. -ative c o l c o n t r a e n t e fi-
s t e r ò ; 10) m a c c h i n e a d d i z i o n a t r i c i p e r 
q u a l s i a s i i m p o r t o - C a m b i o p r o p o -
s to 110. G ià in i z ia to t ra t ta t i ve c o l 
c o n t r a e n t e e s t e r o ; 11) m a t e r i a l e e l e t -
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ATTIVITÀ DELLA CAMERA OFFERTE-RICHIESTE 
RAPPRESENTANZE C O M M E R C I O E S T E R O 

Presso l'Unione Nazionale delle 
Camere di commercio, in una riu-
nione del 5 novembre, è stato pre-
so in esame il decreto ministeria-
le pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell 16 ottobre, concernente la 
costituzione presso il Ministero del 
commercio con l'estero di un Comi-
tato tecnico per ciascun ramo mer-
ceologico. Tali Coimitati avrebbero 
competenza per la ripartizione dei 
contingenti di importazione ed e-
sportazioine. Nel sistema sinora vi -
gente, in seno ai Comitati agiva uin 
rappresentante regionale delle Ca-
mere di commercio, normalmente 
designato dalla Camera di commer-
cio capoluogo di regione. Il peso 
della rappresentanza delle Camere 
di commercio con il nuovo decreto 
è stato ridotto a due soli rappre-
sentanti per l'intera Nazione. Dopo 
ampia discussione, e accogliendo 
sostanzialmente le proposte della 
Camera di commercio di Torino, la 
assemblea ha concordato una mo-
zione finale la quale dichiara che 
le Camere di commercio non pos-
sono accettare il Decreto perchè 
pregiudizievole agli interessi della 
piccola e media industria e delle 
regioni periferiche. Il nuovo siste-
ma contraddice i principi della 
rappresentanza democratica in ma-
teria economica, e pertanto le Ca-

mere auspicano un pronto ritorno 
all'ordinamento precedente. 

R U O L O DEI PER IT I 
Continuano le operazioni per 

completare la revisione del ruolo 
camerale dei periti ed esperti. I 
richiedenti la cui documentazione 
sia parsa insufficiente od incomple-
ta alla Commissione, subiranno nel-
le prossime settimane alcuni esami 
teorici e pratici per accertare la lo-
ro perizia professionale. 

P R O B L E M I DEL L A V O R O 
Presso la Sezione lavoro dell'Uf-

ficio Studi della Camera di Com-
mercio sono iin esame alcuni pro-
hlemi di grande peso nel campo 
sociale e in quello dell'organizza-
zione aziendale, quali: il problema 
della prevenzione, della cura e del 
riassorbimento d^gili operai colpiti 
da silicosi; la assunzione e il rias-
sorbimento nel ciclo produttivo di 
mutilati, invalidi parziali e conva-
lescenti da tubercolosi; il Monte 
Pensione Aziendale; l'utilizzazione 
razionale delle maestranze secondo 
i più moderni dettami della psico-
tecnica; la creazione di organismi 
assistenziali aziendali e interazien-
dali obbligatori e facoltativi, dal-
l'asilo nido, al convalescenziario, al 
gruppo sportivo e ricreativo. 

Ditta ¡M. T. Lo Piparo - via X X Set -
tembre , 6 - Tor ino , grossista in arti -
col i mil i tari e divise, stoffe , berrett i 
cerca rappresentanze per il Piemonte: 
di important i lanifìci e co toni f i c i ; f a b -
br i che minuter ie meta l l i che civi l i e 
mil i tari ; important i berretti f ic i c ivi l i e 
mi l i tar i ; mani fat ture abiti c iv i l i e tute 
da lavoro . 

Dispone di attrezzatura c o m m e r c i a -
le, persona le e local i p e r la cos t i tu -
z ione d i deposit i . 

R e f e r e n z e bancar ie . Att iv i tà quasi 
trentennale . 

Ditta Onorato Zalum, via Minuc io 
Fel ice . 22, R oma . Eslporta: tessuti, f e r -
ramenta, cartucc ie , f r igor i f e r i (Cor -
r ispondenza in i tal iano) . 

Ditta di Prato desidera rappresen -
tare ditte p iemontes i c h e siano in 
grado di inviare sul m e r c a t o pratese 
prodot t i per lanifici (lane lavate e s te -
re, cascami di lana, rayon , ecc . ) . 

Ditta F. Mihelin di Trieste, via V a l -
d l r i vo 22, desidera entrare in re la -
zione c o n ditta a cqu i rente di punte 
di l egno per calzolai . 

Sugherific o Italiano - piazza Crispi 
num. 3 - Milano, è in grado di f o r n i r e 
per del le consegne sol lec i te e p e r f o r t i 
quantitativi di tappi C o r o n a per la 
ch iusura del le bott ig l ie di birra, a c -
que mineral i , gassose, ecc . 

Organizzazione Commerciale Ital ana 
O.C.I. di Napoli, via T o m m a s o Cara-
vita 10, desidera entrare in relazione 
con serie ditte di questa Prov inc ia 
c h e intendessero c r e a r e in Napoli una 
rappresentanza p e r l 'Italia Mer id i o -
nale. 

tr ico p e r c o r o n e 40.000 - Cambio p r o -
posto 100. 

F R A N C I A — 12) m e r c i di p r i m a c a -
tegoria per frs. 1.500.000 - C a m b i o 
propos to 310. Già iniz iato trattative 
co l contraente estero ; 13) torni per 
f rs 10.000.000 - C a m b i o propos to 400. 
Già iniziato trattat ive col c ont raente 
estero ; 14) s l r u m e n t i mus i ca . i per 
Lire 500.000 - C a m b i o propos to 380 
trattabile. Già Iniziato trattative c o l 
contraente estero ; 15) m a c c h i n e a d -
diz ionatr ic i per qualsiasi i m p o r t o -
C a m b i o proposto 400. Già iniziato trat-
tative co l contraente estero ; ¡16) fidati 
angora - c o n f e z i o n i angora - c o n f e -
z ior 1 lana per frs. 700.000 - Cambio 
p r o p o s t o 360. Già iniziato trattative 
c o l contraente estero (cat. 3»); 17) tes-
suti d i raion (3» cat.), vendi te c o n c l u -
se p e r frs. 386.750 e frs . 4.000.000 c i r ca . 
C a m b i o proposto 360 trattabi. i ; 13) 
merc i d i 3» categor ia p e r frs. 975.000 
aumentab i l i al d o p p i o . Già iniz iato 
trattative co l contraente estero; 19) tuo 
di a m i a n t o (1» cat.) per frs. 160.000 -
C a m b i o proposto 350. Già iniziato trat-
tative c o l contraente estero ; 20) merc i 
d i 2a e 3a categor ia per 5 mi l i on i di 
frs. c i rca . Già iniz iato trattative c o l 
contraente estero. 

N O R V E G I A — 211) m a c c h i n e addiz io -
natric i per qualsiasi impor to - C a m b i o 
p r o p o s t o 115. Già iniziato trattative 
co l contraente es tero ; 22) tessuti di 
ra ion e co tone p e r c o r o n e 250.000 -
C a m b i o proposto 100. Già iniziato trat-
tative co.1 c ont raente estero ; 23) m a c -
chine graf iche per c o r o n e 150.000 -
C a m b i o proposto 110. Già iniziato trat-
tative co l contraente estero. 

O L A N D A — 24) accessor i per c i c l o 
per fiorini 42.550 - Cambio p r o p o s t o 
175. Già iniziato trattative c o . c o n -
traente estero ; 25) utensileria m e c c a -
nica p e r fiorini 400.000 - Cambio p r o -
posto 195 trattabile. Già iniziato trat-
tative co l contraente estero ; 26) m a c -
c h i n e addiz ionatr i c i per qualsiasi i m -
por to - Cambio p r o p o s t o 200. Già in i -
ziato trattative co l contraente este-
ro ; 27) macch inar i e lettr ic i per fio-
rini 108.000. Già iniz iato trattative c o l 

c o n t r a e n t e es tero . L ' operaz ione ha 
già a v u t o l ' a p p r o v a z i o n e di pr inc ip io 
'dai G o v e r n i o landese ed i tal iano; 28) 
art icol i var i per fior. 400.000. Già ini -
ziato trattative co l contraente estero. 

S P A G N A — 29) m a c c h i n e add i z i ona -
tric i p e r qualsiasi i m p o r t o - C a m b i o 
p r o p o s t o Lit. 38 per peseta. Già i n i -
ziato trattative co l c ont raente estero. 

S V E Z I A — 30) m a r m i per c o r o n e 10 
mi la . Già iniziato trattative co l c o n -
traente estero ; 31) magl ier ia di c o -
tone p e r c o r o n e 15.000 - Cambio p r o -
posto 160. Già iniz iato trattative c o l 
contraente estero ; 32) utensileria m e c -
can i ca per c o r o n e 50.000 - C a m b i o p r o -
pos to 160. Già iniz iato trattative c o . 
c o n t r a e n t e estero ; 33) m a r m o segato 
p e r c o r o n e 10.000 c i rca - Cambio p r o -
posto 140 trattabil i ; 34) m a c c h i n e g r a -
fiche p e r c o r o n e 120.000 - Cambio p r o -
posto 155. Già iniziato trattative co l 
contraente estero . 

S V I Z Z E R A — 35) spugne di m a r e 
per f rsv . 5000 - C a m b i o propos to 170 
trattabil i . G 'à iniziate trattative c o l 
contraente estero ; 36) pizzi di c o t o n e 
a m a c c h i n a e ret i di p i zzo per ten-
d a g g i o per f rsv . 2100 - C a m b i o p r o -
posto 140. Già iniziato trattative co l 
c o n t r a e n t e estero ; 37) m a c c h i n a r i per 
frsv . 80.000 - Cambio propos to 150. Già 
iniz iato trattative co i contraente este -
r o ; 38) strumenti mus ica l i per L. 500 
mila - C a m b i o p r o p o s t o 150. Già in i -

. zie lo trattative c o . contraente es tero. 

Ditte importatrici dei prodotti sot-
toindicati chiedono contropartite 
in esportazione: 

B E L G I O — 39) m o l e p e r frsib. 40.000. 
Già iniziato trattative c o l contraente 
estero . 

C E C O S L O V A C C H I A — 40) ac c ia i o 
per kr . 2.000.000 - C a m b i o proposto 10. 
Già iniziato trattat ive co l c ont raente 
estero ; 41) mater ia le re frattar io 30-
31 % di a l lumina (mattoni , b l o c c h i e 
pezzi special i ) p e r f o r t i quantitativi , 

c o n r i tmo d i cont inui tà - Cambio p r o -
posto m a s s i m o 9,70. Già iniziato trat-
tative c o . c ont raente estero ; 42) argil le 
r e f r a t l * ; e per c i r ca 800 000 Kr. m e n -
sili - Cambio p r o p o s t o mass imo 9,50. 
Già Iniziato trattative co l c o n t r a e n t e 
estero. 

F R A N C I A — 43) lane p e r frs. 45.000 
- C a m b i o propos to 320. Già iniziato 
trattative co l c o n t r a e n t e estero ; 44) 
po lvere da s tampagg io bachel i te ( ca-
tegoria 3») per f rs . 166.000. Già in i -
ziato trattative co l contraente estero ; 
45) vetri p e r ott ica per ifrs. 100 000. Già 
iniziato trattative co l contraente este -
ro ; 46) materia e tecn i co per tessitura 
(2? categor ia ) p e r frs. 400/450.000 -
Cambio proposto 350. Già iniziato trat-
tative co l contraente estero. 

O L A N D A — 47) spezie var ie per fio-
rini 4000 - Cambio p r o p o s t o m a s s i m o 
160. Già iniziato trattative co l c o n -
traente estero. 

S V E Z I A -— 48) ¡carta kra f t p e r co -
rone 25.000 - C a m b i o proposto 130. Già 
iniz iato trattative co l contraente est. 

S V I Z Z E R A — 49) macch inar i per 
frsiv. 72.000 - C a m b i o p r o p o s t o lilO. Già 
in possesso d i l i cenza dì c o m p e n s a -
z ione; 50) tonn. 200 sol fato di r a m e 
in grossi cristalli , 98/99 % di purezza 
per f rsv . ¡160.000 - Cambio p r o p o s t o 
145. Già iniziato trattative co l c o n -
traente estero ; 51) legna da ardere 
p e r f rsv . 100.000 - Cambio p r o p o s t o 
120 massimo.. Già iniz iato trattative c o l 
contraente estero ; 52) r icc i acciaio p « r 
telai, ratiere per telai, telai, spo l iere 
automat i che , lamel le acc iaio per te -
lai, p e r totali f rsv . 143.120 - C a m b i o 
p r o p o s t o 135; 53) tessuti d ì c o t o n e o r -
gandis e r icamati di S. Gal lo p e r 
frsv . 100.000 mens i l i in lotti da f r sv . 
10.000 o f raz ione - Cambio proposito 
140. Già iniziato trattative co l c o n -
ti aen te estero ; 54) viterie, a lber ini , 
m o l l e a spira.e p e r f rsv . 5000 - C a m -
bio propos to 150. Già iniziato tratta-
tive co l contraente estero ; 54 bis) m a c -
c h i n e tessili p e r f rsv . 76.000 e. f rsv . 530 
- C a m b i o p r o p o s t o 150. 

U N G H E R I A — 55) p rodo t t i p e t r o l i -
fer i per 40/50 m i l i o n i d i lire. Già i n i -
ziato trattative co l contraente estero . 
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ANTILLE 
M. A. v. d. Dijs 

R o o d e w e g S i C U R A g A O N. W. 1 
Quale rappresentante v o r r e b b e m e t -
tersi in contatto c o n fabbr i cant i i ta-
l iani per i m p o r t a r e cappel l i , seta, 
rayon , tessuti di lana, calze da s i -
gnora e da u o m o , c a m i c e e fazzolett i 
in seta per u o m o , guanti da s ignora , 
f o r m a g g i o , antipasti ed altri prodot t i 
a l imentari in s cato la •(corrispondenza 
in inglese). 

ARGENTINA 
Carlos B. Prelooker 

Calle Santiago del Estero n. 286 -
B U E N O S A I R E S 
Esporta Colester ina (materia gregg ia 
p e r l ' industria ( farmaceutica) ( c o r r i -
spondenza in spagnuolo). 

Horacio Maximo Ring 
Montev ideo 462 . B U E N O S A I R E S 
I m p o r t a : m a c c h i n a r i o , m o t o r i Diesel , 
m a c c h i n e p e r tessitura, agr ico l tura e 
stamperie , m e s c o l a t o r i per ca l ces truz -
zo, m a c c h i n e utensil i , torni, m a c c h i n e 
per foratr i c i , utensil i di ogn i genere , 
elettrici , p n e u m a t i c i e a m a n o , l ime, 
punte da t rapano el ico idale , filiere, 
s t rument i ed apparecch i per la m i -
surazione, impiant i industr ial i in g e -
nere , t rasmiss ioni a c inghia, prodot t i 
i n amianto , m o l e , metal l i ( ferro , a c -
c iaio , b r o n z o , rame, a l luminio , s tagno 
in l ingotti , s b a r r e e lamiere) , pezzi d i 
r i c a m b i o ed a c c e s s o r i per a u t o m o b i l i 
e motoc i c le t te , impiant i e lettr ic i e d 
accessor i , cavi elettrici , valvole , g e -
nerator i elettrici , motor i , f e r ramenta 
e coltel leria, tubi , attrezzature per 
tubazioni , fili meta l l i c i , reti meta l l i -
che, ch ' od i , viti , bu l l on i e d a d i ( c o r -
r i spondenza in ingisse). 

« Metalchen » 
A v . Corr ientes 511 . B U E N O S A I R E S 
Trat tano i seguent i prodot t i : p rodo t t i 
c h i m i c i e fa rmaceut i c i , metal l i m i n e -
rali, stagno, r a m e e f e r r o in l ingotti , 
f e r r o e ac c ia i o in sbarre1, lamiere , 
ecc . , tessuti e filati, m a c c h i n a r i o ed 
i m p i a n t i industrial i , sez ione e l e t t ro -
tecn ' ca , sezione fer t i l i zzant i e d inset -
ticidi, tutti 1 p rodo t t i argent ini , e c -
ce t tuato il g r a n o e la carne c o n g e -
lata, m a c c h i n e p e r l 'estrazione d e i 
minera l i , attrezzature per f o n d e r i e 
(corrispondenza in inglese). 

Antonio Frondoni 
Casilla de C o r r e o 4336 - B U E N O S 
A I R E S 
I m p o r t a v in i fini, l iquori , e r b e a r o -
m a t i c h e per la f a b b r i c a z i o n e d i v e r -
m o u t h ed altre b e v a n d e n o n a l c o o l i -
che . Cerca rappresentanze di qua l s ia -
si art ico lo (corrispondenza in italiano). 

La Piata Trading Company 
Sarmiento 459 - B U E N O S A I R E S 
I m p o r t a : tessuti di c o t c n e , filati di 
rayon , di c o tone , tessuti di lana m i -
sta, filati di lana pet . inata, filo da 
c u c i r e di c o t o n e , tessuti di seta na-
turale e mista, filati di seta natura le 
(corrispondenza in spagnolo). 

AUSTRALIA 
Alfred Strauss 

2.a L y n e d o c h A v e n u e 82 - M E L -
B O U R N E 
Cerca rappresentanze di tessuti di c o -
tone, di seta, di rayon, d i c o t o n e e 
r a y o n (corrispondenza in francese). 

AUSTRIA 
Dr. Siegwalt Hruby 

Kaiser -Jose f Platz 5 - G R A Z 
Chiede rappresentanze di prodot t i f a r -
m a c e u t i c i (corrispondenza in italiano). 

Internationale Warenhandelsge-
sellschaft 
VI. , Capistrangasse 10 - V I E N N A 
C h i e d e o f f e r t e di m o n t a t u r e p e r o c -
chial i per la Svezia e la Finlandia 
(corrispondenza in tedesco). 

BULGARIA 
« Vulcan » 

Bulgar i s che A . -G . - Uf f i c i o T e c n i c o e 
Depos i t o M a c c h i n a r i o - Wesletz 31 -
S O F I A 
I m p o r t a n o soprattutto m a n o m e t r i c o n 
ind i ca tore di c ontro l l o 100 mm. , in iet -
tori, magnet i , reti in fil di f e r ro , i n 
filo di acciaio , z incato e reti in filo 
di bronzo , b r o n z o al f o s f o r o , reti 
in ottone, c ingh ie di trasmiss ione in 
cuo io , scatole amer i cane , stadere e b i -
lance , filo d i f e r ro , carta da s iga -
rette, c o k e , e lettrodi di grafite, la-
miere , latta, c a v i d i rame, f e r r o z in-
ca to e manufa t t i in f e r ro z incato , c u -
sc inett i a s f e r e (corrispondenza in te-
desco). 

Dentcho Popoff 
75, « N iko laevska » - G A B R O V O 
I m p o r t a n o o g n i spec ie d ' a p p a r e c c h i 
elettr ic i , g r a m m o f o n i ed aghi relativi , 
a p p a r e c c h i di telegrafia senza fili, b i -
c ic lette , m o t o c i c i e t . e ed accessor i , 
m a c c h i n e da scr ivere , da c u c i r e e re -
lat iv i accessor i , l ampad ine e let tr i che 
tascabil i e re lat ive pile, rasoi d i s i cu -
rezza , e lame p e r rasoi, o g n i sorta d i 
art i co l i e s t rument i p e r parrucch ie r i , 
po lver izzator i , rasoi elettrici p e r nuca 
e p e r barba, l ampade e let tr i che a 
batteria, p r o f u m e r i a d ' ogn i genere , 
c ipr ia e c r e m e di bel lezza, rossetto 
p e r labbra, m a c c h i n e f o t ogra f i che di 
o g n i genere , film per fotograf ia ( c o r -
rispondenza in francese). 

EGITTO 
Joseph G. Carbone 

P. O. B o x 941 - A L E S S A N D R I A 
Chiede rappresentanze di tessuti e fi-
lati di c o t o n e o d i rayon, sto f fe p e r 
tappezzerie , carta per sigarette, a p -
p a r e c c h i radio di o t t -ma qualità, l am-
p a d e tubolari fluorescenti, l a m p a d i n e 
e le t t r i che 110-115 Volt , a c cessor i e 
c o r d o n e b i a n c o per l u c e a d uso i n -
terno, f e r ramenta , spazzole e penne l l i 
(corrispondenza in italiano). 

The Bankers Commercial Com-
pany B.B.C. 
P. O. B. 549 - A L E S S A N D R I A 
Chiedono rappresentanze per l 'Eg i t to 
di f e r ro , ch iod i , serrature, lucchett i , 
g o m m e per auto , spec ia l i .à f a r m a c e u -
tiche, oss ido di z inco , m i n i o di p i o m -
bo, mag l i er ie N y l o n , vetrami , p o r c e l -
lane e m a i o l i c h e , f o rne l l i t ipo « P r i -
m u s », ar t i co l i p e r m o d e , nov i tà , 
thermos , co lor i , vern ic i , lacche , s m a l -
ti, viti , svegl ie , o r o l o g i da tavolo , da 
m u r o , ecc. , casal inghi , g io ie l ler ia f a n -
tasia, p r o f u m i , accend is igar i (corri-
spondenza in italiano). 

Abdou El-Tawil & Co. 
4 P l a c e de l 'Observa to i r e - A L E S -
S A N D R I A 
I m p o r t a n o tul le p e r zanzar iere e p i z -
zi (corrispondenza in francese). 

Fritz Feinstein & Fils 
14, M o h a m e d A l y Square - A L E X A N -
D R I A 
I m p o r t a l ime e raspe (corrispondenza 
in francese). 

ERITREA 
Aziz Soliman 

P. O. BOX 1 - A S M A R A 
Esporta : cereal i , grassi an imal i ed a r -
tificiali, pell i di capret to (Dancalo e 
de l l o Yemen) , i n c e n s o , mirra , p rodo t t i 
tannici , far ina d i pesce , pe l l i c cer ia 

del l 'Est e del Sud Af r i ca , p rodo t t i 
d e l l ' O c e a n o Ind iano ed At lant i co ( T r o -
cas, madreper la , p inne di p e s c e c a n e 
e d o l io di pesce ) , tutti gli altr i p r o -
dott i della Somal ia , dell 'Etiopia, d e l -
l 'Eritrea e del lo Y e m e n . Cerca r a p -
presentanze di prodot t i ital iani (cor-
rispondenza in italiano). 

FRANCIA 
E. Marc 

15, rue Marte l - P A R I S (X») 
I m p o r t a tessuti p e r ombrel l i , s p e c i a l -
m e n t e tessuto di c o tone « R e g i n a » 
(corrispondenza in francese). 

GERMANIA 
Eberh. Fey Nachf., K.-G. 

Dudwei lers t r . 7 - S A A R B R Ü C K E N 3 
Esporta tessuti greggi , candegg iat i e 
s tampat i (corrispondenza in tedesco). 

GRAN BRETAGNA 
Bruno Rimini Ltd. 

10, R i n g w o o d A v e n u e - L O N D R A n. 2 
I m p o r t a n o parti di r i cambio p e r b i -
c i c let te (corrispondenza in italiano). 

GRECIA 
D. K. Kourmanopoulos 

Sap fous str. 162 - A T E N E (Kall i thea) 
I m p o r t a : co lte l l i , f o r che t te e c u c c h i a i 
da tavo la ; se r ra ture per por le (corri-
spondenza in francese). 

A. A. Megalos 
P r a x i t e . o u s Street 27 - A T E N E 
C h i e d o n o rappresentanze d 'art ico l i sa -
nitari qual i v a s c h e smaltate, i n p o r -
ce l lana e maio l i ca , lavabo , ecc . (cor-
rispondenza in francese). 

Ohannes Essayan 
R c m v l s 22, O f f i c e n . 5 - A T E N E 
Esporta : f e r r o v e c c h i o e m i n e r a l e di 
f e r r o l o ca le a 46-48 % e 50-52 %. I m -
p o r t a : in c o m p e n s a z i o n e , quals ias i 
p r o d o t t o della metallurgia ' (corrispon-
denza in francese). 

Kydep 
53, S o l o m o u Street - A T E N E 
I m p o r . a : m a c c h i n e ed utensil i a g r i -
co l i , cuo i p e r calzature , selle, e c c . , 
tessuti o rd inar i di c o tone , mater ia l e 
da cos truz ione , m a c c h i n e idrau l i che , 
au tocarr i e relativi accessor i , o l i i p e -
santi e grassi, a r t i c o l i domest i c i i n al -
lumin io , por ce l l ana e smaltati , e c c . 
(corrispondenza in francese). 

IRAN 
Sabah Company Limited 

Saray S e y e d 'Mohsen - T E H E R A N 
Des idera entrare in relazioni d ' a f f a r i 
c o n espor ta tor i italiani (corrisponden-
za in francese). 

IRAQ 
Ephraim Simon Mochi 

P. O. B. 30 - B A G H D A D 
I m p o r t a Alati cuc i r in i su r o c c h e t t e 
di l egno (corrispondenza in inglese). 

LIBANO 
Ernest e Ferdinand Arsane 

R u e B a b - E d r i s s - B E Y R O U T H 
I m p o r t a n o : a r t i c o l i c -nematogra f i c i , 
ar t i co l i f o tograf i c i , l ampade , fili e a c -
cessori e lettr ic i , c o n s e r v e a l imentari , 
c i o c c o l a t o e caramel le , lavor i in m a -
glia e ar t i co l i di lana. 

Amine Abs & Fils 
P. O. B. 88 - B E Y R O U T H 
I m p o r t a 10 tonnel late di p inol i ( f r u t -
ta di pini ) ( c o r r i s p o n d e n z a in inglese). 



Fd. Ibr. Beddoura & Co. 
P. O. B. 205 - B E Y R O U T H 
I m p o r t a : art ico l i in cotone , attrezza-
tura sanitarie, piastrelle in ceramica , 
fog l i p e r impial lacc iatura , legno c o m -
pensato , filati per lavoro a magl ia 
(corrispondenza in inglese). 

LIBIA 
Joseph Jonas 

P. O. B. 280 - T R I P O L I 
I m p o r t a : art icol i plastici , art ico l i in 
nylon , tessuti fini ed ord inar i per 
u o m o e donna, f o d e r a m i per vestiti da 
u o m o , magl ier ie , m e r c e r i e e p r o f u m e -
rie, confez ion i , cappel l i , o ro log i , f e r -
ramenta, lubri f icanti (corrispondenza 
in italiano). 

MALTA 
Joseph Bonnici « Venus House » 

44, C h u r c h Street - S L I E M A 
Impor ta qualsiasi art ico lo (corrispon-
denza in italiano). 

MAROCCO 
Etablissements Henry Benharrosh 

Boi te postale 591 - ' C A S A B L A N C A 
Quali rappresentant i des iderano o t te -
nere la rappresentanza di fabbr i cant i 
di tessuti di c o t o n e b ianco e s tam-
pato, copr i let to di seta e di c o tone , 
f ou lards di seta p e r indigeni , scialli 
con f range , tessuti per m o b i l i (cor-
rispondenza in francese). 

Concordia Soc. An. 
Passage Sumica, 10 - C A S A B L A N C A 
Cercano rappresentanti p e r la v e n d i -
ta di c r i n e vegeta le (corrispondenza 
in francese). 

PALESTINA 
The United Distributors & Tra-

ders Ltd. 
3, Ha' A l i y a st. - T E L - A V I V 
I m p o r t a n o e c h i e d o n o rappresentanze 
di prodot t i italiani. Esportano ar . i co l i 
e p r o d o t t i della Palestina (corrispon-
denza in francese). 

Georges Debbas & Fils 
P. O. 'B. 607 . G I A F F A 
Esporta olio d 'o l iva •(corrispondenza 
in italiano). 

Zarifeh Jean 
P. O. B . 9'67 . GERIUiSAlLEIMME 
Impor ta : m a c c h i n e e presse ( idrauli-
che ed elettriche) per l 'estrazione de l -
l ' o l io dalle o l ive , n o n c h é di 'qualsiasi 
altro genere di m a c c h i n a r i o per o l e i -
fici (corrispondenza in italiano). 

PORTOGALLO 
Cesar da Silveira Machado 

Rua da Tr indade , 5 S /L - L I S B O N A 
Espor la : l ingotti di stagno (99,5-99,9 % 
di purezza) . (Esente dalla l icenza d i 
esportaz ione spagnuola ) (corrispon-
denza in inglese). 

Bruno & C.ia Limitada 
Rua dos A n j o s 77, 1° Esq. - L I S B O N A 
Espor tano : o l io di palma, o l i o di pa i -
misti, semi o l eog inos i dalle Co lon ie 
portoghes i , c o l o f o n i a ( co r r i spondenza 
in italiano). 

SIRIA 
Maged Kouzbari 

B. P. 306 . D A M A S C O 
Chiede rappresentanze per gli art icol i 
seguent i : f o rn i ture p e r u f f i c i e s c u o -
le, a r t i co l i per ' stamperia, inchiostr i , 
carta d i ogn i genere , car tone , c h i n c a -
glierie, mercer i e , vetrer ie , vasel lame, 
filo di cotone , lana e seta, tessuti, a r -
ticoli iti seta, coperte , m a c c h ne nuove 
o di seconda m a n o per stamperie , 
m a c c h i n e da scr ivere , ferramenta , 
c h i o d i e art i co l i p e r costruzione, p r o -
fumi , a c q u a di c o l o n i a , p e n n e stilo-
grafiche, lame per rasoi, a r t ' c o l i per 
toilette, co lor i in po lvere , vernic i , f o r -
niture pe,r l ' i l luminazione, a p p a r e c c h i 
radio (corrispondenza in francese). 

Zaki M. Nached 
B. P. >179 . ALEPP'O 
I m p o r t a : tessuti, filo di rayon, filo 
di lana, coperte , magl ier ie , c h i n c a -
glierie, vetrerie , ar t i co l i in smalto ed 
in maio l i ca , e c c . _ Esporta-, budel la di 
ogni genere , pell i di m o n t o n e e di 
capra, cerà d'api, estratto e legno di 
l iquir iz ia , c i m i n o , carv i , finocchio, 
an i ce e tutta la g a m m a de i prodott i 
dei paes i a rab i { c o r r i s p o n d e n z a in 
francese). 

SPAGNA 
Juan Gazeau 

Via Layetana, 77 . BAROEiLLOiNA 
Chiede di metters i in contatto c o m -
m e r c i a l e con industr ial i metal lurg ic i 
(corrispondenza in francese). 

S.E.G.C.I.E. 
José M a r a n ò n 10 - M A D R I D 
Esporta : m « e r a l e di w o l f r a m i o 60/65% 
W o . 3 c o n 1 % d i stagno e 1 % di 
a rsen i co al p rezzo di Ptas. 30 per kig. 
F O B p o r t o spa-gnuolo (corrispondenza 
in spagnuolo). 

M. Gunzenhauser 
Av. R e p . Argent ina , 4 - BARCE'L-
LO'NA 
Chiede rappresentanze di o g n i g e n e -
re (corrispondenza in francese). 

Ditta Arturo Rovira Buixada 
A p a r t a d o de Correos 5,294 - B A R G E -
T A 

Desidera entrare in relazione con Case 
Italiane esportatrici di: solfato di ra -
me, zo l f o , f o s fa to tr isodico , soda c a u -
stica, potassa caust ica , biossido tita-
nico , ac ido c i t r i co , g l icer ina, m a c -
chinari in generale, m o t o r i per i m -
barcaz ioni , m o t o r i industrial i , m o t o r i 
a c o m b u s t i o n e interna, registratori di 
cassa, m a c c h i n e , autocarr i , automobi l i , 
m o t o f u r g o n c i n i , m o t o c i c l i , mater ia le 
sensibi le per fotograf ia , a p p a r e c c h i f o -
tografic i e pel l ico le , apparecch i c ine -
matogra f i c i e s u o i accessor i , a p p a r e c -
chi per ott ica , ve t rer ie per laborato -
rio, ce l lu lo ide >e altre materie plast i -
che senza mani fattura , mater ia le elet-
trico, mater ia le iso lante , legno c u r -
vato p e r botti , f o r m a g g i , patate da 
s imina , -conserve a l imentar i in gene -
rale, essenze in generale , o l i i di es -
senza. 
Desidera inoltre entrare in relazione 
di Ditte importatrici di: pesce in c o n -
serva e altr i gener i conservat i , ca cao 
in grana, prodott i colonial i , cereal i 
in genere , ol i i vegetal i , acquaragia , 
c o l o f o g n a , ossido di ferro , b i c romat i 
e a c i d o c r o m i c o p e r c romare , c l o r u -
ro p o t a s s i o , sughero . 
Des idera concre tare le predette o p e -
razioni in base a l l ' a c cordo c o m m e r -
c ia ' e firmato f ra l 'Italia e la 'Spagna 
il 20 g iugno '1947. iSi p u ò s c r ivere in : 
spagnolo, portoghese, francese, ita-
liano. 

Melchior Puig Sellarés 
Casado del Alisal 14 - M A D R I D 
I m p o r t a lana d ' A n g o r a (corrisponden-
za in spagnolo). 

Ricardo Turon Turon 
Onés imo R e d o n d o 16 - LAGOiSTERA 
(Gerona) 
Cerca rappresentante p e r la vendi ta 
dei p r o p r i p r o d o t t i : s u g h e r o in fog l i , 
sughero a g g l o m e r a t o p e r isolanti, tap -
pi c o r rent i e da spumante , dischi p e r 
tappi c o r o n a ed o g n i altro art ico lo in 
sughero (corrispondenza in italiano e 
francese). 

José Carnè 
H o m e r o , 11 bis - B A R C E L L O N A 
Esporta : filati di rayon , lana e c o -
tone, tessuti di l ino, r a y o n e seta 
(corrispondenza in spagnolo). 

SVIZZERA 
Recupa S. A. 

Birs fe lden - B A S I L E A 
(Rappresentat i i n Italia da G. Z o c -
chi - Biella) . 
Espor tano : s t racc i e c a s c a m i di lana, 
c o t o n e e r a y o n ; lana m e c c a n i c a e c o -
tone sf i lacciato per tessiture di lana 
e f a b b r i c h e s imi lar i (corrispondenza 
in francese). 

TANGERI 
Stefan Glass 

Boi te postale 284 Poste Chérif ienne -
T A N G E R I 
Impor ta motor i elettrici da 0,5 a 7,5 
HP. (corrispondenza in francese). 

Compagnie Coloniale de Com-
merce 
British Post Of f i ce n. 28 - T A N G E R I 
Espor tano : zucchero , ca f fè , g ranotur -
co , riso, spezie , banane, arachidi , o l i o 
di pa lmiz io , o l i o di c o c c o , cacao , b u r -
ro di cacao , pesce conservato c o m e 
tonneto a l l ' o l io d 'o l iva , t o n n o al l ' o l io , 
tonno salato, sardine salate ed al-
l ' o l io ; sacchi di juta d ' ogn i misura 
(corrispondenza in francese). 

TUNISIA 
Albert M. Azria 

6, R u e V i c tor H u g o - S F A X 
I m p o r t a : tessili t ra l icc io per m a t e -
rassi, tela d i grande altezza, tessuti 
stampati , uniti o rigati i n cotone, f o -
derame , magl ier ie , sottovesti , e c c . 
(corrispondenza in francese). 

Jules Sarfati 
33, R u e d e la Kasbah - T U N I S I 
I m p o r t a : tessuti e filati d: c o tone , 
tessuti di seta (corrispondenza in 
francese). 

TURCHIA 
Ismail Pakoglu & Majgan Fakoglu 

B. P. 23 - I Z M I R 
Impor tano tessuti di pura lana (cor-
rispondenza in francese). 

L. Kaslowski 
Posta Kutusu 285 - I S T A N B U L 
Chiede rappresentanze di industr ie 
tessili (corrispondenza in italiano). 

Leon M. Behar 
Boi te p o s a l e 699 - I S T A N B U L 
Cerca rappresentanze di mater ia le in 
porce l lana , bache l i te e meta l lo p e r 
impianti elettrici , porce l lana da ta -
vola (piatti, tazze e servizi) , lucchett i , 
temperini , serrature , cerniere , m a n i -
glie p e r porte e finestre, tessuti p e r 
arredamento , tessuti di puro c o t o n e 
(corrispondenza in francese). 

Turk-Elias Soc. An. 
Gelata - I S T A N B U L 
I m p o r t a n o m a c c h i n a r i o per pastifici 
(corrispondenza in francese). 

UNGHERIA 
Société d'Organisation économique 

P. O. B. 314 - B U D A P E S T 62 
I m p o r t a n o macch inar i o p e r l ' industria 
del l ino e della canapa (corrispon-
denza in tedesco). 

URUGUAY 
Dr. Bruno Di Segni 

Calle Mis icnes 1371 - M O N T E V I D E O 
Chiede rappresentanze di f a b b r i c h e 
italiane produttr i c i di art i co l i tessili, 
tessuti, filati, art ico l i industriali , m a c -
ch ine agr i co le , trattori , m a c c h i n e da 
scr ivere , calco latr ic i , m a c c h i n e da c u -
cire, motor i , piastrel le da r ivest imen-
to, art i co l i sanitari in maio l i ca , ar t i -
co l i elettrici , e c c . (corrispondenza in 
italiano). 

VENEZUELA 
Carlos A. Blohm 

Apartado de Correos n. 1901 - C A -
R A C A S 
I m p o r t a : m a c c h i n e da scr ivere porta -
tili, apparecch i per il c o n d i z i o n a m e n -
to dell 'aria, venti lator i per uso d o m e . 
st c o e per u f f i c io , re fr igerator i (cor-
rispondenza in inglese). 

Leiser Import 
A p a r t a d o 202 - C A R A C A S 
I m p o r t a minuter ie , in part i co lare m e -
daglie rel igiose in o r o da 10 a 12 c a -
rati (corrispondenza in inglese). 



BREVE RASSEGNA DELLA «GAZZETTA UFFICIALE». 
D. L. d. C. P. P. S. 14 ottobre 1947, n. 1100 (« Gazz. Uff. », 

n. 242): Modificazione in materia di imposta di fab-
bricazione sugli spiriti. 

Misura dell'imposta sugli alcoli. — Da imposta interna 
di f abbr i caz i one su l lo spirito (alcole et i l ico) e la c o r r i -
s p o n d e n t e sovr imposta di c on f ine sul p r o d o t t o m e d e s i m o 
i m p o r t a t o da l l ' e s tero soino stabil ite nel-.a misura di l i re 
30.000 per o g n i e t tanidro alla temperatura d i 15,56 del 
t e r m o m e t r o centes imale . Nel la stessa misura s o n o stabi -
lite -a imposta interna di f abbr i caz i one e la c o r r i s p o n -
dente sovr impos ta di c on f ine per gii a l co l i met i l i co , p r o -
pUicó e i s o p r o p i-lieo, " i quali , agli efletti del presente 
decreto , isono in tutto equiparat i al . 'a lcole et i l ico di p r ima 
categor ia . Agl'i spiriti classif icati di seconda categor ia 
prodot t i in f a b b r j c h e m u n i t e di misuratore m e c c a n i c o 
saggiatore , è c oncesso , in sede di l iqu idaz ione d e l l ' i m p o -
sta, un a b b u o n o p e r o g n i passività, c o m p r e s e le perd i te 
d ipendent i da eventua le imper f e t t o f u n z i o n a m e n t o del 
misuratore , nella misura d i L. 2000, p e r ogni ettanidro 
accertato agii ef fett i del tr ibuto . Nessun a b b u o n o c o m -
pete agii spiriti, di cui al p r e c e d e n t e c o m m a , prodo t t i in 
f a b b r i c h e non m u n i t e di misuratore m e c c a n . c o sagg.avoie . 
Gli spirili di 2" categor ia prodo t t i in f a b b r i c h e m u n i t e di 
misuratore m e c c a n i c o sagg ia to le , gestite dalle soci.età c o o -
perat ive , g o d o n o , o l t re che l ' a b b u o n o ind i cato sopra, di 
un ul ter iore a b b u o n o di L. 500. In sede di rett i f icazione 
d i spiriti grezzi di 2» categor ia p e r portar l i a d u n a g r a -
daz ione n o n i n f e r i o r e a que l la prescr i t ta di 95°, è c o n c e s s o 
l ' a b b u o n o de l l ' imposta sui cal i ef fett ivi di re tlficaziOne 
entro il l imite m a s s i m o dell'I,50 per c e n t o del quant i ta -
t ivo di spirito sottoposto ,a rett i f icazione. 

Diritto erariale sugli alcoli dì 1" categoria. — Sugli a l -
c o l i di 1" categor ia o cons iderat i tali agl i effetti fiscali, è 
dovuto , o l tre l ' imposta o s ovr impos ta di cu i sopra, un 
dir i t to erariale ne..ile seguenti m i s u r e : 1) p e r gli a lco l i 
proven ient i da mater i e p r i m e d iverse d a l s o r g o : L. 25.000 
per et tanidro ; 2) p e r l ' a l c o l e p r o v e n i e n t e dal s o r g o : l ire 
23.000 p e r et tanidro . 

Diritto erariale speciale per gli alcoli denaturati o ad 
essi parificati. — P e r gl i a lco l i e l oro residui c h e s iano 
sottopost i a n o r m a del le v igent i d ispos iz ion i a denatura -
z i one o c o m u n q u e 'destinati ad essere impiegat i , in esen -
z ione da imposta , in lavoraz ion i ammesse a l l 'uso degl i 
a l co l i denaturati , è m a n t e n u t o lo sgravio della imposta 
di f abbr i caz ione , eid è stabi l i to un diritto erariale nel le 
m i s u r e r idot te appresso indicate : 1) per gli a . c o l i di l a c a -
tegoria, o cons iderat i tali ag l i ef fett i fiscali, p roven ient i 
da mater ie p r i m e d iverse da l sorgo , per ogn i ettanidro 
L. 5000; 2) p e r l 'a lco le di l a categoria p r o v e n i e n t e dal 
sorgo , per ogni e t tan idro L. 4000. 

Imposta ridotta per lo spirito impiegato nella fabbrica-
zione de'l'aceto. — Per lo spirito impiegato nel l ' industr ia 
de l l ' aceto l ' imposta di f abbr i caz i one è ridotta alle misure 
seguent i : 1) p e r gl i spiriti di 1" categor ia , per ogn i etta-
n i d r o L. 8000 ; 2) p e r gli spiriti di 2a categor ia , per o g n i 
ettanidro L. 7400. Le predet te a l iquote d ' imposta si in ten -
d o n o al netto d a qualsiasi a b b u o n o . Sullo spirito di l a c a -
tegoria i m p i e g a t o nel l ' industr ia de l l 'aceto è dovuto il d i -
r itto erariale nel le m i s u r e prev is te per gli alcol i di l a c a -
tegoria . 

Trattamento fiscale dei prodotti esistenti. — Le n u o v e 
m i s u r e d ' i m p o s t a o sovr imposta c o n gli a b b u o n i e v e n -
tua lmente spettanti e i diritti erariali dovut i in base al 
presente decreto , si app l i cano agli alcol i gravati d ' imposta 
esistenti, a l a data di entrata in v i g o r e de l presente d e -
c re to , nei magazz in i fiduciari dei f abbr i cant i e dei ret t i -
ficatori di alcol i , e sugli a lco l i di p roven ienza estera c h e 
n o n abb iano a n c o r a asso l to il tr ibuto, esistenti alla data 
predetta nei rec int i o loca i nei qual i v ' e n e esercitata 
la vigi lanza finanziaria, nei magazz in i fiduciari o v i a g -
gianti c o n dest inazione a questi magazz in i . Sugli alcol i di 
p r o d u z i o n e naz ionale vendut i da i f abbr i cant i o rett i f ica-
tori ad acqu irent i esercent i di magazz in i fiduciari, e 
qu iv i esistenti, -alla data d i entrata iin v i g o r e del p r e -
sente decreto , o v iaggiant i c o n tale dest inazione, e sui 
p r o d o t t i c o n i m e d e s i m i fabbr i cat i ed esistenti alla data 
anzidetta negl i stessi magazz in i fiduciari, si a p p l i c a n o 
le n u o v e m i s u r e d ' imposta d i c u i all 'art. 1 c o n gli a b -
b u o n i eventua lmente spettanti , m e n t r e i diritti erarial i 
s o n o appl icat i ne l l e seguent i misure r idot te : 1) p e r gii 
a lco l i di il" c a t e g o r i a proven ient i da m a t e r i e p r i m e di -
verse dal songo, p e r ettanidro L. 15.000; 2) p e r l ' a l co le 
p roven iente dal sorgo , p e r ettanidro L. 13.000. Nelle stesse 
m i s u r e si app l i ca il d i r i t to 'erariale sugli spiriti d i l a c a -
tegor ia esistenti alla data di entrata in v igore del p r e -
sente d e c r e t o nei magazzini fiduciari degl'i acet i f ic i , 
m e n t r e l ' imposta di f a b b r i c a z i o n e è appl i cabi le nel le m i -
sure stabilite p e r tale i m p i e g o . Ag l i ef lett i del d isposto 
del presente c o m m a è c o n s e n t i t o di detrarre , dal IUOVO 
c a r i c o di dir itto erariale, la m a g g i o r e imposta e v e n t u a l -
m e n e pagata. Il diritto erariale sugli a lco l i denaturat i 
si appl ica a n c h e agli a l co l i denaturat i esistenti, alla d i t a 
di entrata in v i g o r e del p resente d e c r e t o , nei magazz in i 
de l l e f a b b r i c h e produttr i c i , nei magazz in i fiduciari deg l i 
s tabi l imenti d ' i m p i e g o n o n c h é su quel l i n o n denaturati 
v iaggiant i in c a u z i o n e p e r essere denaturati presso gli 
stessi s ab i l iment i di i m p i e g o . Agl i effetti d e l l ' a p ó l i c a -
z i one del p resente dec re to è a m m e s s a in detraz ione , dal 
n u o v o car i co del diritto erariale, de l l ' impasta spec ia le 
sul lo spirito denaturato e v e n t u a l m e n t e già scontala 

Pagamento del diritto erariale normale. — Il diritto 
erar ia le n o r m a l e deve essere pagato al l 'atto della estra-

z ione della fabbr i ca od opi f i c io di rettif icazione. E' c o n -
sentito il t rasporto in cauz ione di a l co l i gravati di d i -
ritto erariale nei cas i in cu i è a m m e s s o l ' a b b u o n o per 
l ' esportaz ione in caso di passaggio da fabbr i ca ad o p i -
ficio di rett i f icazione, in caso di dest inazione a f a b b r i c h e 
di l iquori , v e r m o u t h e v ino m a r s a l a ' a m m e s s e ad i m p i e -
gare a l co l e in cauz ione nel le lavoraz ion i p r o m i s c u e del 
p r o d o t t o p e r il c o n s u m o interno e per l 'esportazione, ed 
infine nel caiso di passaggio dal le f a b b r i c h e ai magazz in i 
fiduciari sussidiari di f abbr i ca . 

FUgamento del diritto erariale speciale per Va' cole de-
naturato. — Il diritto erar ia le spec ia e deve essere pagato 
al l 'atto della denaturaz ione se questa v iene ef fettuate 
nella f a b b r i c a del l 'a lco e, oppure all 'atto del la estraz ione 
de l l 'a lco le in c a u z i o n e dalla fabbr i ca , quando v e n g a a m -
messa ter denaturaz ione ne l o s tabi l imento d ' i m p i e g o , 
f e r m o restando c h e lo sgrav io de f in i t ivo della imposta e 
della d i f ferenza tra il n o r m a l e diritto erariale e que l lo 
r idotto è da a c c o r d a r e ad avvenuta denaturazione . E' tut -
tavia consentita l ' ist i tuzione di apposit i magazz in i fidu-
ciari assimil i a i dogana l i p e r la custodia d e ¿ a ci"-, de -
naturati c o n denaturante generale presso le f a b b r i c h e di 
alcoli . In tal caso potrà essere consent i to c h e il diritto 
erariale r idot to sia pagato al l 'atto della estrazione del 
p r o d o t t o denaturato dal m a g a z z i n o fiduciario. 

Abbuoni e restituzioni aV.'esportazoim. — E' c o n c a s s o 
l ' a b b u o n o do ! diritto erariale sugli a l co l i di Ia ca tegor ia 
esportati al l 'estero d iret tamente dalle f a b b r i c h e ed o p i -
fici di rett i f icazione. E' p u r e a c c o r d a t o l ' a b b u o n o del d i -
ritto erariale sui p r o d o t t i f abbr i ca t i c o n a l co l e d i Ia c a -
tegoria ammess i in caso di esportaz ione a l l ' abbuono de l -
l 'imp'osta. Per gli a l c o l i di Ia categor ia che abb iano as-
s o l o Ìli diritto erariale e per i prodot t i c o n essi f a b b r i -
cati, ncin è ammessa, in c a i o di esportazione, a ' c u n a re-
st ituzione del diritto stesso. La rest i tuzione de l l ' imposta 
per i p rodo t t i esportati c on tenent i spirito , nei cas i di cui 

„ è ammessa , sarà ef fettuata in base alla nuova al iquota 
per le d ich iaraz ioni di esportazione presentate a part ire 
dalla data di entrata in v i g o r e de l presente d e c r e t o E' 
abrogato l 'u l t imo c o m m a dell 'art . 22 del l 'al legato A del 
decre to legisla ivo luogotenenziale . 26 apr i le 1U45, n. 223. 
Per i l iquor i prodot t i c o n spir ito e z u c c h e r o gravat i d ' i m -
posta e dest inat i a l l 'esportazione, è sospeso l ' o b b l i g o di 
per iodo di i n v e c c h i a m e n t o prescr i t to dall 'art 4 del R 
dec re to - l egge 1» m a r z o 1937, n. 226. 

D. L. d. C. P. S. 5 settembre 1947, n. 1173 (« G. U. » 
n. 255). Modificazione dell'imposta di negoziazione. 

P ? r la negoz iaz i one di cu i p o s s o n o essere suscettibi l i le 
cartel le , i cert i f icati , le obb l igaz ion i , le azioni e gli altri 
ti oli di q u a l u n q u e spec ie o denominaz ione , da c h i u n q u e 
emessi , tanto p r o v v i s o r i che definit ivi , sia nominat iv i che 
al portatore , a n c h e q u a n d o la negoz iaz ione n o n possa 
operarsi c o n la s e m p l i c e tradiz ione o sia c o m u n q u e as-
soggettata a v inco l i , o v v e r o i titoli siano emessi a n o m e 
di società n o n a n c o r a cost ituite , è dovuta una imposta 
annuale nella m.oura s abi l i ta dal la tariffa genera le 
annessa al d e c r e t o . L ' imposta è dovuta' anche se le So-
cietà n o n abb iano emesso i titoli rappresentat iv i d ° l 
capitale o dei ve rsament i eseguiti in c o n t o o a sa ldo di 
esso. Alla stessa imposta sono soggette le quote o ca ra -
ture, c o m u n q u e d e n o m i n a t e , delle società, in q u a n t o s iano 
cedibi l i c o n e f f e . to verso le soc ietà stesse L ' imposta 
sulla negoz iaz i one dei titoli è dovuta i n d i p e n d e n t e -
m e n t e dal le tasse f ìsse o gradual i di bol lo , pagate a l -
l ' epoca d'-lla l o r o emiss ione . La imposta stabilita p r e -
c e d e n t e m e n t e n o n si app l i ca : a) alle az ioni e a l ie o b -
bl igazioni del le soc ietà e assoc iaz ion i estere s o g g e te 
alla imposta sul cap i ta le ; -b) -alle carte l le del Credito 
Fondiar io p e r le quali l ' imposta di negoz iaz ione è c o m -
penetrata in quel la d i a b b o n a m e n t o ; c ) al le carte l le 
agrarie, p e r le qua l i la imposta d i negoz iaz ione è c o m -
penetrata nella tassa di b o l l o ; d) a l le società c h e e s e r c i -
tano u n i c a m e n t e e d esc lus ivamente l ' industria estrat -
tiva del lo zo l f o , p e r le qual i la imposta di negoz iaz i one 
sui l o r o titoli di az i on i e di obb l igaz ion i è c o m p e n e -
trata i n q u e l l a di a b b o n a m e n t o . Nella tariffa spec ia le 
annessa al D e c r e t o s o n o indicat i i titoli soggett i a 
impesta di negozi-azione in misura ridotta e nel la 
tabella quel l i e sen . i dalla anz ide t ta imposta . Resta 
f e r m a o g n i altra d ispos iz ione part i co lare stabilita da 
leggi special i . Entro trenta g i o r n i da l l ' approvaz ione 
del b i lanc io le soc ie tà e d ent i soggett i a l l ' imposta di ne-
goz iaz ione , n o n c h é le sociietà c o o p e r a t i v e e le b a n c h e po -
polani, d e v o n o presentare al c o m p e t e n t e Uf f i c i o del re-
gistro due c o p i e del b i lanc io i n s i e m e c o n l 'estratto del le 
d e l i b ' r a z i o n i prese da l l 'Assemblea re lat ivamente ai ri-
sultali del b i lanc io stesso. Le soc ietà ed enti c h e ne l l ' anno 
p r e c e d e n t e a que l l o a cui si r i f e r i s ce l ' imposta n o n hanno 
p r o c e d u t o -a ch iusura d ' eserc i z i o e le soc ietà e gli enti 
ili cui b i lanc io p u r essendo stato ch iuso in detto anno, 
non -è stato a p p r o v a t o e n t r o il 30 apr i l e de l l 'anno al quale 
si r i f er i sce l ' imposta , d e v o n o , entro il 31 m a g g i o del-
l ' anno m e d e s i m o , presentare al suddet to Uf f i c i o del Re -
gistro, in dup l i ce esemplare , la situaziion-e patrimoni-ale 
al 31 d i c e m b r e de l l ' anno precedente . Su r ichiesta de l -
' 'U f f i c i o del Registro , le soc ietà e gli enti suddetti' seno 
inoltre o b b l i g a t i a presentare , entro il t ermine di g iorni 
tren a, dalla re lat iva noti f ica, di dettaglio, in dupl i ce 
esemplare , del le s ingo le v o c i del b i l anc i o e del c o n t o pro -
fitti e perdi te , o del le s ituazioni patr imonial i , n o n c h é 
cop ia dei v e r b a l i d i assemblea r iguardant i la gest ione 



patr imonia le e gli estratti catastali degli i m m o b i l i social i . 
Per i titoli che ne l l ' anno p r e c e d e n t e a quel lo" cui si r i f e -
r isce l ' impos a di negoz iaz ione sono stati quotat i in borsa, 
l ' imposta stessa è l iquidata sul va lore m e d i o di tali ti-
toli risultanti dai prezzi uff ic ial i di c o m p e n s o , d e t e r m i -
nati nel sudd - t to i n n o dai Comitati dirett ivi degl i agenti 
di c a m b i o , detralte le s o m m e c h e al 31 d i c e m b r e de l -
l 'anno m e d e s m o si g iust i f i cheranno ancora d o v u t e per la 
l iberaz ione dei titoli. Se nel c o r so de l l 'anno al qua le si 
r i f e r i s cono i prezzi di c o m p e n s o sopra stabiliti si siano 
verif icati aument i o d iminuz ione nel cap i ta le della so-
cietà, v e n g o n o assunti a base della de te rminaz i one de] 
va lore med io i soli prezzi uf f ic ial i di c o m p e n s o accertat i 
a part ire dal m e s e success ivo a quel lo della var iaz ione 
d ° l capitale fino al 31 d i c e m b r e . L ' A m m i n i s t r a z i o n e finan-
ziaria, qualora abb ia f o n d a . e ragioni per r i tenere che i 
prezzi mensi l i di c o m p e n s o non c o r r i s p o n d o n o »al va lore 
a f fet t ivo dei titoli, ha facol tà di p r o c e d e r e , entro l ' anno 
s t ' c c s s i v o a que l l o a c u i la . imposta si r i fer isce , a l l 'ac -
ce . ' tamento del m a g g i o r va lore dei titoli , i n d i c a n d o il va-
l o r t che essa at t r ibu isce ai titoli stessi in contrapposto 
ai prezz i di c o m p e n s o . La l iqu idaz ione de l l ' impos a, jn 
questo caso, è fatta p r o v v i s o r i a m e n t e in base al valore 
m e d i o dei prezzi di c o m p e n s o . P e r i titoli n o n quotati 
in Borsa e per quell i c h e p u r essendo quotat i in Borsa, 
n o n hanno r iportato ne l l ' anno p r e c e d e n t e a que l lo cuo 
si r i f er i sce l ' imposta prezzi uf f i c ia l i di c o m p e n s o , le so-
cietà ed enti F mittenti sono obb l igat i a presentare , entro 
di 31 m a g g i o de l l ' anno in cui si r i fer isce l ' imposta , lo 
dichiaraz ione del va l o re che a t t r ibu iscono ai titoli stessi 
p e r l ' anno precedente . In m a n c a n z a di tale d ichiaraz ione , 
entro detto termine, s ' intende c o n f e r m a t o '.acutamente da 
parte del le soc ietà ed enti l ' u l t imo va lo re resosi deflni-
t.ivo e tale data p e r gli anni precedent i . L ' U f f i c i o del 
registro , qualora r itenga che il va l o re d ichiarato o taci-
tamente c o n f e r m a t o dal c o n t r i b u e n t i non c o r r i s p o n d a al 
va l o re venale in c o m u n e c o m m e r c i o de.i titoli de l l ' anno 
di r i fer imento , notif ica alla soc ietà o d ente il va l o re che 
l ' A m m i n i s t r a z i o n e reputa dovers i attr ibuire , c o n l 'avver -
t imento c h ° o v e non intenda ader i re alla de terminaz ione 
di va l o re fatta da l l 'Amminis traz ione , d : v r à , nel t e rmine 
peren o r i o di g iorni trenta dalla noti f ica, presentare ri-
c o rso alla C o m m i s s i o n e per la va 'u taz i one dei titoli. La 
not i f i cazione de l l 'avv iso di a c c e r t a m e n t o d e v e essere ese-
guite e n t r o l ' anno success ivo a q u e l l o a l quale si r i fe -
r isce l ' imposta . Il r i corso del c o n t r l b u r a t e d e v e essere 
c o r redato dalla c o p i a autentica del b i lanc io re lat ivo al-
l ' anno al quale si r i f er i sce la valu az ione . In pendenza 
della determinaz ione del va l o re da parte d° l la Commis -
s ione per la va lutaz ione dei titoli l ' imposta v i ene provv i -
sor iamente l iquidata, salvo conguag l i o , sul l 'u l t imo valere 
resosi d finiitivo negl i anni precedent i , se ed in quanto 
sia super iore a l va lore d ichiarato dal contr ibuente , per 
la de terminaz ione del va lore de i titoli è istituita una 
Commiss ione p~r la va lutaz ione dei titoli presso il Co-
mitato d iret t ivo degl i agenti di c a m b i o di c iascuna Borsa 
va lor i n o n c h é nel le città di Bar i e P a l e r m o . La c o m -
petenza di c ' a s cuna Commiss i one è determinata dalla 
m a g g i o r v ic inanza topograf ica c o n la sede del la società 
od rn .e . La C o m m i s s i o n e per la va lutaz ione de i titoli, 
sentiti l 'Uf f i c io ed i l contr .buente , deb i tamente invitati 
c o n appos i t o avv iso noti f icato a l m e n o vent i g iorni prima 
di que l lo fissato per la d iscussione de l r i corso , p r o c e d e 
.alla va 'u taz ione dei titoli ed inv a poi c o p i a della re la-
tiva dec i s ione al c o m p e t e n t e Uf f i c i o del registro , e h » lo 
notif ica al c ontr ibuente entro sessanta g iorni dal la data 
del r i cev imento . Contro la va lutaz ione eseguita dalla s u d -
detta Commiss ione è data, tanto a l l 'Uf f i c io c h e al contr i -
buente , la facol tà di r i correre in a p p e l l o al Co l leg io per i -
tale centrale . Per la r iso luzione del le c ont rovers i e relative 
alla de terminaz ione dei valori dei titoli da parte delle 
Commiss ion i è istituito un Col leg io peritale centra le c o n 
sede in Roma . C o n . r o la dec i s ione del Col legio peritale 
centra le ncn è i m m e s s o a ' c u n g r a v a m e n é in sede a m m i -
nistrativa né in sede giudiziaria. Le Commiss ion i p ? r la 
valutaz ione dei titoli e d il Co l leg io peritale centra le pro-
cedono alla va lutaz ione compless iva del pa t r imon io soc ia le 
t enendo conto, a tale scopo , tra l 'altro, d e l l ' a m m o n t a r e 
del capitale nomina le e del le r i serve o rd inar ie e s traor -
dinarie , palesi e d in e r n e , r i levabi l i nel b i lanc io ch iuso 
nel c o r so de l l 'anno p r e c e d e n t e a que l lo a cui si r i f e r i s ce 
l ' imposta esc luse le r i serve cost ituite per la c o p e r t u r a di 
speci f ic i oner i e passività a f a v o r e di terzi, e tenendo 
inol tre presenti i vari e l ement i c h e cos t i tu iscono l e s ingole 
az i ende industrial i e c o m m e r c i a l i gestite dal la società e 
quan. o altro attiene .alla situazione patr imonia le e d 'econo-
m i c a del l 'ente , a n c h e p e r il p e r i o d o pos ter iore alla data 
di chiusura del b lanc io , n o n c h é i prezz i di borsa relativi 
a titoli di aziende s imi lar i ed ogn i altro i d o n e o e lemento . 
Per i titoli delle soc ietà immobi l iar i cons iderate dall 'art. 0 
del R. D. L. 19 agosto 1943, n. 733, r iprist inato c o n l'iart. p. 
del D. L. 1° apr i le 1947, n. 154, si terrà a l . res i presente lo 
e f f - t t i vo va lore degl i immobi l i di propr ietà soc ia le nel -
l ' anno al quasi si r i f er i sce la valutaz ione . II va l o re c o m e 
sopra determinato va diviso per i l n u m e r o delle az ioni in 
c i r co laz ione al 31 d i c e m b r e de l l 'anno p r e c e d e n t e a que l l o 
a cui si r i fer isce l ' imposta , detratte le s o m m e c h e alla 
stessa data si g iust i f i cheranno ancora d o v u t e p=r la l ibe -
r a z i o n " dei titoli. Per la valu azione delle obb l igaz ion i de -
v o n o tenersi presente spec ia lmente il reddi to a n n u o di cui 
esse sono suscettibil i , le garanzie dal ie quali, s o n o assistite, 
i prezzi di Borsa di titoli s imilari e la scadenza del ter-
m i n e fissato p e r il r i m b o r s o del re lat ivo capitar.*. ¡Le C o m -
miss ion i per la va lutaz ione de i t l 'o l i hanno a n c h e la fa -
coltà di a u m e n t a r e i valori , attribuit i dalla A m m i n i s t r a -
z ione ai titoli che h a n n o f o r m a t o o g g e t t o dell ' .accerta-
m e n t o . L 'aumento determinato dalle d e te Commiss ion i 
d e v e essere noti f icato a m e z z o de l l 'Uf f i c io de l registro , nel 

termine d i sessanta g iorni dalia data di r i c e v i m e n t o della 
dec is ione , al contr ibuente , il qu3le entro trenta g iorni 
dalla not i f i cazione p u ò r i correre alle Commiss ioni stesse. 
La s essa faco l tà spetta al Col legio peritale centrale , la 
cui dec i s ione d e v e essere par iment i notificata dal l 'Uf f i c io 
nel termine di s ssanta g iórni dalla data di r i cev imento . 
Contro tale d e c i s i o n e il c ontr ibuente p u ò r i correre ?ntro ' 
trenta giorni dalla notif ica alla Commiss ione per la v a l u -
tazione dei titoli, sa lvo appe l l o , tanto da parte del l 'Uf f i c io 
c h e del contr ibuente , al Col leg io peritale centrale , c h e 
d e c i d e in via definitiva. Per la p r o c e d u r a .avanti le C o m -
miss ioni per la valutaz ione dei titoli e d il Col legio per i ta le 
centrale e per il l o ro f u n z i o n a m e n t o , si o sservano le n o r m e 
sul contenz ioso ammin is t ra t ivo s abi l i te , r ispett ivamente, 
p e r le Commiss ion i Distrettuali e per la Commiss ione Cen-
trale delie i m p o s t e dirette del R. D. L. 7 agosto 1936, 
n. 1639, e dal R. D. L. 8 lug l io 1937, n. 1516 e success ive 
modi f i caz ioni , in quanto appl i cabi l i . Il c ontr ibu nte p u ò 
d o m a n d a r e di essere sentito p e r s o n a l m e n t e dal Col legio 
peritale cen rale. Q u a n d o il va l o re accertato in via def i -
nitiva dalla C o m m i s s i o n e per la va lutaz ione dei titoli o 
del Col legio peritale centrale , d iminui to di un terzo, sia 
super iore al va lore dichiarato v a l i d a m e n t e dal c o n t r i b u e n t e 
questi, o l tre al p a g a m r n t o della imposta sulla d . f f erenza 
tra i due valori , è soggetto alla pena pecuniar ia da un 
m i n i m o pari ad un d e c i m o del l ' imposta fino ad un m a s -
s imo pari a l l ' a m m o n t a r e de l l ' imposta m e d e s i m a a u m e n -
tato di un quinto , c o n un m i n i m o di L. 500. Agl i effetti 
del c o m p u t o d Ila d i f f erenza stabilita nel c o m m a p r e c e -
dente d e v e tenersi anche c o n t o del va l o re risultante da 
d chi.arazioni supplett ive , n o n condiz ionate , presentate al-
l 'Uf f i c io del registro c o m p e ente a l m e n o c inque giorni 
p r ima della data fissata per la d iscuss ione del r i corso 
avant i la C o m m i s s i o n e per la va lutaz ione de i titoli. La 
Ammin i s t raz i one finanziaria ha facol tà di c o n c o r d a r e con. 
i contr ibuent i i va lor i impon ib i l i . Il ' c o n c o r d a t o p u ò e s -
sere stipula o p r ima della discussione del r i corso avant i 
la Commiss ione p e r la valutaz ione d » i titoli, o nel caso 
in cui non sia d ivenuta definitiva la dec is ione della detta 
Commiss ione , fino a diec i g iorni pr ima del la data fissata 
p e r la d iscuss ione del r i corso avanti i l Col leg io per i ta le 
centrale . Ne l l ' anno di cost i tuzione l ' imposta è l iquidata 
sul va lore nomina le del le azioni , q u o t e o cara Iure r a p -
presentat ive del capitale di cost i tuz ione detratte le s o m -
m e che al 31 d i c e m b r e del detto anno si g iust i f i cheranno 
n o n ancora versate . Sono del pari soggette ad imposta 
sul va lore n o m i n a l e le obbl igaz ioni e g l i altri ti loli d i 
c red i to nel l 'anno della l oro emissione. Qualora la c os t i -
tuzione del la società ,o l ' emiss ione del le obbl igaz ioni e 
deg l i altri titoli di c red i to abb ia luogo nel s e condo se -
m e s t r e l ' imposta è ridotta alla metà . Qualora nel c o r s o 
de l l ' anno prf c edente a que l lo a cu i si r i fer isce l ' i m p o -
sta i s ingol i ti .oli a b b i a n o potuto c i r co lare p r o m i s c u a -
m e n t e c o m e titoli nominat iv i e t i to l i al portatore , i ' im -
posta si l iquida in base alla s i tuazione dei titoli al 31 d i -
c e m b r e di detto a n n o . A tale u o p o il contr ibuente è 
obbl igato ad inc ludere , a péna di decadenza , nella d i -
ch iaraz ione l 'anzidetta situazione. In mancanza di tale 
s ituazione l ' imposta è l iquidata c o m e se i titoli f o s s e r o 
tutti al portatore . L ' Imposta annua di negoz iaz ione d e v e 
essere pagata in due rate semestral i post ic ipate , c o m -
putabi l i dal 1" gennaio e dal I o luglio di o g n i anno. La 
Imposta c o m p l f m e n t i r e dovuta sui valor i dei titoli d i -
venuta definitiva per mancata o p p o s i z i o n e nei termini 
c ont ro l ' avv iso di a c c e r t a m e n t o o per dec i s ione del le 
Commiss ion i per la valutaz ione dei titoli o del Co l leg io 
peritale centra le o per c oncordato , d e v e essere pagata 
entro venti g iorni dalla not i f ica della relativa l iqu ida -
z i o n e da parte del l 'Uf f i c io . Se il c o n . r i b u e n t e i n v e c e r i -
sulta in c red i to , l 'Uf f i c io dovrà ac c red i tar l o della re la -
tiva somma sul l ' imposta dovuta per il semestre o anno 
s u c c s s i v o . Il p a g a m e n t o della imposta d e v e essere e se -
guito d irettamente dalle s'Ccietà, istituti di credito , s . a -
b l imenti , Prov inc ie , c o m u n i ed al tre amministrazioni c h e 
h a n n o fatto la emiss ione de i titoli, salvo il regr~sso 
d°H' imposta verso i propr ietar i e possessori . Le soc ie .à , 
gl i istituti, gli stabi l imenti e le .altre amministraz ioni 
e h » emet tono titoli negoziabi l i , soggetti a l l ' imposta , o 
r i c e v o n o versament i a l l 'a t o della sottoscr iz ione de i t i -
tol i stessi, d e v o n o denunziar l i a l l 'Uff ic io del registro d e l 
distretto nel quale hanno la s c d e pr inc ipa le , i n d i c a n d o 
il n u m e r o ed il v a l o r e nomina le dei tìtoli e l ' a m m o n t a r e 
dei versament i ef fettuati . Uguale denunc ia deve essere 
conseguita p e r le d iminuz i on i di capitale . Tal i denunz ie 
d e v o n o farsi entro ,il 31 m a g g i o de l l ' anno success ivo a 
q u e l l o in cui hanno a v u ' o luogo la emiss ione , il v e r s a -
m e n t o o 1-a d iminuz ione de l capitale. Peraltro l ' emiss io -
n e dei titoli rappresentat iv i del capitale iniziale de l le 
Soc ietà o d enti di n u o v a cost i tuzione, l 'emissione: de l l e 
obb l igaz ion i o d i altri titoli di c red i to ed i c o r r i s p o n -
denti versamenti d e v o n o essere denunzia l i entro sessan-
ta giorni dalla data d i c iascuna emiss ione o v e r s a m e n -
to. La denunzia documenta ta della est inzione dei titoli 
d e v e presentarsi , a pena di decadenza , entro il 31 m a g -
gio del l 'anno success ivo a que l lo in cui la est inzione 
stessa è a v v e n u t a ; in mancanza , l ' imoos ta è dovuta fino 
a tu to il semestre in cui la denunzia tardiva sia stata 
presentata. La m a n c a t a o tardiva presentaz ione dei d o -
c u m e n t i è punita c o n la pena pecuniar ia da un m i n i m o 
di L. 300 ad un mass imo di L. 5300 p e r le soc ietà c o n 
capitale fino a L. 5.000.000 e da un m i n i m o di L 1000 .ad 
un mass imo di 10.000 per le società c o n capitale m a g -
g iore a L. 5.000.000. Per omessa o ritardata d e n u a z . a 
del a emissione dei titoli e dei versament i e de ! t ras fe -
rimen'.i d e i t itol i di c u i alla nota m a r g i n a l e del l 'art . 2 
d lla tariffa è dovuta una sopratassa ugua le a sei d e c i m i 
de l l ' imposta d i un anno. 

E. C. 



TRATTATI E ACCORDI COMMERCIALI 
I T A L I A - A R G E N T I N A 

A C C O R D O COMMERC IALE E F I N A N Z I A R I O 
DEL 13 OTTOBRE 1947 

C a p i t o l o I. - D I S P O S I Z I O N I G E N E R A L I 
A r t . 1. — L e .alte par t i c o n t r a e n t i , i n t e r p r e t a n d o l o 

sp i r i to di c o o p e r a z i o n e c h e a n i m a i l o r o G o v e r n i , d i c h i a -
r a n o i l l o r o p r o p o s i t o di r a f f o r z a r e , c o n tutti i m e z z i a 
p r o p r i a d i s p o s i z i o n e , 1 v i n c o l i e c o n o m i c i c h e u n i s c o n o i 
r i spe t t i v i paes i e di s t i m o l a r e l ' e q u i l i b r a t o i n t e r c a m b i o 
de i l o r o p r o d o t t i a s s i c u r a n d o a d essi m e r c a t i p e r m a -
n e n t i s e c o n d o le r i s p e t t i v e n e c e s s i t à n a z i o n a l i . 

A r t . 2. — I G o v e r n i d e l l a R e p u b b l i c a a r g e n t i n a e d e l l a 
R e p u b b l i c a i ta l iana a s s i c u r a n o l ' a p p l i c a z i o n e d i u n t r a t -
t a m e n t o di s t re t ta r e c i p r o c i t à p e r tutte le o p e r a z i o n i 
c o m m e r c i a l i e finanziarie c h e si e f f e t t u i n o tra i d u e 
paes i . S tud ie ranmo e r i s o l v e r a n n o - c o n la m a s s i m a b e n e -
v o l e n z a le p r o p o s t e c h e s c a m b i e v o l m e n t e si f o r m u l i n o 
p e r f a c i l i t a r e e i n c r e m e n t a r e l e l o r o r e l a z i o n i e c o n o m i c h e . 

A r t . 3. — L e a l t e par t i c o n t r a e n t i s i i m p e g n a n o a c o n -
c e d e r e le m a s s i m e f a c i l i t a z i o n i , c o m p a t i b i l i c o n l e l o r o 
r i s p e t t i v e l e g i s l a z i o n i , a i p r o d o t t i n a t u r a l i o f a b b r i c a t i 
o r i g i n a r i de l t e r r i t o r i o di u n o de i d u e p a e s i c h e si i m p o r -
t ino n e l l ' a l t r o , in m a t e r i a di d i r i t t i , tasse , i m p o s t e o d 
o n e r i t r ibutar i e p e r q u a n t o c o n c e r n e le f o r m a l i t à e l e 
p r o c e d u r e a m m i n i s t r a t i v e c u i s o n o s o g g e t t i l ' i m p o r t a -
z i o n e , la c i r c o l a z i o n e , i-1 t r a s p o r t o e la d i s t r i b u z i o n e d e i 
p r o d o t t i stessi . 

A r t . 4. — I G o v e r n i de l la R e p u b b l i c a a r g e n t i n a e d e l l a 
R e p u b b l i c a i ta l iana a d o t t e r a n n o l e m i s u r e e l e d i s p o s i -
z i o n i n e c e s s a r i e p e r g a r a n t i r e , n e l l o s p i r i t o de l l e d i s p o -
s i z i o n i e de i t rattat i v i g e n t i in m a t e r i a , i l r i spet to d e l l e 
d e n o m i n a z i o n i -di o r i g i n e e q u a l i t à c h e c o r r i s p o n d a n o a 
p r o d o t t i e s c l u s i v i d i u n o de i -due paes i , r e p r i m e n d o c o n 
l ' a p p l i c a z i o n e di s a n z i o n i a d e g u a t e la c i r c o l a z i o n e e ¡a 
v e n d i t a di q u e l l i p r o d o t t i n e l l o r o s tesso t e r r i t o r i o o d i n 
terz i paes i c o n -false d e n o m i n a z i o n i d i o r i g i n e , q u a l i . à 
o t ipo . 

C a p i t o l o II. — E S P O R T A Z I O N I D I P R O D O T T I A R G E N -
T I N I V E R S O L A R E P U B B L I C A I T A L I A N A 

A r t . 5. — Il G o v e r n o d e l l a R e p u b b l i c a a r g e n t i n a si i m -
p e g n a a v e n d e r e e d il - G o v e r n o de l la R e p u b b l i c a i ta l iana 
s ' i m p e g n a a c o m p r a r e , d u r a n t e g l i a n n i -dal 1947 al 1951 
c o m p r e s i , 1-e q u a n t i t à m i n i m e a n n u a l i de i p r o d o t t i c h e 
di s e g u i t o si i n d i c a n o , s e m p r e c h è in c i a s c u n o d e g l i a n n i 
s u d d e t t i i s a l d i e s p o r t a b i l i n o n s i a n o i n f e r i o r i a l l e c i f r e 
c h e si s p e c i f i c a n o : 

Quantità minima 
oggetto deH'iniipeg-i» Saldo 

PRODOTTI di compravendita esportabile 
1947 19-48-51 

compresi 
Tomi. Tram. Tonti. 

F r u m e n t o 400.000 400.000 2.600.000 
s e g a l e 70.000 70.000 170.000 
O r z o 150.000 150.000 600.000 
G r a n o t u r c o 100.000 75.000 500.000 
O l i o di l ino 10.000 20.000 200.000 
Ol i a l i m e n t a r i d i g i r a s o l e 

e di a r a c h i d i . . . . 25.000 25.000 100.000 
Gr-asso di m a i a l e . . . . 5.000 5.00-0 lo.000 
C a r n i b o v i n e c o n g e l a t e 12.000 12.000 230.000 

Ne l c a s o i n c u i in u n o q u a l s i a s i d e g l i a n n i s u m e n z i o -
nat i i l s a l d o e s p o r t a b i l e deg l i a n z i d e t t i p r o d o t t i f o s s e 
i n f e r i o r e a l l e c i f r e i n d i c a t e , i l G o v e r n o a r g e n t i n o c i 
i m p e g n a a v e n d e r e e d il G o v e r n o i t a l i a n o s ' i m p e g n a a 
c o m p r a r e , -a lmeno, le q u a n t i t à c h e r a p p r e s e n t a n o l e p e r -
c e n t u a l i c h e di s e g u i t o si i n d i c a n o s o p r a i l sa ldo e s p o r -
t a b i l e de l r i s p e t t i v o a n n o : 

Percentuale 1948-51 
PtRODOTTI sul saldo compresi 

, esportabile 1947 
F r u m e n t o 15 15 
S e g a l e 41 41 
O r z o 25 25 
G r a n o t u r c o 20 15 
O l i o di l i n o 5 10 
Ol i a l i m e n t a r i d i g i r a s o l e e di 

a r a c h i d i 25 25 
G r a s s o di m a i a l e 50 50 
C a r n i b o v i n e c o n g e l a t e . . . . 5 5 

Il G o v e r n o i t a l i a n o c o m p r e r à i n o l t r e e i l G o v e r n o a r -
g e n t i n o g l i v e n d e r à , d u r a n t e c i a s c u n o de i s u d d e t t i c i n -
q u e a n n i , p a n e l l i o l e o s i di l ino , di g i r a s o l e e d i a r a c h i d i 
p e r u n a q u a n t i t à e q u i v a l e n t e a l t r ip l o d e l v o l u m e d e l -
l ' o l i o de l s e m e r i s p e t t i v a m e n t e c h e il G o v e r n o i t a l i a n o 
a c q u i s t i e f f e t t i v a m e n t e in A r g e n t i n a i n c o n f o r m i t à a 
q u a n t o s tab i l i t o n e l p r e s e n t e a r t i c o l o . 

A r t . 6. — I p r o d o t t i i n d i c a t i n e l l ' a r t i c o l o 5, p e r l e q u a n -
tità c h e i n e s so si s t a b i l i s c o n o , s a r a n n o a c q u i s t a t i d i r e t -
t a m e n t e dal G o v e r n o i t a l i a n o o , se q u e s t i l o d e s i d e r i , a 
m e z z o di o r g a n i s m i o d ent i p u b b l i c i o d i d i t t e i m p o r t a -
t r i c i s tab i l i te n e l l a R e p u b b l i c a i ta l iana, p r e s s o o c o n l ' i n -
tervento de l l ' « I n s t i t u t o A r g e n t i n o d e P r o m o c i ó n d e l I n -

t e r c a m b i o », s a l v o c h e q u e s t o o r g a n i s m o p r e f e r i s c a c h e 
s i a n o a c q u i s t a t i p r e s s o -altra i s t i t u z i o n e o ditte e s p o r -
ta tr i c i s tab i l i t e n e l l i R e p u b b l i c a a rgent ina . 

Q u e s t a d i s p o s i z i o n e s a r à de l p a r i -appl i cab i le a tutt i g l i 
a c q u i s t i di p r o d o t t i a r g e n t i n i c h e l ' I ta l ia e f f e t tu i c o n i 
f o n d i p r o v e n i e n t i d a l c r e d i t o i n c o n t o c o r r e n t e e da l la 
n e g o z i a z i o n e -del p r e s t i t o c u i si r i f e r i s c e il c a p i t o l o IV 
de l p r e s e n t e a c c o r d o . 

A r t . 7. — I p r o d o t t i i n d i c a t i n e l l ' a r t i c o l o 5 s a r a n n o 
c o n s e g n a t i in q u o t e t r imes t ra l i c h e si s t a b i l i r a n n o c o n 
u n a n t i c i p o m i n i m o di 30 g i o r n i d a l l ' i n i z i o di c i a s c u n 
-tr imestre s o l a r e , m e d i a n t e a c c o r d o - tra 1'« I n s t i t u t o A r -
g e n t i n o d e P r o m o c i ó n de l I n t e r c a m b i o » e l ' A m b a s c i a t a 
d ' I ta l ia i n B u e n o s A i r e s . 

L e p r i m e q u o t e c o r r i s p o n d e n t i a l l ' a n n o 1947 s a r a n n o 
stabi l i te , a l l e c o n d i z i o n i i n d i c a t e ne l p a r a g r a f o p r e c e -
d e n t e , e n t r o 30 g i o r n i d a l l a data di entrata i n v i g o r e de l 
p r e s e n t e a c c o r d o . A q u e s t e q u o t e si i m p u t e r a n n o 1 q u a n -
t i tat iv i di f r u m e n t o r e l a t i v i a l r a c c o l t o 1946-47 e d i c a r n e 
c o n g e l a t a c o n s e g n a t i a l l ' I ta l ia -a p a r t i r e da l 1° g e n n a i o u . s. 

A r t . 8. — L ' « I n s t i t u t o A r g e n t i n o d e P r o m o c i ó n d e l 
I n t e r c a m b i o » f a t t u r e r à a l l ' I ta l ia i p r o d o t t i c h e p e r s u o 
m e z z o l e s i a n o v e n d u t i ai p r e z z i c h e p e r c o n t r a t t o si 
s t a b i l i s c a n o o s i a n o s tat i s tabi l i t i . 

A r t . 9. — Ne l c a s o i n c u i l ' I ta l ia , d u r a n t e i t e r m i n i 
pres tab i l i t i , t r o v a s s e a l t r e f o n t i d i a p p r o v v i g i o n a m e n t o 
c h e e f f e t t i v a m e n t e l e p r o v v e d a n o i p r o d o t t i i n d i c a t i n e l -
l ' a r t i c o l o 5, d i q u a l i t à -eguale a q u e l l i del la R e p u b b l i c a 
a r g e n t i n a , a p r e z z i i n f e r i o r i a- q u e l l i c h e le q u o t i 1'« I n -
s t i tuto A r g e n t i n o d e P r o m o c i ó n -del I n t e r c a m b i o », p e r 
la rispettiva q u o t a t r i m e s t r a l e , l o n o t i f i c h e r à a q u e s t o 
o r g a n i s m o , i l q u a l e d e c i d e r à in u n t e r m i n e m a s s i m o d i 
c i n q u e g i o r n i se t r o v a s i in c o n d i z i o n i di e g u a g l i a r e tali 
lOfifpr- e ' In c a s o c o n t r a r i o , o i n m a n c a n z a di r i s p o s t a al la 
not i f i ca , -l 'Italia p o t r à a c q u i s t a r e la q u o t a t r i m e s t r a l e de l 
p r o d o t t o d i c u i t rattas i p r e s s o l ' a l t ra f o n t e f o r n i t r i c e , 
r e s t a n d o la quant i tà c o s ì -acquistata d e d o t t a d a l l ' i m p e g n o 
a s s u n t o n e l p r e s e n t e a c c o r c i o . 

I n q u e s t o c a s o la R e p u b b l i c a a r g e n t i n a resta - l ibera di 
d i s p o r r e d e l l a q u o t a -dedotta e di v e n d e r l a a d a l t r o 
c l i en te . 

A r t . 10. — U n a v o l t a c o p e r t o i l c o n s u m o i n t e r n o e a s -
so l t i gli i m p e g n i di v e n d i t a c o n t r a t t i o c h e si c o n t r a g g a n o 
c o n a l tr i p a e s i , i l - G o v e r n o a r g e n t i n o c o n c e d e r à f a c i l i t a -
z i o n i a l la R e p u b b l i c a i tal iana, a f f i n c h è possa a c q u i s t a r e 
n e l l a m i s u r a de l l e s u e n e c e s s i t à ed a i p r e z z i c h e In o g n i 
s ingolo- c a s o si s t a b i l i s c a n o , d u r a n t e g l i a n n i d a l 1947 
a l 1951 c o m p r e s i , a l t r i p r o d o t t i a r g e n t i n i da q u e l l i s p e -
c i f i cat i a l l ' a r t . 5, e s p e c i a l m e n t e i s e g u e n t i : 

U o v a ; b u r r o ; c a r n i c o n s e r v a t e ; p o l l a m e c o n g e l a t o ; 
a v e n a ; c r u s c a e c r u s c h e l l o ; l a n e ; s t r a c c i di lana e di 
c o t o n e ; s e v o i n d u s t r i a l e ; o l i o di legno- d i Cina ( t u n g ) ; 
pe l l i c r u d e s e c c h e b o v i n e ; pe l l i c r u d e s e c c h e c a p r i n e ; 
c a s e i n a ; a c i d o s t e a r i c o ; b u d e l l e s a l a t e ; c o r n a ; o s s a ; u n -
g h i e ; p r o d o t t i o p o t e r a p i c i ; o r g a n i di a n i m a l i p e r p r o -
dot t i o p o t e r a p i e i . 

A r t . 11. — I l G o v e r n o i t a l i a n o p r o m u o v e r à e f a c i l i t e r à 
n e l l a m i s u r a de l l e n e c e s s i t à d e l s u o m e r c a t o i n t e r n o , l ' a c -
q u i s t o n e l l a R e p u b b l i c a a r g e n t i n a di m a i s e p a s t e al i -
m e n t a r i . : . ! i " } 

A r t . 12. — L e e s p o r t a z i o n i d i p r o d o t t i o m e r c i a r g e n -
t i n e nel la R e p u b b l i c a i ta l iana , d e l p a r i c h e le e s p o r t a -
z i o n i di p r o d o t t i o m e r c i ita-liane ne l la R e p u b b l i c a a r g e n -
t ina, s a r a n n o s o g g e t t e a l i e d i s p o s i z i o n i di -ordine g e n e -
r a l e i-n v i g o r e ne l p a e s e e s p o r t a t o r e a l m o m e n t o in cu i 
si e f f e t tua l ' e s p o r t a z i o n e . 

C a p i t o l o I I I . E S P O R T A Z I O N E D I P R O D O T T I I T A -
L I A N I V E R S O L A R E P U B B L I C A A R G E N T I N A 

A r t . 13. — I l G o v e r n o i ta l iano a c c o r d a al la R e p u b b l i c a 
a r g e n t i n a o g n i g e n e r e di f a c i l i t a z i o n i a f f i n c h è q u e s t o u l -
t i m o paese , n e l l a m i s u r a d e l l e p r o p r i e necess i tà e m e -
d i a n t e i c o n t r a t t i c h e si s t i p u l i n o i n c i a s c u n c a s o , possa 
a c q u i s t a r d u r a n t e g l i -anni 1947 e 1951 c o m p r e s i , l e s e -
g u e n t i q u a n t i t à min - ime a n n u a l i de i p r o d o t t i o m e r c i 
i t a l i a n e c h e di s e g u i t o si i n d i c a n o : 

PRODOTTI -E MERCI Quantità minila? 
r.MTiuali 

T u b i di f e r r o d o l c e e g a l v a n i z z a t o . . . T o n n . 500 
A l l u m i n i o 300 
P e z z i di r i c a m b i o p e r b i c i c l e t t e e m o . o -

c i c l e t t e . » 150 
P e z z i d i r i cambio - p e r a u t o m o b i l i . . . . » 100 
C u s c i n e t t i -a- s f e r e » 100 
S e r r a t u r e d i f e r r o s e n z a c o m b i n a z i o n i . . » 7 
M e r c u r i o . . . . » 5 
P r o d o t t i c h i m i c i p e r u s i i n d u s t r i a l i . . . » 2.000 
C o l o r a n t i o r g a n i c i s in te t i c i » 200 
B i o s s i d o d i t i tan io » 50 
Ol i e ssenz ia l i » 20 
Sa l i d i m e r c u i i o » ' 3 
Z o l f o » 8.000 
M a r m i . . » 5.000 
P i e t r e s m e r i g l i o s p e c i a l i » 50 
P i e t r a p o m i c e » 40 
T e s s u t i d i c o t o n e di p e s o i n f e r i o r e a 130 gr . 

i l m q » 3.000 
F i c c c o ( f i o c c o di seta ar t i f i c ia l e ) » 2.500 
F i la t i di r a i o n » 1.200 



Mì'O'DOTTI E MERCI Quantità minime 
acMuali 

Filati di c o t o n e Tonin. 1.000 
Tessuti di lana mista, spec ia lmente pet -

tinati » 400 
Olone di canapa » 300 
Filati di lana pettinata » 200 
Filati cuc ir ini di c o t o n e » 200 
Canapa greggia e pett inata » 150 
Spaghi di canapa » 200 
Fila. i di canapa, spec ia lmente fini . . . » 200 
Tessuti di seta naturale e misti . . . . » 120 
Filati di seta naturale » 80 
Filati di l ino » 50 
Tessuti di fibre tessili artificiali e misti . » 50 
Sughero gregg io (in lastre e c o r t e c c e ) . . » 1.500 
Carta e car tonc in i fini e special i . . . . » 1.000 
Cel lu lo ide (in lastre e fog l i ) » 50 
T r e c c e di paglia per la f abbr i caz i one di 

cappel l i » 40 
Pe l l i co le c inematogra f i che n o n i m p r e s s i o -

nate » 30 
A r i i c o l i di ce l lu lo ide » 10 
L i m o n i » 500 
M a n d o r l e con o senza gusc io » 700 
N o c c i o l e con o senza gusc io » 350 
Noc i » 200 
Bic ic let te Unità 15.000 
M a c c h i n e da c u c i r e » 6.000 
M a c c h i n e da scr ivere » 6.000 
M a c c h i n e calco latr ic i » 3.000 
A u t o m o b i l i » 3.000 
A u t o c a r r i » 1-500 
Trattr ic i » 500 
Motoc i c l e t te » 150 
Vet ture f e r rov iar i e e tranviarie » 100 
L o c o m o t i v e » 20 
Pe l l i co le f o togra f i che e radiograf i che (in 

dozz ine di impress ion i ) » 300.000 
M a c c h i n e per l ' industria tessile Mil ioni lire 400 
M a c c h i n e utensili , m a c c h i n e di p rec i s i one 

e d utensileria m e c c a n i c a » 300 
T u r b i n e idrau l i che ed a v a p o r e » 200 
M o t o r i a s c o p p i o p e r usi agr i co l i e i n -

dustrial i » 200 
M a c c h i n e agr i c o l e » 200 
M a c c h i n e per l ' industr ia graf ica . . . . » 150 
Motor i Diesel (di potenza super iore a 

100 cavall i ) » 100 
M o t o r i e generator i e lettr ic i (di potenza 

super iore a 100 caval l i ) » 100 
M a c c h i n e per c os t ruz i on i » 100 
M a c c h i n e per f a b b r i c h e d i c o n s e r v e e 

m o l i ni » 100 
A p p a r e c c h i telegrafici e t e le fon i c i . . . » 50 
Art i co l i di a l luminio e pezzi e r i cambi 

p e r m a c c h i n e di o c o n a l luminio . . » 50 
Strument i di misura e prec i s i one . . . . » 100 
A p p a r e c c h i radiò special i per r a d i o c o m u -

nicaz ioni » 60 
A p p a r e c c h i fo tograf i c i e c inematograf i c i . » 50 

-, Strument i mus ica l i » 50 
Strument i o t t i c i » 25 
T e r r t c o t t e , m a i o l i c h e e porce l lane . . . » 300 
Cristalli e vetr i fini, p ian i e l o ro lavor i . » 100 
Isolatori di ve t ro per al'.a tensione . . . » 40 
Prodot t i di erbor ister ia » 30 
Special ità m t d i c . n a l i » 30 
P i a n t e med-c inal i » 15 
Art i co l i di sughero » 15 
Cappel l i di paglia, mo l to fini » 20 

I l G o v e r n o italiano darà par iment i ogn i s p e c i e di f a c i -
l i tazioni per la costruz ione e vendita al la R e p u b b l i c a 
argentina di nav i e f o r n i t u r e spec ia l i de l l e caratter i -
st iche c h e interessino questo paese, a i prezz i , termini di 
c onsegna ed al tre cond iz i on i c h e si c o n v e n g a n o ne i c o n -
tratti c h e si st ipulino. A tal u o p o i contratt i r ispett ivi 
saranno subord inat i a l l ' approvaz i one del G o v e r n o ital iano. 

Ar t . 14. — Una volta c oper to il c o n s u m o Interno ed 
assolti gli impegn i di vendita contratt i o c h e si c o n t r a g -
gano c o n altri paesi, il G o v e r n o italiano c o n c e d e r à f a c i -
l itazioni alla R e p u b b l i c a argent ina p e r c h è possa a c q u i -
stare nel la misura del le sue necessità, d u r a n t e g l i anni 
1947 a 1951 compres i , altr i p rodo t t i naturali o m a n u f a t -
turati italiani diversi da quell i speci f icat i nel l 'art . 13 o 
m a g g i o r i quantità dei prodot t i c h e ne l lo stesso ar t i co lo 
si ind i cano . 

Il G o v e r n o ital iano si impegna a s tudiare c o n la m i -
g l i o re d isposiz ione qualsiasi r ichiesta c h e r i c eva dal Go -
v e r n o argent ino per l ' appor to d i p r o c e d i m e n e , patenti , 
m a c c h i n a r i e tecnic i da destinarsi alle industr ie s tabi -
lite nel la Repubb l i ca argent ina o c h e possano stabi l i r -
visi ne l futuro . 

Art . 15. — A i fini stabil it i neg l i art ico l i 13 e 14, 1'« I n -
stituto Argent ino de P r o m o c i ó n de l I n t e r c a m b i o », no li-
t icherà per i od i camente a l l 'Ambasc ia ta d 'Italia in B u e n o s 
Aires , i contratti di a c q u i s t o di prodot t i o m e r c i italiane 
c h e p e r suo m e z z o si f o s s e r o stipulati c o n o rgan i smi o 
ditte s .abi l i te i n Italia. 

Ar t . 16. — Tutt i i p rodo t t i o m e r c i ital iani c h e acquist i 
la R e p u b b l i c a argentina, siano o n o menz ionat i ne l p r e -
sente a c c o r d o , saranno fatturati a i prezz i c h e c o n t r a t -
tualmente si s .abi l i scano . 

Ar t . 17. — Le importaz ion i ne l la R e p u b b l i c a argent ina 
di prodot t i o m e r c i ital iani, del par i c h e le impor taz ion i 
nella R e p u b b l i c a ital iana di prodot t i o m e r c i argentini , 

saranno soggette alle disposiz ioni d i o r d i n e generale in 
v i g o r e nel paese i m p o r t a t o r e al m o m e n t o del lo sdoga -
namento . 

Capito lo IV. - D I S P O S I Z I O N I F I N A N Z I A R I E E R E G IME 
DEI P A G A M E N T I 

Art . 18. — A part ire dalla data, di entrata in v i g o r e 
del presente a c c o r d o tutti i pagament i di qualsiasi n a -
tura corr i spondent i ad operaz ioni d irette tra la R e p u b -
bl ica argent ina e la R e p u b b l i c a italiana, saranno e f f e t -
tuati in dol lari U.S.A. at traverso i cont i « Cred i to » o 
« A c c o r d o », a seconda dei casi , a n o r m a di quanto sta-
bi l i to negli a r t i co l i 25 e 26 e de l le d i spos iz ion i sui c a m b i 
i n v igore nei d u e paesi . 

Art . 19. — Il G o v e r n o del la R e p u b b l i c a argentina, a 
m e z z o dell '« Inst i tuto A r g e n t i n o de P r o m o c i ó n del In te r -
c a m b i o », c o n c e d e al G o v e r n o della R e p u b b l i c a italiana, 
a m e z z o de l l 'Uf f i c io i ta l iano dei c a m b i , un credi to in 
c o n t o corrente p e r la s omma di 350 mi l i on i di pesos 
argent ini . 

Art . 20. — Il c r e d i t o a c u i si r i f er i sce l 'art. 19, si c o n -
c e d e per un termine d i tre anni , a c o n t a r e dalla data 
in c u i si p o n g a i n v i g o r e il presente a c c o r d o . Questo 
termine è p r o r o g a b i l e di c o m u n e a c c o r d o tra le d u e 
parti , fino al 31 d i c e m b r e 1951. 

Art . 21. — Le s o m m e util izzate c o n imputaz ione al 
c red i to a c u i si r i fer -sce l 'art . 19 p a g h e r a n n o -nieressi 
fino alla sua totale est inzione in rag ione d e l 2,75 % annuo. 

Questi interessi si l iqu ideranno e pagheranno t r i m e -
stralmente, d o v e n d o ef fettuarsi la p r ima l iquidazione e 
p a g a m e n t o i l 31 d i c e m b r e 1947. 

Art . 22. — Al la scadenza del termine di v igenza de l 
c r e d i t o a cui si r i f er i sce l 'art. 20, il G o v e r n o i tal iano 
p r o v v e d e r à a l iqu idare in tegra lmente il saldo d i cu i sia 
deb i tore in una del le seguent i f o r m e , a sua o p z i o n e : 

a) c o n pesos argent ini provenient i da l c o n t o « A c -
c o r d o », a cui si r i f e r i s ce l 'art. 26 o> p r o d o t t i dal c o l l o -
c a m e n t o sul la piazza di B u e n o s Aires di un prest i to 
ammort i zzab i l e in un term.ne n o n super i o re a 25 anni 
in cu i sarà c o m p u t a t o i l t ermine trascorso dalla data in 
cu i entri i n v i g o r e i l presente a c c o r d o ; 

b) c o n titoli -o- va lor i o ben i d i altra natura, d i p r o -
pr ietà del 'Governo i tal iano accet tab i l i da l G o v e r n o a r -
gent ino . 

Il G o v e r n o i tal iano potrà, in qualsiasi m o m e n t o , a m -
mort izzare to ta lmente o parz ia lmente l e s o m m e ut i l iz -
zate c o n i m p u t a z i o n e al credi to , però quest i a m m o r t a -
men-.i n o n p o t r a n n o essere in fer ior i a 3.500.000 pesos a r -
gentini c iascuno . 

Art . 23. — L ' « Instituto Argent ino de P r o m o c i ó n de l I n -
t e r c a m b i a » , a m e z z o del B a n c o Central d e la Repúb l i ca 
Argent ina a s s u m e al le cond iz ion i stabil ite nel l 'a l legato 
contrat to di negoz iaz i one che f o r m a parte integrante de l 
presente a c c o r d o , 350 mi l i on i di pesos argen. jn i , va l o re 
n o m . n a l e i n titoli del prest ito estero 3,75 % 1947 de l G o -
v e r n o italiano. 

Art . 24. — L ' i m p o r t o del c red i to stabil ito nell 'art . 19 
ed i f ond i c h e i l G o v e r n o iualiano o t tenga mediante il 
c o l l o c a m e n t o del prest ito a c u i si r i f er i sce l 'art. 23, p o -
t r a n n o essere utilizzati soltanto per acquis tare prodot t i 
argent in i destinati ad essere esportati e c o n s u m a t i in 
Italia s e cóndo l e disposiz ioni di oara . tere generale v i -
gent i nella R e p u b b l i c a argent ina al la data in cui si e f -
f e t tu ino le esportazioni . 

Ciononostante il G o v e r n o italiano, in caso necessar io , 
potrà disporre , c o n i m p u t a z i o n e di detti f ond i , di un 
i m p o r t o totale m a s s i m o di 50 m-'lioni di pesos argentini 
p e r pagare gl i interess i del c r e d i t o a cu i si r i fer isce 
l 'art . 19 e p e r e f fet tuare altri pagament i giusti f icati dal 
G o v e r n o ital iano nel la R e p u b b l i c a argent ina . 

Ar t . 25. — Si apr i rà presso il B a n c o Central de la R e -
públ i ca Argent ina , nella sua veste di agente finanziario 
de l G o v e r n o argent ino , u n c o n t o d e n o m i n a t o « Cred i to » 
a l n o m e de l l 'Uf f i c i o i tal iano dei cambi , c h e ag irà i n r a p -
presentanza dei G o v e r n o ital iano, i n cu i sa accentrerà 
la contabi l i zzaz ione de l l e operaz i on i c o r r i spondent i al 
c r e d . t o stabilito- nel l 'art . 19 e di que . le der ivant i da l c o l -
l o c a m e n t o de l prest ito a cui si r i fer isce l 'art . 23. 

In questo conto verranno- accredi tat i i f o n d i che il G o -
v e r n o ital iano o t tenga dal c o l l o c a m e n t o del c i tato p r e -
stito e ve r ranno addeb i tat i in esso, e s c lus ivamen .e : 

a) i l va l o re f o b p o r t o argent ino de . le m e r c i c h e l ' I -
talia acquisti in Argent ina a n o r m a di q u a n t o ind i cato 
nel l 'art . 24 e il m a r g i n e di c a m b . o c o r r i s p o n d e n t e ; 

b) le spese pagabi l i in Argent ina re lat ive alla c o n -
servazione e i n v i o di dette m e r c i da l l 'Argent ina all 'Italia, 
c o m p r e s i i n o l i d a pagare per i l l o ro 'trasporto i n navi 
di bandiera a r g e n t i n a ; 

c ) fino a l l ' i m p o r t o m a s s i m o di 50 m i l i o n i di pesos 
argentini c h e po t ranno essere destinati a pagare gli i n -
teressi del c red i to a cu i si r i f er i sce l 'art. 19 e ad e f f e t -
tuare altri pagament i giustificati da l G o v e r n o i tauano 
nella R e p u b b l i c a argent ina . 

In nessun caso q u e s t o conto potrà presentare un saldo 
d e b i t o r e super iore a 350 mi l i on i di pesos argentini . 

Qualora pr ima della scadenza del credi to , il G o v e r n o 
i tal iano cance l l i t o ta .mente il saldo d e b i t o r e del c o n t o 
ind i cato -nel presente ar t i co lo e r inunc i alla ut i l izzazione 
del c red i to a cu i si r i f e r i s ce l 'art . 19, a decor re re dal la 
data in cui si ver i f i ch ino queste due c i r c o s . a n z e i p a g a -
m e n t i c o r r i spondent i ad operaz i on i f ra la R e p u b b l i c a 
argent ina e la R e p u b b l i c a ital iana saranno realizzati nel le 
d i v i s e l iberamente trasfer ibi l i che , di c o m u n e ac cordo , 
stabil iscano il B a n c o Central de la Repúb l i ca Argent ina 
e l 'Uf f ic io i ta l iano dei c a m b i . 

Art . 26. — Il B a n c o Central de la R e p ú b l i c a Argent ina 
apr i rà un c o n t o in pesos argent ini d e n o m i n a t o « A c c o r -

> 



do » al nome del l 'Uff ic io italiano dei cambi , nella sua 
qualità di agente del Governo italiano. 

In questo conto si accredi teranno tutti i pesos p r o v e -
nienti dalle seguenti operaz ioni : 

<a) pagamenti del valore d 3 l l e merc i originarie dal l ' I -
talia e di tutte le spese inerenti fino a porto a rg -n t ino ; 

b) pagamenti giustificati in Italia: rimesse di persone 
fisiche o g iuridiche per aiuto famil iare o per qualsiasi 
altra causa, trasferimenti finanziari e redditi in pesos 
del Governo ital iano; 

c) pagamento di riscossioni consolar i ; 
d) pagamento in pesos per ogni sorta di servizi p r e -

stati dall'Italia (noli, premi di assicurazione, diritti, r e -
galie, (redevances) , canoni, l icenze, ecc.) ; 

e) vendite di oro monetato od in lingotti di buona 
consegna, divise di l ibera disponibilità, titoli o valori 
che si realizzino sul merca to argentino dal Governo i ta -
liano, direttamente od indirettamente; 

f) pagamenti relativi a : 
— valori delle navi e delie forniture speciali di 

qualsiasi specie che l'Italia venda al l 'Argentina, ai sensi 
di quanto stabilito nell 'art. 13 di questo a c c o r d o ; 

— .utte le spese relative fino a porto argentino del le 
forniture di qualsiasi spec ie c h e possano esser fatte da l -
l 'Italia al l 'Argentina. 

A questo conto si addebiteranno, nei l imiti del saldo 
creditore dei c o n t o stesso: 

1) i f ond i di cui il Governo italiano abbia b isogno 
di disporre per copr ire nella Repubbl ica argentina J ?uoi 
obbl ighi nascenti dal presente a c c o r d o e dal c o l l o c a -
mento del prestito a cui si r i fer isce l a r i . 23; 

2) il va lore dei prodotti c h e l'Italia possa acquistare 
nella Repubbl ica argentina e il margine d i cambio c o r -
r ispondente; 

3) ogni specie di pagamenti giustificati che il Governo 
italiano e le persone fisiche o giuridiche d o m ci' ate in 
Italia debbano ef fettuare nella Repubbl i ca argentina. 

Ogni altro laddebi amento in questo conto cne non 
corr isponda strettamente al le operazioni indicate negli 
incisi 1), 2) e 3) r ichiederà, perchè sia effettuato, l 'auto-
rizzazione previa del Banco Central de la Repúbl ica A r -
gentina e del l 'Uff ic io ital iano dei cambi . 

Art. 27. — Lo disposiz ioni del presente capitolo si a p -
pl icheranno del pari alla l iquidazione delle operazioni 
commerc ia l i c onc luse tra la Repubbl ica argentina e l a 
Repubbl ica italiana a mezzo o con l ' intervento di o r g a -
nismi di carattere internazionale. 

Art. 28. — Le alte parti contraenti sono d 'accordo d i : 
a) vigi lare a c h e i trasferimenti di f ond i tra l ' A r g e n -

tina e l 'Italia e viceversa, compiut i in applicazione del 
presente a c cordo , si r i fer iscano esclusivamente ad o p e -
razioni dirette úra i due territori ; 

b) autorizzare in c o n f o r m i t à con le disposizioni in 
materia di cambi vigenti im Argentina e d in Italia, á 
pagamenti corrent i tra i d u e paesi ; 

c ) consultarsi allo s copo di contro l lare i trasfer-'m^nti 
di capitali secondo i pr incìpi del le rispettive pol it iche, 
specialmen--e per impedire trasler.menti cne riun aves -
sero una finalità e c o n o m i c a utile; 

d) scambiarsi ogni in formaz ione utile allo s copo di 
assicurare un mig l ior contro l lo del l 'appl icazione del le 
disposizioni in materia di cambi in v igore in c iascuno 
dei duo paesi ; 

e) tenersi in contatto per esaminare di c o m u n e in -
tesa tutte le questioni tecniche che si presentino nella 
appl icazione del presente a c c o r d o e per adottare, di c o -
m u n e ac cordo , -tutte le misure che le c ircostanze ren -
dessero necessarie. 

Art. 29. — I pagamenti correnti , previsti alla lettera 
b) del l 'art ico lo precedente , comprendono- spec ia lmente : 

— i pagamenti uff icial i ; 
— i pagamenti commerc ia l i , c omprese le spese a c -

cessorie; 
— gli stipendi, onorar i , salari, pensioni , servizi, sus-

sidi e spese d i conservaz ione ; 
— le rimesse di aiuto famil iare; 
— le rendite, interessi e benef ic i ; 
— le s p ¡ s e di esercizio, ammortament i contrattuali ; 
— i diritti e spese per brevett i e l icenze, diritti di 

autore ; 
— le imposte , tasse e accessor i ; 
— i pagamenti di assicurazione, riassicurazioni (pre-

mi -ed indennità) ; 
— quals.asi altro pagamento giustificato e corren e 

che sia ammesso di c o m u n e a c c o r d o tra il Banco Central 
de la Republic-a Argentina e l 'Uff icio italiano dei cambi . 

Art . 30. — Il Banco Central d e La Repúbl ica Argentina, 
in rappresentanza del Governo argentino, e l'Ufficio- i ta -
liano dei cambi , in rappresentanza del Governo italiano, 
stabil iranno i dettagli -.-ecnici necessari c i rca la tenuta 
d i cont i indicati negli art. 25 e 26, i l m e t o d o per ca l -
colare e percep ire il marg ine di cambio e tutto c i ò c h e 
si r i ferisce al le condiz ioni in cui saranno stipulate le 
-operazioni tra i due paesi. 

Le disposizioni del presente capito lo cominceranno ad 
aver effetto in base a quanto stabilivo nell 'art. 44, tutto-
via mai prima che il Banco Central de la Repúbl ica A r -
gentina e l 'Uff ic io italiano dei c a m b i abb .ano dato at-
tuazione -a quanto disposto- nel paragrafo precedente . 

A m b e d u e gli Istituti non saranno tenuti responsabili 
deg.i inconveniente che E l essero essere occasionati dalla 
normale app l i caz ione de l le disposiz ioni -contenute nel 
presente capitolo-. 

Capitolo V. - T R A S P O R T I M A R I T T I M I 
E COMUNICAZIONI AEREE 

Art. 31. — Le navi di ciascuna delle alte parti c o n -
traenti godranno nell 'altra del trattamento più favorevo le 
che consentano le rispettive legislazioni per q u a n o c o n -
cerne il r eg ime dei porti e le -operazioni che si ef fettuano 
negli stessi. 

Art. 32. — I Governi contraenti si impegnano, durante 
la validità del presente accordo , ad -adottare le misure 
necessarie a f f inchè il trasporto del le merc i scamb-ate 
fra la Repubbl i ca argentina e la Repubbl ica i.a-liana si 
-effettui prefer ib i lmente su navi di band-era nazionale 
argentina ed italiana in parità d ì tonnellaggio. 

L 'appl icazione di queste disposizioni n - n potrà c o m -
portare un ritardo ne. le consegne o un -rincaro dei pro -
dotti da trasportare. 

Art. 33. — Al fine di facil itare -l ' immagazzinamento e 
la manipolaz ione dei prodo-.ti di una de.le parti c o n -
traenti nel territorio del. 'altra e la distribuzione verso 
terzi pa .s i , i Governi argentino ed itali-ano esamineranno 
con la mig l iore d.sposizione, in armonia c o n le rispettive 
legislazioni, le rec iproche r .ch.este re.at.ve a concessioni 
per la organizzazione di zone spec iaù e depositi f ranchi 
di uno dei due paesi nel porti marittimi dell 'altro. 

Art. 34. — I Governi contraenti si impegnano a p r o -
muovere le c-.mun .ca2 .-oru a e i e e cornine .c .ah tra i due 
paesi e a tale effetto concederanno , .in rr.g.me di rec i -
procità, le facil itazioni e le autorizzazion. n-ecesSar.e, 
tanto per c iò che concerne i diritti di sorvolo, atterrag-
g.o e utilizzaz.on-e dei servizi e installazioni dei loro 
aeroporti , c o m e per il traffico d i passeggeri, corr i spon-
denza e morra (aerotrasportati da un pae^e all 'altro. 

A tale fine, si studieramno al più presto possibile i ter-
ni .ni di un accordo c-on i l qu>a.e, n e a o sp-r.to d-e.la pre -
sente dicn.araz.one, si determ-n.no le modalità della sua 
esecuzione, secondo le disposizioni dei .e rispett .ve legi -
s .az.on. e degù a c c o r d i in temaz .ona l i esistenti in questa 
ma.eria . 

Capitolo VI. - ASSICURAZIONI 
Art. 35. — Il Governo argent ino si riserva i l diritto di 

fai-e ass.curare presso compagn ie argentone le merc i -ar-
gentine c n e si t sport .no in Italia e 1 prodotti italiani 
cn-e si import ino un Argent .na, quando si trasportino per 
ct,uto dei venditore o dei c - m p r a t o r e rispe.tivam.Aue. 

11 Governo italiano si r .serva . . d.ritto di tare uss.cu-
rare presso compagnie ila..»arie le merc i italiane c n e ni 
esportino m Argent .na e i prodott i arg-ent.ni cne si i m -
port ino in Ita.ia, quando si traspori .no per c onto del 
vend.tore o de . c o m p r a . o r e r lspeit .vamente. 

Art. 36. — 11 Governo argent-mo e il Governo italiano 
stud.erunno i mezz i tecnici cne, di c o m u n e accordo , po-
tranno applicarsi a i fine di accrescere il vo iume de. le 
operazioni di r.assicuraz.ona tra i due paesi. 

Capitolo VII. - LIBRI, A L T R E P U B B L I C A Z I O N I E 
PELLICOLE CINEMATOGRAFICHE 

Art. 37. — I Governi della Repubbl i ca argentina e della 
Repubb- ica italiana adotteranno ie m . s u i e -necessarie per 
assicurare e svi luppate , .n ierm.ni di rec.pivc.ua, i ' . m e r -
camD.o d i : 

a j -i.br., riviste, giornali e a l . re pubbl icaz ioni ; 
b) pe i . i co le c.n-eniavogr>aficne. 

A ta.-e effetto amo-edue 1 Governi prenderanno le d ispo-
sizioni necessar.e af f inone i ' importaz.one, il c o m m e r c i o , 
l es.b-ZiOne e u reg.m-e tìsca.e i e .a t .vo -ai l .bri, a.ie aitre 
puoD.cazioni e a l .e peiiio_-.-e c inematograf iche prodotte in 
-ognuno dei due paesi, godano neii a . tro oei .e massime 
faciLtazioni consentite dal.e rispettive leg.si-aziom. 

Capitolo VIII. - E M I G R A Z I O N E 

Art. 38. — Le norme appl icabi l i al mov imento migrato -
rio della Repubb- . ca itai-ana verso la KepuDD..ca argen-
t.na s.n-o ogget to di -accordi spec .al i tra i Governi dei 
due paesi. 

Art. 3y. — Il Governo argent ino e il Governo italiano, 
des .derando che r a p p o r t o oe i . emigraz .cne italiana parte-
cipi a-i.o sv i luppo dell ' industria argentala, s ' .mpegnano a 
fn-cilitar.a, aao t iando tut e le m - s u i e dirette ai p.U effi -
cace e stretto ad-emp.mento de. ie d isp-s .z .on . contenute 
negù ac cord i spec-an g.à esistenti in materia e in quelli 
c n - venissero success-vamente stipulati. 

Art. 40. — Il Governo italiano s -mpegna a considerare 
c o n la migl iore disposizione qualunque rich.es.ia cne gli 
pervenga dal Governo argentino . n rapporto a l l ' emigra-
z.i.n-e ai opera i italiani e adotterà, on ta. caso, di c o m u n e 
accordo con quest ' u l t i m o , le disposizioni oppor tune per-
che detti operu-1 seguano corsi di spec-a. izzaz.one, che 11 
rendano part ico larmente idonei alle es.genze dei loro f u -
turo- lavoro in territorio argentino. 

Art. 41. — l i Governo argent ino ado-terà le misure d e -
stinate a c oord inare gli interessi comuni dei due paesi 
in quelle questioni consolar i e culturali che possano c o n -
cernere l ' em.grazione, e a f f m c h è l ' .mmigraz ione italiana, 
senza eccezione, fru.sca , durante la sua pe imanenza nel 
territorio argentino, dallo stesso trattamento e vantaggi 
di cui gode qu-e.la di quals-asi altra provenienza, in eli-
dendosi che saranno automat icamente -applicati a quella 
di or ig ine italiana tutti i vantaggi concessi a que. .a di 
altro p-aese. L \ m i g r a z . o n e italiana sarà equiparato, in 
quanto a reg ime e condiz ioni di lavoro, ai lavoratori n a -
zionali ed usufruirà dei benefici di ogni o rd ine che la 
legislazione sociale argentina stab.lisca in favore della 
classe lavoratrice. 


